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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA QUALITA’ DELL’AM‐
BIENTE 20 maggio 2014, n. 4

Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto
Ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza‐
zione integrata ambientale ai sensi dell’art. 28, l.r.
n. 11/2001, così come modificato dalla I.r. n. 33 del
19.11.2012 ‐ Triennio 2013‐2016 ‐ Nomina rappre‐
sentante del Ministero per i Beni e le Attività Cul‐
turali ‐ Integrazione decreto assessorile n. 3 del
15.04.2014.

L’ASSESSORE

VISTA la l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii. “Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale”, che all’art. 28
prevede la costituzione del Comitato VIA;

VISTA la l.r. n. 33 del 19.11.2012 “Modifica della
disciplina inerente la costituzione del Comitato
regionale per la valutazione di impatto di ambien‐
tale di cui alla l.r. n. 11/2001 e s. m. i.” che ha modi‐
ficato l’art. 28 ai commi 1 e 2;

RILEVATO che con Decreto dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente n. 1 dell’08.10.2013 si è prov‐
veduto alla costituzione del Comitato V.I.A. e con
successivi decreti assessorili n. 2 del 30.10.2013, n.
3 del 05.11.2013, n. 4 dell’11.11.2013, n. 1del
15.01.2014, n. 2 del 22.01.2014 e n. 3 del
15.04.2014 si è proceduto ad opportune integra‐
zioni;

CONSIDERATO che:
‐ con Decreto dell’Assessore alla Qualità dell’Am‐

biente n. 02 del 22.01.2014 si è provveduto alla
nomina in seno Comitato Regionale per la Valuta‐
zione di Impatto Ambientale, Valutazione di inci‐
denza e autorizzazione integrata, per il triennio
2013‐2016, dell’arch. Donatella Campanile quale
rappresentante della Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia  Ministero
per i Beni e le Attività Culturali ‐;

‐ con nota prot. n. A00‐089/4400 del 07.05.2014,
stante l’impossibilità dell’arch. Donatella Campa‐
nile a partecipare ai lavori del Comitato, veniva
richiesto alla predetta Direzione di nominare un
componente supplente;

‐ con nota prot. n. 4239 del 30.04.2014, acquisita
al prot n. A00_89/4555 del 13.05.2014, la Dire‐
zione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia nominava l’arch. Anita Guarnieri quale
sostituto del rappresentante di detta Direzione;

‐ con successiva nota acquisita al prot.
A00_098/4789 del 20.05.2014 la Direzione Regio‐
nale per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia, a parziale rettifica della nota prot. n.
4239/2014, di cui al punto precedente, precisava
la nomina del predetto funzionario in qualità di
supplente del rappresentante della già citata Dire‐
zione;

RITENUTO, pertanto, di dover integrare il decreto
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente n. 02 del
22.01.2014 con il componente supplente, rappre‐
sentante la Direzione Regionale per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia in seno al Comitato di
V.I.A., arch. Anita Guarnieri;

DECRETA

Art. 1
Di nominare, ad integrazione del decreto dell’As‐

sessore all’ Ecologia n. 02 del 22.01.2014, quale
componente in seno al Comitato V.I.A., l’arch. Anita
Guarnieri in qualità di componente supplente, rap‐
presentante della Direzione Regionale per i Beni Cul‐
turali e Paesaggistici della Puglia.

Art. 2
Il Comitato Reg.le di V.I.A.,V.I. e A.I.A, a seguito di

detta nomina, risulta così costituito:
1 Presidente Dirigente del Servizio Ecologia

Componenti:
2 Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
3 Arch. CLEMENTE Antonio Alberto

(Infrastrutture)
4 Dott. MASTRORILLO Salvatore

(Gestione dei rifiuti)
5 Ing. ANTEZZA Alessandro (Gestione

delle acque)
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6 Ing. TRULLI Ettore (Impianti indu‐
striali, dinamiche di diffusione degli
inquinanti e relativa modellistica)

7 Dott. BRIZZI Giulio (Scienze marine)
8 Ing. CONVERSANO Claudio (Urbani‐

stica)
9 Arch. DIOMEDE Paola (Paesaggio)
10 Arch. CAMPANILE Donatella (Rap‐

presentante Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia) e, quale sua supplente.
l’arch. GUARNIERI Anita

11 Dott. SANTORO Oronzo (Scienze
geologiche)

12 Dott. TRAMUTOLA Giovanni
(Scienze forestali)

13 Dott. DE GENNARO Gianluigi
(Scienze ambientali)

14 Dott. MANIGRASSI Damiano
Antonio Paolo (Chimica)

15 Dott. CARDELLA Guido (Igiene ed
epidemiologia ambientale)

16 Avv. COLONNA Vincenzo (Giuridico‐
legali)

17 Ing. FARENGA Tommaso (Valuta‐
zioni economico‐ambientali)

18 Ing. BUX Michele (Rappresentante
dell’Assessorato regionale alla Qua‐
lità del Territorio)

19 Avv. BRUNO Vito (Rappresentante
della Provincia di Barletta‐Andria‐
Trani)

20 Dott. D’ATTOLI Giovanni (Rappre‐
sentante della Provincia di Foggia)

21 Ing. CORSINI Dario (Rappresentante
della Provincia di Lecce)

22 Dott. EPIFANI Pasquale e, quale sua
supplente stabile, ing. ANNESE

23 Giovanna (Rappresentante della
Provincia di Brindisi)

24 Ing. LUISI Francesco (Rappresen‐
tante della Provincia di Bari)

25 Ing. BIRTOLO Dalla e, quale sua sup‐
plente, ing. MORRONE Emiliano
(Rappresentante della Provincia di
Taranto)

26 Dott.ssa DI CARNE Daniela (Rappre‐
sentante dell’Autorità di Bacino)

27 Dott. PERRINO Vito (Rappresen‐
tante dell’Arpa Puglia)

Segretario Sig.ra Carmela Mafrica (Funzionario
amministrativo P.O.)

Art. 3
Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5 del

richiamato Decreto n. 02 del 22.01.2014 del
15.01.2014, non è soggetto a controllo ai sensi della
Legge n. 127/97.

Art. 4
Il presente decreto, ai sensi dell’art. 6 del richia‐

mato Decreto n. 02 del 22.01.2014, sarà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Art. 5
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 20 maggio 2014

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonio Antonicelli

L’Assessore al Qualità dell’Ambiente
Dott. Lorenzo Nicastro

Il Funzionario Istruttore
P.O. Segreteria del Comitato VIA

C. Mafrica

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA ORGANIZ‐
ZAZIONE E RIFORMA DELL’AMMINISTRAZIONE 9
maggio 2014, n. 12

Adozione della nuova disciplina per l’istituzione e
il conferimento delle posizioni organizzative e delle
Alte Professionalità ‐ revoca per errori materiali AD
n. 11/2014 e riproposizione.

Il giorno 16 maggio 2014 in Bari, nella sede del‐
l’area Organizzazione e riforma dell’amministra‐
zione, Via Celso Ulpiani, 10 

IL DIRETTORE DELL’AREA ORGANIZZAZIONE 
E RIFORMA DELL’AMMINISTRAZIONE 

VISTI gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165;
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VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 161 del 22 febbraio 2008;

VISTO l’art.32 della legge 18 giugno 2009 n.69 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.
3033/2012;

VISTE le discipline delle posizioni organizzative e
delle alte professionalità adottate rispettivamente
con atti dirigenziali del direttore dell’Area Organiz‐
zazione e riforma n. 39 del 5/2/2010 e n. 1 del
24/11/2008;

VISTI in particolare gli artt. 8 ‐ 9 del Contratto col‐
lettivo nazionale di classificazione del personale di
comparto del 31.3.99 e l’art.10 del CCNL del
22/1/2004; 

VISTA la decisione n. 14 della Conferenza di dire‐
zione del 10 aprile 2014; 

VISTA la determinazione del direttore dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione n. 11
del 9/5/2014;

ATTESO che l’Alta Professionalità “Organizza‐
zione” riferisce:

a seguito dell’applicazione delle discipline delle
PO e delle AP i cui estremi dei provvedimenti sono
riportati in premessa, sono emersi elementi di criti‐
cità derivanti soprattutto dalle differenti previsioni
regolamentari in ordine alle procedure per l’istitu‐
zione, l’avviso e il conferimento delle PO e delle AP.
Le numerose richieste di revisione delle competenze
attribuite a ciascuna PO o AP, in uno con quelle di
reingegnerizzare celermente il micro sistema orga‐
nizzativo a supporto dei Servizi e Uffici ridisegnati
nel corso dell’ultimo triennio, hanno indotto a riflet‐
tere sulla possibilità di adottare una disciplina per
molti versi più semplice e che lasci spazio all’auto‐
nomia organizzativa di ciascuna struttura regionale.

La Conferenza di direzione con decisione n. 14,
assunta nella seduta del 10/04/2014 ha approvato
la bozza di disciplina predisposta dal direttore del‐
l’Area Organizzazione e riforma dell’amministra‐

zione e ha stabilito, inoltre, che le procedure di
avviso in essere per conferimenti di PO e AP devono
concludersi secondo il principio di diritto: Tempus
regit actum (l’atto è soggetto alla disciplina vigente
al momento in cui viene compiuto), così escludendo
l’onere di avviare nuove procedure di avviso. Con AD
n.11 del 9/5/2014 il direttore dell’Area organizza‐
zione e riforma dell’amministrazione ha adottato la
nuova disciplina. Detta determinazione, però, con‐
tiene alcuni errori materiali che con il presente atto
s’intende correggere. Quindi, al fine di non ingene‐
rare equivoci tra vecchia e nuova stesura occorre
revocare la determinazione n. 11/2014 per ripro‐
porla con il presente atto il cui allegato, che ne costi‐
tuisce parte integrante, rappresenta le decisioni
assunte in sede di Conferenza di direzione del
10/04/2014.

Ulteriori aspetti non determinati dalla disciplina
allegata al presente atto saranno oggetto di diret‐
tive del Servizio Personale e organizzazione che ne
è deputato. (Tit. IV ‐ art.5 ‐ comma 4)”. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio‐
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.”

DETERMINA

per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato di:
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‐ revocare la propria determinazione dirigenziale n.
11 del 9/5/2014; 

‐ confermare le disposizioni di cui alla determina‐
zione del direttore dell’Area Organizzazione e
riforma dell’amministrazione n. 173 del
12/07/2010 afferenti l’istituzione, il conferimento
e la valutazione delle posizioni organizzative dei
gruppi consiliari e delle strutture assessorili;

‐ stabilire che la disciplina di cui alla determinazione
n. 39 del 5/2/2010 cessa i propri effetti dalla data
di adozione del presente atto;

‐ stabilire che la disciplina di cui alla determinazione
del direttore dell’Area Organizzazione n. 1 del
24/11/2008 è disapplicata dalla data di adozione
del presente atto, fatte salve le disposizioni di cui
alla determinazione del medesimo direttore n. 3
del 21/04/2009 di integrazione alla stessa disci‐
plina;

‐ dare atto dell’avvenuta informativa sindacale
aziendale;

‐ adottare la disciplina delle “Procedure per l’istitu‐

zione e il conferimento delle Posizioni Organizza‐
tive e delle Alte Professionalità” allegata al pre‐
sente atto per costituirne parte integrante.

Il presente provvedimento è costituito da 4 fac‐
ciate e 1 allegato di 11 fogli:
‐ sarà affisso all’Albo dell’ Area Organizzazione e

riforma dell’amministrazione;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà notificato ai direttori delle Aree di coordina‐

mento della Giunta regionale, al Capo di Gabi‐
netto della Presidenza della Giunta regionale, al
Segretariato della Giunta regionale, all’Avvocato
Coordinatore regionale, ai dirigenti dei Servizi
della Giunta regionale; 

‐ sarà notificato al Segretario Generale del Consiglio
regionale;

‐ sarà trasmesso al Servizio Personale e organizza‐
zione;

‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale e all’assessore al lavoro con
delega al personale.

Avv. Domenica Gattulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 26
maggio 2014, n. 140

Casa di Cura “Città di Lecce Hospital s.r.l.” ‐ Lecce.
Art. 7, comma 2‐bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. ‐
revoca della D.D. n. 426 del 11/12/2008, con la
quale è stato espresso parere favorevole in ordine
al rilascio della verifica di compatibilità di cui
all’art. 7 della L.R. n. 8/2004 per l’installazione di
una PRT/TC.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la Legge 25 Marzo 1974 n. 18 ‐ Ordinamento
degli uffici e stato giuridico del personale;

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n. 3
del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la nota n. AOO/005/372 dell’ 08/07/11 del
Direttore dell’ Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento dell’incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria. 

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determina‐
zione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, riceve la seguente
relazione.

L’art. 7, comma 2‐bis della L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
come introdotto dall’art. 4, comma 1, lett. f) della
L.R. n. 4/2010, dispone che il parere di compatibilità
regionale “ha validità biennale a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge. Sca‐
duto tale termine, qualora il soggetto interessato
non abbia fatto richiesta di autorizzazione all’eser‐
cizio alla Regione o all’Amministrazione comunale,
con determinazione del dirigente del servizio com‐
petente si procede alla revoca, previa diffida ai sensi
di legge, del parere di compatibilità e alla conte‐
stuale notifica dell’atto all’amministrazione comu‐
nale che ha avviato la richiesta”.

L’art. 41, comma 1 della L.R. n. 38/2011 (BURP n.
201 del 30/12/2011) ha prorogato i predetti termini
al 31/12/2012.

La Casa di Cura “Città di Lecce Hospital s.r.l.” del
Gruppo “GVM Care & Research”, con sede nel
Comune di Lecce alla Via Prov.le per Arnesano Km.
4, è un Ospedale Privato accreditato col Servizio
Sanitario Regionale e in data 4/12/2003 ha presen‐
tato istanza per il rilascio della verifica di compati‐
bilità per l’installazione, presso la propria sede, di
una PET.

Con Determinazione Dirigenziale n. 426
dell’11/12/2008 il Servizio PGS di questo Assesso‐
rato, a seguito dell’Ordinanza n. 6331/08 con cui il
Consiglio di Stato ha ordinato alla Regione Puglia di
determinarsi “sulla domanda della Società mede‐
sima, verificandone l’ammissibilità alla stregua del
miglior soddisfacimento del fabbisogno, tenendo
conto delle richieste di autorizzazione e della loro
dislocazione territoriale”, ha espresso parere favo‐
revole in ordine al rilascio della verifica di compati‐
bilità, di cui all’art. 7 della L.R. n. 8/2004, per l’instal‐
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lazione di una PET/TC presso la Casa di Cura “Città
di Lecce”, con sede nel Comune di Lecce alla Via
Prov.le per Arnesano Km. 4.

A tale parere favorevole espresso con D.D. n.
426/2008, non ha mai fatto seguito, da parte della
Casa di Cura “Città di Lecce Hospital s.r.l.”, la
richiesta di autorizzazione all’esercizio della PET/TC;
pertanto, in adempimento a quanto disposto dal
sopra riportato art. 7, comma 2‐bis della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., questo Servizio, con nota prot. n.
AOO_081/4227/APS1 del 19/12/2012, ha comuni‐
cato al Legale Rappresentante della Casa di Cura
“Città di Lecce Hospital s.r.l.” che “decorso il sud‐
detto termine (31/12/2012, n.d.r.), il parere di com‐
patibilità espresso con la Determinazione Dirigen‐
ziale n. 426 del 11/12/2008 cesserà la propria vali‐
dità e pertanto questo Servizio provvederà ad
avviare, ai sensi della L. n. 241/90, il relativo prov‐
vedimento di revoca”. 

Va precisato che la Tomografia ad emissione di
positroni (PET) è una tecnica di medicina nucleare
e di diagnostica medica. La presenza di radiazioni
nucleari a seguito dell’utilizzo di radioisotopi
impone il rispetto di specifici standard di sicurezza,
tanto che la Regione Puglia già con il R.R. n. 3/2005
ha incluso la diagnostica PET nell’ambito della
sezione B.01.06 relativa alla Medicina Nucleare.
Successivamente, il R.R. n. 14/2009 ha previsto che
la tecnica diagnostica “PET” deve essere svolta in
centri di diagnostica di medicina nucleare apposita‐
mente autorizzati all’esercizio, secondo le norme
vigenti in materia di radioprotezione, dell’attività di
medicina nucleare, per cui propedeutico all’esercizio
della diagnostica PET è il possesso dell’autorizza‐
zione all’esercizio dell’attività di “Medicina
nucleare”.

In ordine al fabbisogno, lo stesso R.R. n. 14/2009
ha disposto testualmente che: “(…) il fabbisogno
regionale di prestazioni “PET” è stabilito come
segue: (…); b) n. 1 (una) PET da attribuire / installare
presso strutture sanitarie private, per ciascun
ambito territoriale pari o superiore a 750.000 abi‐
tanti purché in possesso dell’autorizzazione all’eser‐
cizio delle attività di medicina nucleare rilasciata ai
sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 8/2004”.

A tal riguardo, si rileva che la Casa di Cura “Città
di Lecce Hospital s.r.l.” non è autorizzata all’esercizio
per l’attività di “Medicina Nucleare”.

A seguito della sopra citata nota regionale del
19/12/2012, l’Amministratore Delegato della Casa
di Cura “Città di Lecce Hospital s.r.l.” ha presentato
a questo Servizio ed al Comune di Lecce, con nota
prot. n. 624/CDLH/2012 del 31/12/2012, formale
istanza di autorizzazione all’esercizio per l’attività di
Medicina Nucleare, ritenendo, in tal modo, di assol‐
vere alle condizioni di legge previste dall’art. 7,
comma 2‐bis della L.R. n. 8/2004, e precisando che
già in data 23/12/2009 era già stata proposta la
medesima istanza.

Si rileva, al contrario, che la previsione di legge di
cui al combinato disposto dell’art. 7, comma 2‐bis
della L.R. n. 8/2004 s.m.i. e dell’art. 41, comma 1
della L.R. n. 38/2011, relativa, nel caso di specie, alla
necessità di richiedere l’autorizzazione all’esercizio
per la PET/TC entro il 31/12/2012, non si è affatto
realizzata mediante la presentazione dell’istanza di
autorizzazione all’esercizio per la Medicina
Nucleare, che era effettivamente stata presentata
da “Città di Lecce Hospital s.r.l.” già in data
23/12/2009, con prot. n. 165A/DC/PVW, prima di
essere reiterata in data 31/12/2012.

A tal proposito si osserva, inoltre, quanto segue.
Atteso che, come detto, la tecnica diagnostica

“PET” deve essere svolta in centri di diagnostica di
medicina nucleare appositamente autorizzati
all’esercizio dell’attività di Medicina Nucleare, si
rileva altresì che l’art. 5, comma 1, lett. a), num. 2),
punto 2.5 della L. R. n. 8/2004 e s.m.i. individua la
“Medicina Nucleare in vivo” tra le attività sanitarie
soggette all’autorizzazione alla realizzazione ai sensi
dell’art. 7 della medesima legge regionale.

Dunque, l’istanza di autorizzazione all’esercizio
per la Medicina Nucleare poteva essere eventual‐
mente presentata alla Regione, competente in
materia, nel caso di possesso dell’autorizzazione alla
realizzazione per la stessa Medicina Nucleare, per
la quale non risulta essere mai stata prodotta rela‐
tiva istanza al Comune, competente ai sensi dell’art.
5, lett. a), num. 2), punto 2.5 e dell’art. 7, comma 1
della L.R. n. 8/04 e s.m.i..

Peraltro, posto che:
‐ il R.R. n. 3/06 ha determinato i criteri ed i para‐

metri, distinti per tipologia di attività e struttura,
per il rilascio sia dell’accreditamento istituzionale
che della verifica di compatibilità, la quale ultima
è propedeutica all’eventuale rilascio dell’autoriz‐
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zazione alla realizzazione da parte del Comune
territorialmente competente;

‐ detto regolamento, all’art. 1, lett. C., sub lett. e) ‐
Medicina Nucleare in vivo ‐ ha stabilito il fabbi‐
sogno di tale specialità nel numero dei servizi indi‐
viduati nella programmazione ospedaliera e terri‐
toriale vigente, oltre ad una struttura privata per
ciascuna ASL; 
si rileva che il fabbisogno della Medicina Nucleare

in vivo risultava esaurito già alla data della prima
istanza di autorizzazione all’esercizio per l’attività di
Medicina Nucleare presentata dalla Casa di Cura
“Città di Lecce Hospital s.r.l.” il 23/12/2009, per cui,
in caso di presentazione già a quella data di istanza
di autorizzazione alla realizzazione per la Medicina
Nucleare, la Regione non avrebbe comunque potuto
rilasciare il parere positivo di compatibilità. 

Infatti, alla data di adozione del predetto regola‐
mento 3/06, nel territorio della ASL LE già insiste‐
vano per la branca di “Medicina Nucleare”:
‐ il “Centro di Medicina Nucleare” del Dott. Giorgio

Quarta Colosso, autorizzato con provvedimento
sindacale del 14/10/1987 per l’impiego “in vivo”
di sostanze radioattive ed autorizzato
l’11/06/1991 dalla USL LE/1 ad effettuare in con‐
venzionamento “esterno” le prestazioni di medi‐
cina nucleare, a seguito dell’autorizzazione rila‐
sciata dalla Giunta regionale con delibera n. 79 del
24/01/1990 e n. 7260 del 27/11/1990 e della deli‐
berazione n. 2119 del 26/03/1991 del Comitato di
Gestione della USL LE/1;

‐ il “Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giu‐
seppe Calabrese & C. s.a.s.”, autorizzato con prov‐
vedimento sindacale prot. n. 0402/IG, autorizza‐
zione san. n. 36/97 dell’11/03/1997, a porre in
esercizio un laboratorio per l’impiego “in vivo” di
sostanze radioattive. 

Per quanto sopra rappresentato, considerato che
la Casa di Cura “Città di Lecce Hospital s.r.l.”, peraltro
non autorizzata all’esercizio dell’attività di Medicina
Nucleare, non ha assolto alle condizioni di legge di
cui all’art. 7, comma 2bis della L.R. n. 8/2004 s.m.i.
e dell’art. 41, co. 1 della L.R. n. 38/2011 in relazione
alla richiesta di autorizzazione all’esercizio per la
PET/TC entro il termine del 31/12/2012, superato
il quale il parere di compatibilità rilasciato ha ces‐
sato la propria validità, con nota prot. n.
AOO_081/1519/APS1 del 16/04/2013 questo Ser‐

vizio ha pertanto avviato, ai sensi della L. n.
241/1990 e s.m.i., il procedimento di revoca del
parere favorevole in ordine alla verifica di compati‐
bilità per l’installazione di una PET/TC, rilasciato con
D.D. n. 426/2008.

Il Legale Rappresentante della Casa di Cura “Città
di Lecce Hospital s.r.l.”, con posta elettronica certifi‐
cata del 29/04/2013, ha trasmesso le proprie con‐
trodeduzioni in merito all’avvio del suddetto proce‐
dimento di revoca del parere favorevole di compa‐
tibilità, opponendosi “all’adozione del provvedi‐
mento in parola” e chiedendo “l’archiviazione del
procedimento avviato da Codesto Servizio” per le
motivazioni ivi riportate, le cui principali di seguito
si riepilogano.

“(…) 1. La comunicazione di avvio del procedi‐
mento è motivata innanzitutto con l’affermazione
per cui l’esponente non avrebbe ottemperato alle
condizioni previste dall’art. 7, comma 2‐bis della L.R.
n. 8/2004 ‐ secondo cui il parere di compatibilità
perde efficacia ove non sia stata presentata istanza
di autorizzazione all’esercizio della relativa attività
‐ motivando tale conclusione con l’affermazione
secondo cui tale istanza deve comunque essere pre‐
ceduta dall’ottenimento dell’autorizzazione alla rea‐
lizzazione della medesima attività che, ai sensi del‐
l’art. 5 lett. a) punto 2.5 e dell’art. 7 comma 1 della
medesima L.R. n. 8/2004 è di competenza del
Comune.

Codesto Servizio ritiene pertanto che “la suddetta
autorizzazione alla realizzazione per la Medicina
Nucleare non risulta essere stata richiesta dalla
società in oggetto, motivo per cui il Comune non ha
richiesto il relativo parere di compatibilità, previsto
dallo stesso art. 7, comma 1 L.R. n. 8/04 s.m.i., alla
Regione”.

Sul punto, quanto affermato da Codesto Servizio
nella nota in oggetto è errato, infatti:
‐ Con note prott. 22/DG/05 e 23/DG/05 del

18.5.2005 (all. 1‐2) Città di Lecce Hospital avan‐
zava al Comune di Lecce “istanza di autorizzazione
all’installazione ed utilizzo di una Gamma‐camera
presso Città di Lecce Hospital secondo quanto pre‐
visto dalla Legge Regionale n. 8 del 28 maggio
2004, art. 5 comma 1 lettera a) punto 3.1.1” ossia
l’autorizzazione all’installazione di “grandi appa‐
recchiature” in strutture già esistenti;

‐ Tale istanza è stata inoltrata dal Comune di Lecce
alla Regione Puglia con nota prot. 61923 del
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8.6.2005 con cui il Comune “richiede il parere di
compatibilità, ai sensi della L.R. n. 8 del 28 maggio
2004, relativamente all’installazione ed utilizzo
delle apparecchiature in oggetto, al fine di esple‐
tare le attività di nostra competenza” (all.3);
poiché il parere tardava, il Comune sollecitava la
Regione al rilascio dello stesso con nota prot.
78601 del 22.7.2005 (all.4), sollecito poi ulterior‐
mente reiterato anche da Città di Lecce con nota
prot. 42/DG/05 del 4.8.2005 (all.5) indirizzata al
Dirigente di codesto Settore. 
Va da sé dunque che tutte le condizioni di legge

sono state pienamente rispettate, poiché Città di
Lecce ha presentato sia l’autorizzazione all’installa‐
zione che l’autorizzazione all’esercizio, nei tempi e
modi di legge.

(…)
2. Codesto Servizio motiva altresì l’avvio del pro‐

cedimento di revoca con l’affermazione secondo cui
“peraltro, si ribadisce che il R.R. n. 3/06, nel deter‐
minare i criteri ed i parametri, distinti per tipologia
di attività e struttura per il rilascio della verifica di
compatibilità e dell’accreditamento istituzionale,
l’art. 1, lett. C, sub lett. e) ‐ Medicina nucleare in vivo
‐ ha stabilito il fabbisogno di tale specialità nel
numero dei servizi individuati nella programmazione
ospedaliera e territoriale vigente, oltre ad una strut‐
tura privata per ciascuna ASL, e che tale fabbisogno
risultava già esaurito già alla data dell’istanza pre‐
sentata da codesta Casa di Cura il 23.12.2009” ‐ evi‐
dentemente facendo riferimento all’istanza di auto‐
rizzazione all’esercizio.

A tale riguardo, si ricorda che:
‐ il fabbisogno disciplinato dal R.R. 3/06 (ma anche

dal R.R. 14/09) non riguarda il fatto di essere o
meno in possesso dell’autorizzazione all’esercizio
per la Medicina Nucleare, ma la installazione della
PET (quanto alle strutture private, una per cia‐
scuna ASL se di popolazione inferiore ai 750.000
abitanti), e rispetto a questo il possesso dell’auto‐
rizzazione in parola è un requisito preliminare (cfr.
il R.R. 14/09, art. 4 terzo alinea lett. b), ma non ha
nulla a che vedere con il fabbisogno;

‐ peraltro, tale requisito è contestato dall’esponente
e tutt’ora sub iudice, atteso che il R.R. 14/09 è
impugnato da Città di Lecce con appello al Consi‐
glio di Stato n. 1780/2010 (rectius: 1870/2010
n.d.r.), tutt’ora pendente avanti alla Sezione III;

‐ infine, il fabbisogno non risultava affatto coperto
allorché Città di Lecce presentava istanza di auto‐
rizzazione all’installazione della PET, ossia a
maggio 2005, quando nessun operatore aveva
chiesto né ottenuto l’installazione predetta, in
questo, la data di richiesta della successiva auto‐
rizzazione all’esercizio si rivela del tutto inconfe‐
rente. (…)”.

In merito alle suddette controdeduzioni, che si
intendono qui integralmente richiamate anche per
la parte sopra non riportata, lo scrivente Servizio
rileva che le stesse non sono atte a confutare
quanto rilevato con l’avvio del procedimento, per i
motivi che di seguito si rappresentano.

Posto che la Medicina Nucleare è una branca spe‐
cialistica della medicina che utilizza sostanze radio‐
attive, mentre la PET e la Gamma‐camera sono
apparecchiature/tecniche di diagnostica medica nel‐
l’ambito di tale branca specialistica della medicina
nucleare, si rileva che:
‐ l’”istanza di autorizzazione all’installazione ed uti‐

lizzo di una Gamma‐camera” e l’”istanza di auto‐
rizzazione all’installazione della PET” non corri‐
spondono affatto alla richiesta di autorizzazione
alla realizzazione per l’attività di medicina
nucleare; 

‐ al contrario di quanto asserito nelle controdedu‐
zioni di parte, il R.R. 3/06 disciplina, tra l’altro, il
fabbisogno per la medicina nucleare, mentre è da
ritenersi abrogato per incompatibilità nella parte
relativa al fabbisogno territoriale di PET dal R.R.
14/2009 (cfr DGR n. 1104 del 23 giugno 2009);

‐ la tecnica diagnostica “PET” deve essere svolta in
centri di diagnostica di medicina nucleare apposi‐
tamente autorizzati all’esercizio;

‐ l’istanza di autorizzazione all’esercizio per la Medi‐
cina Nucleare deve essere preceduta dal possesso
dell’autorizzazione alla realizzazione per la stessa
attività, in relazione alla quale deve essere previa‐
mente riscontrato il fabbisogno tramite la verifica
di compatibilità;

‐ il fabbisogno per la PET, che “non risultava affatto
coperto allorché Città di Lecce presentava istanza
di autorizzazione all’installazione della PET, ossia
a maggio 2005, quando nessun operatore aveva
chiesto né ottenuto l’installazione predetta”, è
altro rispetto al fabbisogno della medicina
nucleare, che, come già rilevato da questo Ser‐
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vizio, risultava già esaurito alla data dell’istanza di
autorizzazione all’esercizio del 23/12/2009 per
detta attività di Medicina Nucleare;

‐ per quanto sopra, è del tutto inconferente la cir‐
costanza che il fabbisogno per la PET non risul‐
tasse esaurito quando la Casa di Cura Città di
Lecce ha presentato istanza di autorizzazione
all’installazione della PET, in quanto non è ciò di
cui si controverte, tant’è che in relazione
all’istanza di installazione della PET è stato rila‐
sciato il parere positivo di compatibilità dal Ser‐
vizio PGS, peraltro oggetto del procedimento di
cui alla presente determina. 
Infatti, con nota assessorile prot. n. 24/21784/2

dell’08/09/2005, di riscontro alle richieste di verifica
di compatibilità per l’installazione di una Gamma‐
camera e di una PET, il Dirigente del Settore Sanità
aveva comunicato che avrebbe provveduto al rila‐
scio della richiesta verifica solo dopo la pubblica‐
zione del Registro di cui all’art. 30 della L.R. 1/2005.

Successivamente, l’Ordinanza del Consiglio di
Stato n. 6331/08 ha imposto alla Regione di “deter‐
minarsi sulla domanda della Società medesima (per
il rilascio della verifica di compatibilità per l’instal‐
lazione della PET n.d.r.), verificandone l’ammissibi‐
lità alla stregua del miglior soddisfacimento del fab‐
bisogno, tenendo conto delle richieste di autorizza‐
zione e della loro dislocazione territoriale”.

Anche a seguito della nota prot. n. 343 del
10/12/2008, con la quale la Casa di Cura “Città di
Lecce Hospital s.r.l.” ha comunicato di “poter atti‐
vare la PET/TAC in 180 giorni”, con D.D. n. 426 del
11/12/2008, il Servizio PGS ha rilasciato parere favo‐
revole alla verifica di compatibilità per l’installazione
della PET/TC presso la stessa Casa di Cura.

A tale parere, non ha mai fatto seguito il rilascio
dell’autorizzazione all’installazione da parte del
Comune di una grande macchina PET, propedeutica
alla richiesta di autorizzazione all’esercizio per la
stessa apparecchiatura, né, in ogni caso, detta
richiesta di autorizzazione all’esercizio per la PET.

In data 30/06/2009 è stato approvato il R.R. n.
14/2009, con il quale, come detto, sono stati deter‐
minati gli ambiti territoriali ed il fabbisogno di pre‐
stazioni PET per il rilascio della verifica di compati‐
bilità e dell’accreditamento istituzionale alle strut‐
ture sanitarie e socio‐sanitarie, ed è stato stabilito,
tra l’altro, all’art. 2 che “ (…) La tecnica diagnostica
“PET” deve essere svolta in centri di diagnostica di

medicina nucleare appositamente autorizzati
all’esercizio, secondo le norme vigenti in materia di
radioprotezione, dell’attività di medicina nucleare”.

L’art. 4, lett. b) del medesimo regolamento regio‐
nale dispone in “n. 1 (una) PET da attribuire/instal‐
lare presso strutture sanitarie private, per ciascun
ambito territoriale pari o superiore a 750.000 abi‐
tanti purché in possesso dell’autorizzazione all’eser‐
cizio delle attività di medicina nucleare rilasciata ai
sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 8/2004”.

Appare chiaro, quindi, come il possesso dell’au‐
torizzazione all’esercizio della Medicina Nucleare sia
propedeutico al rilascio dell’autorizzazione all’instal‐
lazione della PET. 

Peraltro, circa l’impugnazione del R.R. 14/09
dinanzi al Consiglio di Stato (RG 1870/2010), citata
nelle controdeduzioni presentate dal Legale Rappre‐
sentante della Casa di Cura “Città di Lecce Hospital
s.r.l.”, si rileva quanto segue.

A seguito dell’approvazione del citato R.R. n.
14/2009, la Casa di Cura “Città di Lecce Hospital
s.r.l.” ha proposto ricorso innanzi al TAR Puglia ‐ Bari
Sez. II per l’annullamento previa sospensione del‐
l’efficacia del regolamento innanzi citato nella parte
in cui prevede l’autorizzazione all’esercizio dell’atti‐
vità di medicina nucleare quale requisito per l’instal‐
lazione della PET, e di ogni altro atto presupposto,
connesso, collegato e/o consequenziale, nonché per
l’annullamento della nota 07.09.2009 n.
24/3896/Coord. del Servizio PGS e della delibera‐
zione del 09.09.2009 n. 4, SAN/ACT/2009/00004,
del Commissario ad acta nominato dal TAR Lecce
con sentenza 3135/2008.

Si precisa a tal riguardo che:
‐ con la suddetta nota 07.09.2009 n. 24/3896/

Coord. il Dirigente del Servizio PGS aveva comuni‐
cato al Commissario ad acta nominato dal TAR
Lecce che, nell’ambito territoriale della ASL di
Lecce “insistono 2 strutture private accreditate per
la branca specialistica ambulatoriale di Medicina
Nucleare così come risulta dalla nota prot. n.
6495/Conv. del 1° settembre 2009 della ASL di
Lecce allegata alla presente.”. In detta nota della
ASL di Lecce era specificato che le n. 2 strutture
private accreditate per la Medicina Nucleare cor‐
rispondevano al “Centro di Medicina Nucleare
Calabrese di Giuseppe Calabrese & C. s.a.s.” di
Cavallino (LE) ed alla struttura del “Dott. Giorgio
Quarta Colosso” di Lecce;
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‐ con la deliberazione del 09.09.2009 n. 4
SAN/ACT/2009/00004 il Commissario ad acta
nominato dal TAR Lecce, richiamate, tra l’altro, le
nuove disposizioni contenute nel R.R. n. 14/09
inerenti il fabbisogno territoriale nonché il pre‐
scritto possesso del requisito dell’autorizzazione
all’esercizio dell’attività di medicina nucleare rila‐
sciata ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ha
espresso parere favorevole in ordine al rilascio
della verifica di compatibilità di cui all’art. 7 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. per l’installazione di una
PET/TC presso il “Centro di Medicina Nucleare
Calabrese di Giuseppe Calabrese & C. s.a.s.” di
Cavallino (LE), avendo il medesimo i requisiti pre‐
scritti;

‐ successivamente, a seguito di detto parere favo‐
revole di compatibilità rilasciato con Deliberazione
n. 4 del 9/09/2009 dal Commissario ad acta, il Ser‐
vizio PGS di questo Assessorato ha adottato le DD.
DD. nn. 83 del 30/03/2011 e 156 del 16/06/2011,
di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento
istituzionale dell’attività di Medicina Nucleare con
erogazione di prestazioni PET/TC per il “Centro di
Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Cala‐
brese & C. s.a.s.” di Cavallino).

Il Tar Puglia ‐ Bari Sez. II, con sentenza n.
3236/2009 del 17/12/2009, riassunto il quadro nor‐
mativo di riferimento, e muovendo dalle considera‐
zioni che:

“ (…) ne consegue con ogni evidenza la comples‐
siva ridisciplina della materia operata dalla Regione
e mezzo del regolamento regionale n. 14/2009,
peraltro sollecitato da questa Sezione con le ordi‐
nanze istruttorie n. 63, 64 e 108/2009.

In tale ambito, data la riscontrata mancanza di
criteri selettivi per la scelta dei soggetti interessati
all’installazione della PET entro gli ambiti territoriali
definiti, la Regione ha individuato nel possesso del‐
l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di medicina
nucleare un requisito di qualificazione di tipo tecnico
ed oggettivo, valutato come necessario. Tale scelta
da parte della Regione costituisce espressione della
autonoma potestà normativa secondaria (…).

Sul punto, ritiene comunque il Collegio non mani‐
festamente illogica la regolamentazione regionale ‐
esente da obblighi motivazionali ai sensi dell’art. 3
comma secondo L. 241/90 ‐ essendo la PET una tec‐
nica che utilizza radioisotopi, rientrante pertanto

nell’ambito della branca specialistica della medicina
nucleare. In altri termini, la presenza di radiazioni
nucleari giustifica (se non impone) specifici stan‐
dards di sicurezza in materia di protezione dalle
radiazioni nucleari, in modo tale da rendere non
certo manifestamente illogica la previsione dell’in‐
stallazione della PET nelle sole strutture sanitarie
autorizzate all’esercizio delle attività di medicina
nucleare (…).

Ne deriva che soltanto gli operatori dotati di spe‐
cifica competenza professionale, debitamente atte‐
stata dalla autorizzazione all’esercizio della medi‐
cina nucleare, possono legittimamente pretendere
di partecipare alle procedure selettive finalizzate al
rilascio del titolo abilitativo all’installazione della
PET (…)”;

conclude che:
‐ la legittimità e piena efficacia della previsione con‐

tenuta nel R.R. n. 14/2009 in ordine al possesso
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di
medicina nucleare, priva la ricorrente Casa di Cura
“Città di Lecce” di legittimazione ed interesse alla
contestazione degli impugnati provvedimenti,
essendo radicalmente esclusa, allo stato attuale,
la possibilità di conseguimento del bene della
vita richiesto, cioè l’installazione della PET presso
la stessa Casa di Cura;

‐ la nuova normazione regionale priva la ricorrente
Casa di Cura “Città di Lecce” dell’interesse a con‐
trastare il gravame in epigrafe anche sotto l’ulte‐
riore profilo che il parere favorevole ottenuto con
determinazione dirigenziale n. 426
dell’11/12/2008, oggetto di separata impugna‐
zione da parte di altra struttura radiologica, è da
ritenersi allo stato divenuto privo di effetti, con
obbligo del Dirigente regionale competente di
procederne alla rimozione, in quanto emanato
sulla base:
‐ del presupposto regolamento n. 3/2006, abro‐

gato per incompatibilità dal nuovo R.R. 14/2009
nella parte relativa alla determinazione del fab‐
bisogno territoriale;

‐ del criterio cronologico di presentazione delle
domande, demolito in via cautelare dal Consi‐
glio di Stato con l’ordinanza n. 2555/2009 resa
nei confronti del Centro di Medicina Nucleare
Calabrese s.a.s., Regione Puglia e “Città di Lecce
s.r.l.” per l’affermata necessità di idonee proce‐
dure selettive ex art. 8‐ter, co. 5 del D. Lgs.
502/92;
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‐ della erronea considerazione della sussistenza
di obbligo conformativo a carico della Regione
derivante dalle pronunce cautelari n. 6330 e
6331/2009 del Consiglio di Stato, che non ha
affatto ordinato all’amministrazione di rilasciare
il suddetto parere favorevole.

Con la suddetta sentenza n. 3236/2009 del
17/12/2009 Il Tar Puglia ‐ Bari Sez. II ha quindi sta‐
tuito l’inammissibilità, oltre che dell’impugnativa
del parere favorevole del commissario ad acta in
favore del Centro di Medicina Nucleare Calabrese
per carenza di interesse, pure del gravame sul rego‐
lamento regionale 14/2009, anche sotto l’ulteriore
profilo della mancata impugnazione del R.R. n.
3/2005 nella parte in cui già collocava la diagno‐
stica PET all’interno della medicina nucleare, in
accoglimento dell’eccezione della Regione, dal
momento che tale contestato requisito risultava già
contenuto in tale disposto normativo. 

In sede di appello al Consiglio di Stato (RG
1870/2010), con Camera di Consiglio del
13/04/2010 è stata respinta con ordinanza caute‐
lare l’istanza di sospensione richiesta dalla Casa di
Cura “Città di Lecce”; pertanto, la sentenza n.
3236/2009 del Tar Puglia ‐ Bari Sez. II è dotata di
efficacia esecutiva.

Si rileva, inoltre, in relazione al contenzioso citato
dal Tar Puglia ‐ Bari Sez. II nella sopra riportata sen‐
tenza n. 3236/2009, promosso da altra struttura di
diagnostica per immagini per l’annullamento, tra
l’altro, della determinazione dirigenziale n. 426
dell’11/12/2008 con cui è stato rilasciato il parere
positivo di compatibilità alla Casa di Cura “Città di
Lecce Hospital s.r.l.”, che il Tar Puglia ‐ Bari Sez. II,
con sentenza n. 3234/2009 pure emessa in data
17/12/2009, appellata dinanzi al Consiglio di Stato
ma dotata di efficacia esecutiva, ha, tra l’altro, pure
lì statuito che il parere favorevole ottenuto con
determinazione dirigenziale n. 426 del ‐
l’11/12/2008 è da ritenersi allo stato divenuto
privo di effetti, con obbligo del Dirigente regionale
competente di procederne alla rimozione.

Per tutto quanto sopra riportato, considerato:
‐ che l’installazione di una PET è consentita, come

disposto dal R.R. n. 14/2009 artt. 2 e 4, solo alle
strutture in possesso di autorizzazione all’esercizio
dell’attività di medicina nucleare;

‐ che per l’esercizio dell’attività di “Medicina
Nucleare” è propedeutica l’autorizzazione alla rea‐

lizzazione per la stessa Medicina Nucleare e la
previa verifica di compatibilità al fabbisogno regio‐
nale, la cui procedura non è stata attivata dalla
Casa di Cura “Città di Lecce Hospital s.r.l.”;

‐ che comunque il fabbisogno per la “Medicina
Nucleare” è soddisfatto, ed era altresì già soddi‐
sfatto alla data di richiesta di autorizzazione
all’esercizio per la “Medicina Nucleare” da parte
della Casa di Cura “Città di Lecce Hospital s.r.l.”,
attesa la presenza nel territorio della ASL LE di due
strutture già autorizzate per tale attività sanitaria;

‐ che il TAR Puglia Bari, Sez. II, con sentenze n.
3236/2009 e n. 3234/2009, entrambe dotate di
efficacia esecutiva, in relazione alla D.D. n. 426
dell’11 dicembre 2008 ha obbligato la Regione a
procedere alla rimozione del parere positivo di
compatibilità ivi rilasciato alla Casa di Cura “Città
di Lecce Hospital s.r.l.”, in quanto divenuto privo
di effetti a seguito dell’approvazione del R.R. n.
14/2009;

‐ che la Casa di Cura “Città di Lecce Hospital s.r.l.”
di Lecce non ha mai presentato istanza di autoriz‐
zazione all’esercizio dell’apparecchiatura “PET”,
per la cui installazione aveva ottenuto dalla
Regione Puglia parere favorevole in ordine al rila‐
scio della verifica di compatibilità ai sensi dell’art.
7 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., espresso con Deter‐
mina Dirigenziale n. 426 del 11/12/2008 del Ser‐
vizio PGS, e pertanto, ai sensi del combinato
disposto dell’art. 7, comma 2‐bis della L.R. n.
8/2004 s.m.i. e dell’art. 41, co. 1 della L.R. n.
38/2011, è cessata la validità del suddetto parere; 
si propone di revocare, ai sensi dell’art. 7, comma

2‐bis della L.R. n. 8/2004 s.m.i., oltre che in esecu‐
zione delle sentenze n. 3236/2009 e n. 3234/2009
del TAR Puglia Bari Sez. II, la Determina n. 426 del
11/12/2008 ad oggetto “Consiglio di Stato Sezione V,
Ordinanza 6331/08 del 25/11/2008 relativa all’auto‐
rizzazione per l’installazione della PET/TC presso la
Casa di Cura “Città di Lecce” LECCE. Ottemperanza”,
con la quale il Servizio PGS di questo Assessorato ha
espresso “parere favorevole in ordine al rilascio della
verifica di compatibilità di cui all’art. 7 della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. per l’installazione della PET/TC presso
la Casa di Cura “Città di Lecce”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO ACCREDI-
TAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di revocare, ai sensi dell’art. 7, comma 2‐bis della
L.R. n. 8/2004 s.m.i., oltre che in esecuzione delle
sentenze n. 3236/2009 e n. 3234/2009 del TAR
Puglia Bari Sez. II, la Determina n. 426 del
11/12/2008 ad oggetto “Consiglio di Stato Sezione
V, Ordinanza 6331/08 del 25/11/2008 relativa
all’autorizzazione per l’installazione della PET/TC
presso la Casa di Cura “Città di Lecce” LECCE.
Ottemperanza”, con la quale il Servizio PGS di
questo Assessorato ha espresso “parere favore‐
vole in ordine al rilascio della verifica di compati‐

bilità di cui all’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
per l’installazione della PET/TC presso la Casa di
Cura “Città di Lecce”;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della “Città di Lecce

Hospital s.r.l.”, con sede legale in Lugo (RA) alla
Piazza Trisi n. 16;

‐ all’amministratore delegato della “Città di Lecce
Hospital s.r.l.”, con sede operativa nel Comune
di Lecce alla Via Prov.le per Arnesano Km. 4;

‐ al Sindaco del Comune di Lecce;
‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL LE.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile)

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 13 facciate,  è
adottato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 26
maggio 2014, n. 141

Trasferimento dell’accreditamento, ai sensi dell’art.
24, comma 5 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., dall’As‐
sociazione professionale denominata “Dott. Palat‐
tella Giovanni Carlo e Dott. Vinci Cosimo Medici
Odontoiatri associati” allo “Studio Odontoiatrico
Vinci Cosimo”, con sede nel Comune di Massafra
alla Via Libertini n. 71/C.

Il Dirigente di Servizio

Vista la Legge 25 Marzo 1974 n. 18 ‐ Ordinamento
degli uffici e stato giuridico del personale;
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Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 ‐
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n. 3
del 09 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la nota n. AOO/005/372 dell’08/07/11 del
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento dell’incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria. 

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47
del 25/10/2012, come rettificata dalla Determina‐
zione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, riceve la seguente
relazione.

L’art. 24, comma 5, della L.R. 28 maggio 2004, n.
8 e s.m.i. prevede espressamente che “Qualora il
professionista accreditato ai sensi dell’ art. 6,
comma 6 della L n. 724/94 (Misure di razionalizza‐
zione della finanza pubblica), intenda continuare la
propria attività in forma associata, a domanda, è
consentito il trasferimento dell’autorizzazione e

dell’accreditamento da effettuarsi con specifico atto
dell’autorità competente, a condizione che trattasi
di associazione di persone costituite da professionisti
abilitati all’ esercizio professionale nella stessa
branca, previa verifica della sussistenza dei titoli e
dei requisiti nonché le quantità e tipologie di presta‐
zioni da erogare per conto e a carico del S.S.R. nell’
ambito degli appositi rapporti unitamente ad atto
consensuale degli associati che concordino preven‐
tivamente nell’ eventualità di qualsivoglia recesso e
per qualsiasi causa la titolarità dell’autorizzazione e
dell’accreditamento dell’ associazione. In caso di
scioglimento della predetta associazione o di
recesso del professionista associato, già titolare dell’
autorizzazione e dell’accreditamento, rivive la tito‐
larità originaria.”

Con D.D. n. 429 del 10/12/2007 del Servizio PGS
di questo Assessorato, è stato consentito il trasferi‐
mento, ex art. 24, comma 5, L.R. n. 8/04 s.m.i., del‐
l’accreditamento transitorio posseduto dal Dott.
Palattella Giovanni Carlo, titolare dell’omonimo
studio odontoiatrico, alla associazione professionale
costituita con il Dott. Vinci Cosimo e denominata
“Dott. Palattella Giovanni Carlo e Dott. Vinci Cosimo
Medici Odontoiatri Associati”. 

Lo studio odontoiatrico “Dott. Palattella Giovanni
Carlo e Dott. Vinci Cosimo Medici Odontoiatri Asso‐
ciati”, sito in Massafra (TA) alla Via Libertini n. 71/C,
già titolare di autorizzazione all’esercizio ed accre‐
ditamento provvisorio, attualmente rientra fra le
strutture specialistiche private accreditate ai sensi
dell’art. 12, commi 2 e 3 della L.R. n. 4/2010 e s.m.i..

A seguito della nota del 02/02/2010 con cui il Dr.
Vinci comunicava al Direttore Generale dell’ASL TA
il subentro nella titolarità dell’accreditamento per
decesso del Dr. Palattella, con nota del 12/02/2010
acquisita dal Servizio PGS dell’Assessorato alla
Salute con prot. n. 969 del 26/02/2010, il Dirigente
dell’Area Gestione del Personale dell’ASL TA comu‐
nicava allo stesso Servizio PGS detto subentro, chie‐
dendo chiarimenti in merito alle procedure da
seguire a riguardo. 

Con nota di sollecito del 02/04/2014, acquisita da
questo Servizio con prot. n. 1441 del 09/04/2014, il
dott. Cosimo Vinci ha chiesto il trasferimento del‐
l’accreditamento dall’associazione professionale
“Dott. Palattella Giovanni Carlo e Dott. Vinci Cosimo
Medici Odontoiatri Associati” allo “Studio odonto‐
iatrico Dott. Vinci Cosimo”, a causa del sopraggiunto
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decesso, avvenuto in data 30/01/2010, del Dott.
Palattella Giovanni Carlo, dichiarando altresì di man‐
tenere la propria iscrizione all’Albo degli Odontoiatri
presso l’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di
Taranto.

Alla citata istanza il Dott. Vinci ha, tra l’altro, alle‐
gato:
‐ copia dell’atto costitutivo di Associazione Profes‐

sionale, Repertorio n. 20816, Raccolta n. 0852,
registrato a Taranto al n. 3161 del 14/05/2007, e
dell’allegato Statuto dell’Associazione Professio‐
nale;

‐ copia del Certificato di morte del Dott. Palattella;
‐ copia dell’autorizzazione Igienico‐sanitaria n.

11/2010 del 17/06/2010 con la quale il Dott. Vinci
Cosimo è stato autorizzato ad esercitare l’attività
di Odontoiatria nei locali ubicati a Massafra (TA)
in Via Libertini n. 71/C.

All’art. 11 dello Statuto dell’Associazione Profes‐
sionale “Dott. Palattella Giovanni Carlo e Dott. Vinci
Cosimo Medici Odontoiatri Associati”, i citati profes‐
sionisti hanno stabilito che “Ove intervenga lo scio‐
glimento dell’associazione per il verificarsi in capo
ad uno degli associati di uno degli eventi di cui al
precedente articolo 10 (la morte, l’interdizione,
l’inabilitazione la cancellazione comunque avvenga
dall’albo degli odontoiatri n.d.r.), la titolarità dell’au‐
torizzazione e dell’accreditamento rimarranno attri‐
buiti all’associato superstite e che conservi l’iscri‐
zione all’albo professionale.

Ove peraltro lo scioglimento della associazione si
verifichi per recesso del dottor Giovanni Carlo Palat‐
tella, già titolare dell’autorizzazione e dell’accredi‐
tamento rivivrà la titolarità originaria in capo al
medesimo dottor Palattella”.

L’Avvocatura della Regione Puglia interpellata dal
Servizio PGS di questo Assessorato in merito alla
possibilità di accoglimento di un’analoga istanza da
parte di altra struttura sanitaria regionale, ha
espresso, con nota acquisita con prot. n. 5866 del
14/12/2010 del Servizio PGS, “parere favorevole dal
momento che l’ipotesi di reviviscenza della titolarità
originaria è solo residuale (ultima previsione del co.
5 art. cit.), laddove cioè non risulti il previo accordo
tra gli associati (previsione ordinaria del co. 5 cit.),
il quale nella specie è dichiarato esistente con pre‐
visione del transito dell’accreditamento al dr. (…)”. 

Per quanto innanzi esposto, si propone di
disporre il trasferimento dell’accreditamento, già
posseduto dall’associazione professionale denomi‐
nata “Dott. Palattella Giovanni Carlo e Dott. Vinci
Cosimo Medici Odontoiatri Associati”, sita nel
Comune di Massafra (TA) alla Via Libertini n. 71/C,
in capo allo “Studio odontoiatrico Dott. Vinci
Cosimo”, con sede nel Comune di Massafra (TA) alla
Via Libertini n. 71/C. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regio‐
nale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

Il Dirigente Responsabile del Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria 

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

‐ di disporre, per quanto esposto in narrativa, il tra‐
sferimento dell’accreditamento, già posseduto
dall’associazione professionale denominata “Dott.
Palattella Giovanni Carlo e Dott. Vinci Cosimo
Medici Odontoiatri Associati”, sita nel Comune di
Massafra (TA) alla Via Libertini n. 71/C, in capo allo
“Studio odontoiatrico Dott. Vinci Cosimo”, con
sede nel Comune di Massafra (TA) alla Via Libertini
n. 71/C; 

‐ di stabilire che il mantenimento dell’accredita‐
mento in capo allo “Studio odontoiatrico Dott.
Vinci Cosimo”, con sede nel Comune di Massafra
(TA) alla Via Libertini n. 71/C, resta subordinato
all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza
dei requisiti di accreditamento, effettuate con
periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria
una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della
L.R. n. 8/2004 s.m.i.;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante dello “Studio odonto‐

iatrico Dott. Vinci Cosimo” con sede nel Comune
di Massafra (TA) alla Via Libertini n. 71/C;

‐ al Sindaco del Comune di Massafra (TA);
‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL TA.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo Tele‐
matico (ove disponibile)

‐ sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

‐ il presente atto, composto da n. 6 facciate,  è adot‐
tato in originale;

‐ viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 20 maggio 2014, n. 188

Norme eco sostenibili per la difesa fitosanitaria e
il controllo delle infestanti delle colture agrarie ‐
Integrazione Aggiornamento 2014.

L’anno 2014, il giorno 20 del mese di Maggio in
Bari, presso la sede dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro 45/47,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO OSSERVATORIO 
FITOSANITARIO, SULLA BASE DELL’ISTRUTTORIA 
EFFETTUATA DAL FUNZIONARIO RESPONSABILE

riferisce:
Con Determinazione del Dirigente del Servizio

Agricoltura n. 118 del 4 aprile 2014, pubblicata sul
BURP n.59 del 7 maggio 2014 sono state approvate
per la Regione Puglia le “Norme eco‐sostenibili per
la difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti
delle colture agrarie‐ Aggiornamento 2014”.

Il Comitato Nazionale di Difesa Integrata in seduta
del 6 maggio 2014 ha approvato ulteriori integra‐
zioni alle” Linee di difesa integrata nazionale “ al fine
di inserire i nuovi prodotti fitosanitari di recente
registrazione nelle norme regionali.

E’ necessario, pertanto, aggiornare le norme
regionali approvate con DDS 118/2014 con le indi‐
cazioni riportate nell’Allegato A facente parte inte‐
grante del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
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secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili (di cui alla L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria, e che il presente provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Servizio, è conforme alle
risultanze istruttorie.

IL Dirigente dell’Ufficio
Dott. Antonio Guario

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la sepa‐
razione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;

VISTA la D.G.R. 2514/2013;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di integrare le “Norme eco‐sostenibili per la difesa
fitosanitaria e il controllo delle infestanti delle col‐
ture agrarie, approvate con DDS n. 118/2012014”
con quanto riportato nell’Allegato A, facente parte
integrante del presente provvedimento 

‐ di incaricare il Dirigente dell’Osservatorio Fitosa‐
nitario Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di composto da 3 (tre)
facciate e dall’Allegato A composto da 5(cinque) fac‐
ciate, vidimate e timbrate, è redatto in unico origi‐
nale che sarà custodito agli atti del Servizio. Una
copia conforme all’originale sarà trasmessa al Segre‐
tariato della Giunta Regionale. Non si invia copia
all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio Ragio‐
neria in mancanza di adempimenti contabili. Copia
sarà inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari
e copia al Servizio proponente. Il presente provve‐
dimento sarà pubblicato nell’albo istituito presso il
Servizio Agricoltura.

Il Dirigente Del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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REGIONE PUGLIA
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 

Servizio Agricoltura 
Ufficio Osservatorio Fitosanitario 

ALLEGATO A 

Integrazioni alle  
Norme eco-sostenibili per la difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti delle colture agrarie – 

Aggiornamento 2014 

Coltura Avversità 
Sostanza 
attiva da 
inserire

Sostanza 
attiva  da 
escludere 

o da limitare 
Note e Limitazioni 

MODIFICHE

Albicocco Oidio Bupirimate   

Vite da tavola e 
da vino Peronospora Fosfonato di K  Al max 5 interventi l’anno 

Vite da tavola e 
da vino Mal dell’esca

Tricoderma 
asperellum 
T. gamsii

Basilico  Oidio  Bicarbonato di 
K

Cavolo a testa Varie   

Indoxacarb:  
Precisare che è ammesso 
su cavolo cappuccio, mentre 
non ammesso su cavolo 
verza e cavolo di Bruxelles 

Cavolo a testa Nottue fogliari   

Clorantraniliprole:
Togliere ammesso solo su 
cavolo di bruxelles e 
scrivere non ammesso su 
cavoli di bruxelles  

Cavolo a testa Tignola (Plutella 
xylostella)

Clorantraniliprole: Precisare 
che è ammesso anche su 
cavolo verza 

Cavolo a testa Afidi e Nottue   
Azadiractina: Ammessa 
anche su cavolo cappuccio 
e cavolo verza 

Cavolo a testa Nottue fogliari   

Azadiractina: Togliere 
ammesso solo su cavolo di 
bruxelles e mettere “non 
ammesso su cavolo di 
Bruxelles” 

Cavolo a testa Nottue fogliari   Lamdacialotrina: Ammesso 
anche su cavolo verza 

Cavoli a testa Varie   Betaciflutrin: Autorizzato su 
tutti i cavoli a testa 
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Coltura Avversità 
Sostanza 
attiva da 
inserire

Sostanza attiva  
da escludere 

o da limitare 
Note e Limitazioni 

Cavoli a testa Afidi   Fluvalinate: Autorizzato 
anche su cavolo verza 

Cavoli a foglia Nottue  
Clorantraniliprole
+
Lamdacialotrina 

Non registrato su cavolo a 
foglia

Cavolo rapa Varie  
Clorantraniliprole
+
Lamdacialotrina 

Non registrato su cavolo a 
foglia

Cicoria Elateridi  Lamdacialotrina 
Non ammessa in coltura 
protetta, applicazioni 
localizzate 

Dolcetta c.p. Nottue Metaflumizone   

Fagiolino Acari   
Fenoperoximate: Inserire 
con limiti previsti per gli 
acaricidi 

Finocchio Varie  Lamdacialotrina Precisare che non è 
ammesso in coltura protetta 

Lattughino Nottue fogliari Metaflumizone   

Lattughino Rizottoniosi   Iprodione: prevedere anche 
l’impiego al Nord 

Melanzana Elateridi   Lambdacialotrina: inserire 
solo in pieno campo 

Melone Elateridi   Lambdacialotrina: inserire 
solo in pieno campo 

Patata Peronospora   Iprovalicarb  

Patata  Rizottonia  Azoxystrobin   

Peperone Aleurodidi   
Spirotetramat : al massimo 2 
interventi e ammesso solo in 
serra 

Pomodoro pieno 
campo Oidio    Interventi chimici ammessi 

solo nelle regioni del nord 
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Coltura Avversità 
Sostanza 
attiva da 
inserire

Sostanza attiva  
da escludere 

o da limitare 
Note e Limitazioni 

Pomodoro pieno 
campo Afidi    

Con eccezione del 
Fluvalinate, l'utilizzo dei 
piretroidi è previsto solo 
nelle regioni del sud: 
Alfacipermetrina, Ciflutrin, 
Cipermetrina, Deltametrina, 
Lambdacialotrina, 
Fluvalinate, Zeta-
cipermetrina, Esfenvalerate. 
Il numero complessivo degli 
interventi con piretroidi, 
rimane di 2 all'anno, 
indipendentemente 
dall'avversità

Pomodoro pieno 
campo Aleurodidi   Betacyflutrin   

Zucchino Ragnetto rosso   
Clorantraniliprole + 
Abamectina: specificare che 
è ammesso solo in serra 

Zucchino  Peronospora    Mandipropamide: ammesso 
solo in pieno campo 

Soia  Diserbo   Tribenuron   

Frumento, orzo e 
spinacio Diserbo  Triallate   Inserimento per il controllo 

delle graminacee 

Cicoria  Diserbo  Clorpropham   Ammesso solo in pre-
emergenza 

Cicorino coltura 
protetta Diserbo   

Clorpropham: Correggere la 
dose da 4l/ha a 2l/ha 
Ammesso solo in pre-
emergenza 

Cipolla  Diserbo  Clorpropham   
Inserire alla dose di 2l/ha 
per prodotti con il 40,8% di 
s.a.

Brassica foglie e 
germogli Diserbo   Ciclossidim   

Brassica foglie e 
germogli Diserbo  Quizalofop-p-

butile

Finocchio  Diserbo   Clorpropham   

Lattuga coltura 
protetta Diserbo    Clorpropham: ammesso in 

pre e post trapianto 

Radicchio  Diserbo    
Clorpropham: precisare 
ammesso solo su radicchio 
rosso 
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Coltura Avversità 
Sostanza 
attiva da 
inserire

Sostanza attiva  
da escludere 

o da limitare 
Note e Limitazioni 

Scarola  Diserbo    Clorpropham: ammesso 
solo in pre-emergenza 

Sedano  Diserbo   Piridate   

Tabacco Peronospora   Propineb   

INTEGRAZIONI
Albicocco  Corineo    Nota 3 – eliminare  

Albicocco  
Ciliegio
Pesco 
Susino

   

Nota composti rameici 
modificare con  
Impiegabili per i trattamenti 
in vegetazione per un 
massimo di 4 interventi 
all'anno solo per i prodotti 
autorizzati in tale fase 
vegetativa

Olivo Mosca  

Impiego di 
trappole per la 
cattura massale 

Lattuga cp pc Bremia Almisulbrom  Max 3 interventi l’anno 

Pomodoro pc cp Peronospora Almisulbrom  Max 3 interventi l’anno 

Cocomero  Ragnetto rosso Bifenazate  
In alternativa e nei limiti già 
previsti per gli altri acaricidi 

Melo  Ragnetto rosso Bifenazate  
In alternativa e nei limiti già 
previsti per gli altri acaricidi 

Melone  Ragnetto rosso Bifenazate  
In alternativa e nei limiti già 
previsti per gli altri acaricidi 

Pero  Ragnetto rosso Bifenazate  
In alternativa e nei limiti già 
previsti per gli altri acaricidi 

Arancio Anticascola  Diclorprop-p  

Inserimento solo come 
anticascola. Con le 
limitazioni di impiego: solo 
Arancio Tarocco - Solo 
60ml/hl prima all'inizio della 
maturazione del frutto prima 
del viraggio del colore 

Cetriolo pc cp Oidio  Metrafenone  
Al massimo 2 interventi 
all'anno, se prevista 
l'avversità oidio 
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Coltura Avversità 
Sostanza 
attiva da 
inserire

Sostanza attiva  
da escludere 

o da limitare 
Note e Limitazioni 

Cocomero pc cp Oido  Metrafenone  
Al massimo 2 interventi 
all'anno, se prevista 
l'avversità oidio 

Melanzana  Oidio  Metrafenone  
Al massimo 2 interventi 
all'anno, se prevista 
l'avversità oidio 

Melone  Oidio  Metrafenone  
Al massimo 2 interventi 
all'anno, se prevista 
l'avversità oidio 

Peperone  Oidio  Metrafenone   
Al massimo 2 interventi 
all'anno, se prevista 
l'avversità oidio 

Pomodoro pc cp Oidio  Metrafenone   
Al massimo 2 interventi 
all'anno, se prevista 
l'avversità oidio 

Zucchino pc cp Oidio  Metrafenone   
Al massimo 2 interventi 
all'anno, se prevista 
l'avversità oidio 

Melone in serra Aleurodidi  
Paecilomyces 
fumosoroseus 

Peperone in serra Aleurodidi  
Paecilomyces 
fumosoroseus 

Pomodoro in 
serra Aleurodidi

Paecilomyces 
fumosoroseus 

Zucchino in serra Aleurodidi  
Paecilomyces 
fumosoroseus 

Pero  Ticchiolatura  Penthiopirad 
Al massimo 2 interventi 
all'anno, nel limite degli 
SDHI 

Ciliegio  Cocciniglia  Pyriproxyfen Al massimo 1 intervento 
all'anno in pre fioritura 

Susino  Cocciniglia  Pyriproxyfen Al massimo 1 intervento 
all'anno in pre fioritura 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
FORESTE 20 maggio 2014, n. 71

Legge Regionale 10 dicembre 2012, n.40 “Boschi
didattici della Puglia” ‐ Riconoscimento del Bosco
Didattico ed iscrizione all’albo dei Boschi Didattici
della ditta “Naturende s.n.c.”

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO FORESTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTA la Legge Regionale n. 40 del 10 dicembre
2012, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 179 dell’11/12/2012, con la quale
la Regione Puglia disciplina i boschi didattici;

VISTO il D.Lgs. 33/2013 e considerato che il pre‐
sente atto non rientra tra gli obblighi di trasparenza
ivi sanciti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio
Foreste n. 258 del 23 dicembre 2013 avente ad
oggetto: “L.R. 40/2012 Boschi Didattici della
Regione Puglia ‐ Art. 3 co. 1 ‐ Istituzione Albo Regio‐
nale dei Boschi Didattici”;

VISTA l’istanza di riconoscimento del Bosco Didat‐
tico e di iscrizione all’albo regionale dei boschi didat‐
tici presentata dalla ditta Naturende s.n.c. in data
11 novembre 2013 e successivamente integrata in
data 2 maggio 2014; con sede legale in Cassano
delle Murge (BA) a Vico Giannone n. 4, Partita Iva n.

07069570724, rappresentata legalmente da Vito
Lopane e Bosco Didattico ubicato in agro di Sante‐
ramo in Colle (BA), in località “Bosco Mesola”;

VISTO il verbale di sopralluogo, effettuato in data
24 gennaio 2014 dal Dott. Fabio Nicolosi e Dott. Vin‐
cenzo Di Canio funzionari rispettivamente del Ser‐
vizio Foreste e della Sezione Provinciale di Bari in cui
viene proposta l’iscrizione della Ditta Naturende
all’albo dei boschi didattici;

VISTA e RITENUTA la documentazione prodotta in
conformità a quanto disposto dalla L.R. 40/2012;

Verifica ai sensi del D.L.vo 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/2001
e successive modifiche e integrazioni

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo‐quantitativo di entrata o di spesa né a
carico del bilancio regionale né, per quanto risulta
agli atti d’Ufficio, a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla regione ed è
escluso ogni ulteriore onero rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di riconoscere, ai sensi della L.R. 40/2012, il bosco
didattico della “Naturende s.n.c.” ubicato in agro
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di Santeramo in Colle (BA), in località “Bosco
Mesola”;

‐ di iscrivere l’Az. Naturende s.n.c. al numero 4 del‐
l’albo dei boschi didattici;

‐ di dichiarare che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

‐ di dare atto altresì che il presente provvedimento
sarà:
a. pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia;
b. pubblicato in forma integrale all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it e
sul sito istituzionale del Servizio Foreste;

c. trasmesso in copia conforme all’originale all’As‐
sessorato alle Risorse Agroalimentari;

d. trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

e. notificato alla Az. Naturende s.n.c.;

‐ di dare atto infine che il presente provvedimento,
composto da n° 3 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Foreste
Ing. Emanuele Giordano

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 26 maggio 2014, n. 473

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Asse I ‐ Adattabi‐
lità ‐ Avviso n. 1/2014 ‐”Riqualificazione O.S.S.
(Operatori Socio Sanitari)”pubblicato sul BURP n.
62/2014. Modifiche ai paragrafi B) e C).

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,

che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale del 22/02/2008 n. 161;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Vista la relazione di seguito riportata:
Il P.O. Puglia FSE 2007‐2013 esprime tra gli obiet‐

tivi strategici quello di sviluppare sistemi di forma‐
zione continua e sostenere l’adattabilità dei lavora‐
tori.

La formazione dell’Operatore Socio Sanitario
(O.S.S.), come definita dal Regolamento Regionale
n. 28 del 18/12/2007 pubblicato sul BURP n. 181
suppl. del 19/12/2007, sintesi di base tra il settore
sanitario e sociale, richiede interventi di prepara‐
zione adeguati ai compiti assegnati dal legislatore. 

Con A.D. n. 399 del 09/05/2014 è stato pubbli‐
cato l’”Avviso n. 1/2014” finalizzato alla predisposi‐
zione di percorsi di riqualificazione in O.S.S. (Opera‐
tore Socio Sanitario) riservato prioritariamente al
personale ausiliario già in servizio a tempo indeter‐
minato alle dirette dipendenze delle Aziende Sani‐
tarie Locali, nelle Aziende Ospedaliere Universitarie
e negli II.RR.CC.CC.SS. pubblici, che svolga attività di
cura con prestazioni di base rivolte ai pazienti delle
strutture ospedaliere, sanitarie extraospedaliere
(hospice, RSA, strutture riabilitative residenziali e
semiresidenziali) e dei servizi domiciliari, ovvero in
servizio presso le società in house delle stesse
Aziende. Ove le risorse disponibili lo consentano,
può partecipare il personale ausiliario già in servizio
con contratti a tempo indeterminato alle dipen‐
denze di Enti Ecclesiastici, Case di Cura private
accreditate con il SSR, II.RR.CCSS privati e altri sog‐
getti privati titolari e gestori di strutture private sani‐
tarie extraospedaliere accreditate (hospice, RSA,
strutture riabilitative residenziali e semiresidenziali)
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e dei servizi domiciliari, nonché delle strutture
sociosanitarie (RSSA, case per la vita, comunità
socioriabilitative). Residualmente potranno essere
accolte istanze di partecipazione presentate da per‐
sonale con contratto a tempo determinato alle
dipendenze dei suddetti soggetti, in presenza di
maggiori risorse disponibili.

A seguito di ulteriori approfondimenti con il Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe‐
cialistica è emersa l’esigenza di prorogare ulterior‐
mente la procedura sulla piattaforma telematica
relativamente a:
‐ aziende presso cui sono in servizio i lavoratori

interessati alla riqualificazione: le domande
dovranno essere trasferite sulla piattaforma tele‐
matica a partire dalle ore 14:00 del 20/05/2014 e
fino alle 14:00 del 20/06/2014;

‐ ASL che dovranno trasferire le domande ricevute
sulla piattaforma telematica Servizi R_OSS ‐
Aziende nella pagina Riqualificazione OSS del
portale Sistema Puglia; la stessa sarà attiva a par‐
tire dalle ore 14:00 del 20/05/2014 e fino alle
14:00 del 16/07/2014. 

‐ Per quanto attiene la Linea di azione n. 1 (Moda‐
lità e termini per la presentazione delle domande)
il comma 1) viene così modificato: “Il personale
ausiliario che alla data di pubblicazione del pre‐
sente avviso risulta in servizio secondo quanto spe‐
cificato ai punti precedenti, deve presentare alla
Azienda e/o Ente presso cui il lavoratore interes‐
sato dal percorso formativo è assunto, apposita
istanza di partecipazione al percorso formativo di
riqualificazione in Operatore Socio Sanitario, in
carta semplice, secondo lo schema allegato al pre‐
sente avviso (DOMANDA DI AMMISSIONE), unita‐
mente al proprio curriculum formativo professio‐
nale e alla copia di un documento di identità in
corso di validità, entro il termine perentorio di 30
giorni a decorrere dal giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.”

Contestualmente si provvede a modificare il para‐
grafo C) Azioni finanziabili e soggetti attuatori
aggiungendo il seguente capoverso:

PER IL PRESENTE AVVISO NON E’ POSSIBILE PRE‐
SENTARE PROPOSTE PROGETTUALI DA REALIZZARE
IN SEDI SEDI TEMPORANEE NON ACCREDITATE, in
considerazione dei tempi ristretti per tutte le fasi

relative alla valutazione, assegnazione, avvio e
gestione attività formative, conclusione, rispetto ai
tempi previsti per la chiusura della programma‐
zione 2007/2013.

Pertanto, con il presente atto, si provvede a modi‐
ficare il paragrafo B) Obiettivi generali e finalità
dell’avviso ed il paragrafo C) Azioni finanziabili e sog‐
getti attuatori del succitato Avviso n. 1/2014 com‐
posti da n.8 pagine più il MODELLO DOMANDA
AMMISSIONE (riservato ai lavoratori già in servizio)
composto da n. 2 pagine, per complessive n. 10
pagine, allegati al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale. 

Si dà atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia‐
mento dal bilancio regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di modificare il paragrafo B) Obiettivi generali e
finalità dell’avviso ed il paragrafo C) Azioni finan‐



ziabili e soggetti attuatori del succitato Avviso n.
1/2014 composti da n.8 pagine, allegati al pre‐
sente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale più il MODELLO DOMANDA AMMIS‐
SIONE (riservato ai lavoratori già in servizio) com‐
posto da n. 2 pagine; 

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, a cura del Servizio Forma‐
zione Professionale, ai sensi dell’ art.6, della L.R.
n. 13/1994.

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 4 pagine, più il paragrafo B) Obiettivi
generali e finalità dell’avviso ed il paragrafo C) Azioni
finanziabili e soggetti attuatori del succitato Avviso
n. 1/2014 composti da n.8 pagine, più il MODELLO
DOMANDA AMMISSIONE (riservato ai lavoratori già
in servizio) composto da n. 2 pagine, per comples‐
sive n. 14 pagine:

‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà pubblicato con i relativi allegati, a cura del
Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’
art.6, della L.R. n. 13/1994;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica; all’Assessore alla Formazione Professionale e
agli uffici del Servizio per gli adempimenti di com‐
petenza.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

Dott.ssa Anna Lobosco
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AAVVISO PUBBLICO
n. 1/2014

P.O. PUGLIA 2007 – 2013
Fondo Sociale Europeo

2007IT051PO005
approvato con Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013

ASSE I – ADATTABILITA’

Riqualificazione Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)
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Finalità
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 21 maggio 2014, n. 305

PO PUGLIA FSE 2007/2013. Asse II ‐ “Occupabilità”.
Determinazione dirigenziale n. 862 del ‐
l’11/11/2013 avente ad oggetto “PO PUGLIA FSE
2007/2013, Asse II ‐ “Occupabilità” ‐ avviso pub‐
blico n. 5/2012 ‐ “Percorsi formativi per il conse‐
guimento della qualifica di Operatore Socio Sani‐
tario (O.S.S.)” ‐ Approvazione delle graduatorie dei
progetti ammessi a finanziamento”. Modificazione.

Il giorno 21/05/2014, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
POLITICHE PER IL LAVORO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 e suc‐
cessive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/2003 “codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22/02/2008 n. 161;

VISTI la relazione di seguito riportata:

Con determinazione dirigenziale n. 1616 del
24/10/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 161 del
8/11/2012, il Servizio Politiche per il Lavoro appro‐
vava l’avviso pubblico n. 5/2012 ‐ “Percorsi formativi
per il conseguimento della qualifica di Operatore
Socio Sanitario (O.S.S.)”, successivamente rettificato
con determinazione dirigenziale n. 1741 del
26/11/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 172 del
29/11/2012.

Con determinazione n. 862 dell’11/11/2013, pub‐
blicato sul B.U.R.P. n. 149 del 14/11/2013, il diri‐
gente del Servizio Politiche per il Lavoro approvava
le graduatorie dei proposte progettuali pervenute
in esito al predetto avviso.

Avverso il predetto provvedimento, l’Associazione
S. Elisabetta srl proponeva ricorso dinnanzi al TAR
Puglia ‐ Bari per l’annullamento dell’ atto dirigen‐
ziale n. 862 dell’11/11/2013 nella parte in cui esclu‐
deva l’Associazione ricorrente dalla valutazione di
merito con la seguente motivazione “mancano con‐
venzioni o lettere di intenti Rif. Par. G.11) dell’Avviso”.

Il Giudice adito, con sentenza n. 349 del
13/02/2014, accoglieva le doglianze dell’Associa‐
zione ricorrente.

Al fine di dare esecuzione alla predetta sentenza,
pertanto, in data 07/05/2014, il Nucleo procedeva
alla apertura della busta contenente la documenta‐
zione per la valutazione di merito e, constatata la
presenza delle lettere di intenti prevista dall’avviso,
procedeva alla valutazione delle proposte proget‐
tuali presentate dall’Associazione S. Elisabetta srl
per la Provincia di Bari, Barletta Andria Trani e Brin‐
disi esclusivamente per la linea 1.

Con nota acquisita agli atti con prot.
AOO_060/0007635 del 07/05/2014, il nucleo tra‐
smetteva le risultanze dell’ attività di valutazione.

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si intende approvare gli esiti dell’attività di valuta‐
zione (cfr. allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento) e, per l’effetto, modi‐
ficare la determinazione n. 862 dell’11/11/2013.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Politiche per il Lavoro

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 

Garanzie di riservatezza
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La pubblicazione dell’Atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’Atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’Atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale né a carico
di altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione. 

Si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli
artt. 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

Tutto quanto innanzi premesso, che qui si intende
integralmente riportato

DETERMINA

‐ di approvare gli esiti dell’attività di valutazione
contenuti nell’allegato A al presente provvedi‐

mento e costituente parte integrante e sostanziale
dello stesso;

‐ di dare atto che le graduatorie relative alla linea 1
contenute nell’A.D. n. 862 dell’11/11/2013 per le
Province di Bari, Barletta Andria Trani e Brindisi
risultano, per l’effetto, modificate così come rie‐
pilogato nell’allegato B al presente provvedi‐
mento, costituente parte integrante e sostanziale
dello stesso;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP del presente
provvedimento con i relativi allegati, ai sensi della
L.R. n. 13/94, art. 6 dando atto che la pubblica‐
zione sul BURP del presente provvedimento e dei
relativi allegati costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento, redatto in originale, è
composto da n. 4 pagine più gli allegati “A” (com‐
posto di n. 1 pagina) e “B” (composto da n. 8 pagine)
per complessive n. 13 pagine 
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato, unitamente agli allegati, nel Bol‐

lettino Ufficiale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro.

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dr.ssa Luisa Anna Fiore
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Formulario presentato in maniera 
difforme da quanto previsto al punto 2 

del paragrafo F dell'avviso

Assenza delle lettere di 
intenti/convenzioni di cui alla lettera C 

dell'avviso 

Formulario compilato su modulistica 
difforme da quella allegata all’avviso

Durata corso diversa da quella prevista 
dal paragrafo C dell’avviso

Numero destinatari superiore a quello 
previsto dal paragrafo C dell’avviso

Formazione a distanza (FAD)

Assenza delle informazioni richieste al 
paragrafo 3 del formulario relativamente 

al personale dell’ Ente di formazione.

Requisiti degli allievi diversi da quelli 
previsti dal paragrafo C dell’avviso

Importo inferiore al 2,5 % del costo 
totale del progetto destinato alle spese di

pubblicizzazione dell’iniziativa.

Articolazione della proposta formativa 
non esattamente conforme a obiettivi, 

ripartizioni (ore di teoria, esercitazioni e
tirocinio), materie di insegnamento così 
come indicato al paragrafo C dell’avviso.
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Formulario presentato in maniera difforme
da quanto previsto al punto 2 del 

paragrafo F dell'avviso

Assenza delle lettere di intenti/convenzioni
di cui alla lettera C dell'avviso 

Formulario compilato su modulistica 
difforme da quella allegata all’avviso

Durata corso diversa da quella prevista dal
paragrafo C dell’avviso

Numero destinatari superiore a quello 
previsto dal paragrafo C dell’avviso

Formazione a distanza (FAD)

Assenza delle informazioni richieste al 
paragrafo 3 del formulario relativamente al

personale dell’ Ente di formazione.

Requisiti degli allievi diversi da quelli 
previsti dal paragrafo C dell’avviso

Importo inferiore al 2,5 % del costo totale
del progetto destinato alle spese di 

pubblicizzazione dell’iniziativa.

Articolazione della proposta formativa non
esattamente conforme a obiettivi, 

ripartizioni (ore di teoria, esercitazioni e 
tirocinio), materie di insegnamento così 
come indicato al paragrafo C dell’avviso.
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Formulario presentato in maniera difforme
da quanto previsto al punto 2 del 

paragrafo F dell'avviso

Assenza delle lettere di intenti/convenzioni
di cui alla lettera C dell'avviso 

Formulario compilato su modulistica 
difforme da quella allegata all’avviso

Durata corso diversa da quella prevista dal
paragrafo C dell’avviso

Numero destinatari superiore a quello 
previsto dal paragrafo C dell’avviso

Formazione a distanza (FAD)

Assenza delle informazioni richieste al 
paragrafo 3 del formulario relativamente al

personale dell’ Ente di formazione.

Requisiti degli allievi diversi da quelli 
previsti dal paragrafo C dell’avviso

Importo inferiore al 2,5 % del costo totale
del progetto destinato alle spese di 

pubblicizzazione dell’iniziativa.

Articolazione della proposta formativa non
esattamente conforme a obiettivi, 

ripartizioni (ore di teoria, esercitazioni e 
tirocinio), materie di insegnamento così 
come indicato al paragrafo C dell’avviso.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 22 maggio 2014, n. 138

Modifiche ed integrazioni all’Allegato A alla D.G.R.
928 del 13/05/2013 ‐ Piano Regionale dei Comuni
Ufficiali (PRC) in materia di Sicurezza Alimentare
per gli anni 2013‐2014.

Il giorno 22 maggio 2014, in Bari, nella sede dei
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Vista la DGR n. 1813 del 08.10.2013;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

In Bari, presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile
A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione dell’Uf‐
ficio” Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicu‐
rezza del Lavoro”, clan’ istruttore funzionario del‐
l’Ufficio n.1 e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
n. 1 ‐ Sanità Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicu‐
rezza del lavoro e dal Dirigente dell’Ufficio n. 2 ‐
Sanità Veterinaria riceve la seguente relazione:

Visto il Regolamento CE n. 178 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che
stabilisce i principi e i requisiti generali della legisla‐

zione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la
sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo
della sicurezza alimentare e le successive modifiche
e integrazioni;

Visto il Regolamento CE n. 852 dei Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sul‐
l’igiene dei prodotti alimentari e le successive modi‐
fiche e integrazioni;

Visto il Regolamento CE n. 853 de! Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che sta‐
bilisce norme specifiche in materia di igiene per gli
alimenti di origine animale e le successive modifiche
e integrazioni;

Visto il Regolamento CE n. 854 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che sta‐
bilisce le regole specifiche di organizzazione dei con‐
trolli ufficiali riguardanti i prodotti di origine ani‐
mare destinati al consumo da parte dell’uomo e le
successive modifiche e integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parla‐
mento Europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005,
che stabilisce requisiti per l’igiene dei mangimi;

Vista la decisione della Commissione n.
2006/677/CE del 29 settembre 2006, che stabilisce
le linee guida che definiscono i criteri di esecuzione
degli audit a norma del regolamento (CE) n.
882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la con‐
formità alla normativa in materia di mangimi e di ali‐
menti e alle norme sulla salute e sui benessere degli
animali;

Visto il decreto legislativo n. 193 del 6 novembre
2007 che all’articolo 2 stabilisce che le autorità com‐
petenti per l’applicazione dei regolamenti CE nn.
852/2004, 853/2004, 854/2004 e 882/2004 sono il
Ministero della Salute, le Regioni, le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano e le Aziende Sanitarie
Locali, nell’ambito delle rispettive competenze;

Visto il Piano Nazionale Integrato dei controlli
ufficiali 2011‐2014 approvato in Conferenza Stato‐
Regioni con l’intesa del 16 dicembre 2010;
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Vista la D.G.R. 928 del 13/05/2013 “Piano Regio‐
nale dei Controlli Ufficiali (PRC) in materia di sicu‐
rezza alimentare per gli anni 2013 ‐ 2014 e recepi‐
mento Accordi e Intese Stato‐Regioni in materia di
sicurezza alimentare”;

Vista la D.D. n. 40/2014 “Integrazione al PRC
(Piano Regionale dei Controlli in materia di Sicurezza
Alimentare 2013‐2014) D.G.R. 928 del 13/05/2013.
Procedure operative per l’esecuzione di Audit del‐
l’Autorità Competente Regionale sulle Autorità Com‐
petenti Locali ai sensi dell’Art. 4 (6) Reg. CE 882/04
e per l’attuazione di verifiche dell’efficacia dei Con‐
trolli Ufficiali eseguiti dalle Autorità Competenti ai
sensi dell’Art. 8 (3) (a) Reg. CE 882/04”;

Vista la nota di questo Servizio prot. n. 3452 del
21.03.2014 con al quale è stata trasmessa alle
AA.SS.LL. la modulistica regionale per l’effettuazione
degli audit su OSA;

Visto il Regolamento Regionale 30 giugno 2009,
n. 13. “Organizzazione del Dipartimento di Preven‐
zione” e s.m.i;

Premesso
che il Piano Regionale dei Controlli Ufficiali in

materia di Sicurezza alimentare di cui alla DGR
928/2013 è obiettivo di importanza strategica per la
Regione Puglia e costituisce un Sistema di Gestione
Regionale per l’attuazione dei Controlli Ufficiali in
materia di Sicurezza Alimentare;

che la citata D.G.R. prevede, tra le altre cose, che:
‐ “i Dipartimenti di Prevenzione devono p r e d i ‐

sporre ed attuare un Piano Locale annuale dei
Controlli Ufficiali in materia di sicurezza alimen‐
tare, approvato con apposito atto aziendale, nel
quale devono essere stabiliti i criteri e definite le
attività di controllo ufficiale nel territorio di com‐
petenza, sulla base delle direttive comunitarie e
nazionali di riferimento nonché nel rispetto degli
obiettivi, criteri ed indirizzi presenti nel presente
Piano Regionale;

‐ il Piano Locale annuale dei Controlli Ufficiali costi‐
tuisce obiettivo strategico per i Direttori dei Dipar‐
timenti di Prevenzione e che i criteri per la valu‐
tazione del grado di raggiungimento di detto
obiettivo sono riportati nel presente Piano Regio‐
nale;

‐ i Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione devono
trasmettere il precitato Piano Locale annuale dei
Controlli Ufficiali in materia di sicurezza alimen‐
tare al Servizio PATP entro il 31 gennaio dell’anno
di riferimento. In sede di prima applicazione, per
l’anno 2013, il Piano Locale annuale dei Controlli
Ufficiali deve essere trasmesso entro il 31 luglio
2013”

Atteso che, in relazione a quanto sopra, tutti i
Dipartimenti di Prevenzione, ad eccezione di quello
di Bari, hanno trasmesso a questo Servizio il Piano
Locale dei Controlli Ufficiali relativo all’anno 2013;

Atteso altresì che nel corso delle riunioni del
Tavolo Regionale di monitoraggio del Piano, tenutesi
nelle date del 09.12.2013 e del 14.01.2014 al fine di
monitorare lo stato di avanzamento complessivo del
citato Piano Regionale, valutarne i punti di forza e
le criticità, acquisire indicazioni tecniche per la pro‐
grammazione delle attività per gli anni successivi,
nonché valutare la completezza e coerenza dei Piani
Locali dei controlli ufficiali trasmessi dalle AA.SS.LL.,
è emerso che è necessario apportare al PRC alcune
modifiche ed integrazioni e che alcuni dei citati Piani
Locali di controllo ufficiale sono risultati non com‐
pletamente rispondenti agli obiettivi, indicazioni e
criteri contenuti nello stesso PRC;

Preso atto che molte AA.SS.LL. hanno comunicato
l’impossibilità di completare la categorizzazione per
rischio specifico delle imprese alimentari incluse
nella fascia di rischio generico alto e l’informatizza‐
zione dei dati delle imprese alimentari registrate
entro un anno dalla data di pubblicazione della DGR
928/2013 (cioè entro il 26.06.2014), nonché comu‐
nicato che persistono le notevoli difficoltà operative
per l’integrazione della banca dati ISTAT (relativa alle
imprese alimentari in esercizio ex autorizzazione alla
data del 2007) trasmessa da questo Servizio con le
banche dati delle imprese alimentari registrate
presso le singole AA.SS.LL.;

Ritenuto, pertanto, di dover procrastinare il ter‐
mine di cui al punto che precede al fine di consen‐
tire a tutte le AA.SS.LL. sia di completare, in modo
efficace e coerente, la categorizzazione per rischio
specifico delle imprese alimentari incluse nella
fascia di rischio generico alto sia di informatizzare i
dati delle imprese alimentari registrate;
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Ritenuto ancora, alla luce delle modifiche ed inte‐
grazioni apportate al PRC dal presente provvedi‐
mento, doversi stabilire un nuovo termine, inizial‐
mente previsto per il 31.01.2014 dalla DGG
928/2013, per la trasmissione a questo Servizio del
Piano Locale annuale dei Controlli Ufficiali relativo
all’anno 2014 da parte dei Direttori dei Dipartimenti
di Prevenzione;

Tenuto conto del percorso programmatico, per gli
anni 2013‐2014, in materia di campionamenti di
matrici alimentari, predisposto in collaborazione
con ARPA Puglia (rif. nota prot. n. 65116 del
15.11.2013 e nota email del 26.11.2013 di ARPA
Puglia) e degli esiti dell’incontro svoltosi presso
questo Servizio, in data 16.05.2014, con li referente
tecnico dell’ARPA, a seguito dei quali sono state
apportate alcune modifiche ed integrazioni al piano
dei campionamenti chimici e microbiologici previsto
dalla DGR 928/2013;

Viste le note prot. n. 5710 del 04.02.2011 e prot.
n. 23871 del 10.05.2011 con le quali l’ARPA Puglia
garantisce il puntuale rispetto della tempistica per
la comunicazione degli esiti analitici (15 giorni per
le matrici deperibili e 30 giorni per le matrici non
deperibili);

Tenuto conto che la Regione, al fine di assicurare
per il miglioramento dell’efficacia e della funziona‐
lità del Laboratorio ARPA Puglia, assegna annual‐
mente fondi aggiuntivi quali integrazione al finan‐
ziamento annuale;

Considerato che con la D.G.R. 928 del 13/05/2013
è stato demandato al Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
(PATP), con propri provvedimenti, la predisposizione
di tutti gli atti consequenziali scaturenti dalla Deli‐
berazione medesima nonché le eventuali modifiche
ed integrazioni degli allegati alla stessa;

Premesso quanto sopra, sono state predisposte
apposite modifiche ed integrazioni all’Allegato A alla
DGR 928/2013, riportate nell’Allegato 1 al presente

provvedimento, per farne parte integrante e sostan‐
ziale, di seguito specificate:
‐ Il “Capitolo 2 paragrafo 6” dell’Allegato 1 al pre‐

sente provvedimento sostituisce il “Capitolo 2
paragrafo 6” di cui all’Allegato A alla DGR
928/2013;

‐ il “Capitolo 5” dell’Allegato 1 al presente provve‐
dimento sostituisce il “Capitolo 5” di cui all’Alle‐
gato A alla DGR 928/2013;

‐ Il “Capitolo 6” dell’Allegato 1 al presente provve‐
dimento integra il “Capitolo 6” di cui all’Allegato A
alla DGR 928/2013 con il paragrafo 6.5;

‐ Il “Capitolo 8 ‐ paragrafo 3” dell’Allegato 1 al pre‐
sente provvedimento sostituisce il “Capitolo 8 ‐
paragrafo 3” di cui all’Allegato A alla DGR
928/2013;

‐ Il “Capitolo 9” dell’Allegato 1 al presente provve‐
dimento sostituisce il “Capitolo 9” di cui all’Alle‐
gato A alla DGR 928/2013;

‐ Le tabella 01, 02, 03, 04, 05 dell’Allegato 1 al pre‐
sente provvedimento sostituiscono le rispettive
tabelle 01 02, 03, 04, 05 di cui all’Allegato A alla
DGR 928/2013;

‐ La Procedura PRO 02 “ Esecutività ed esecutorietà
dei provvedimenti amministrativi emessi ex art 54
del Reg. CE 882/04 dall’Autorità Competente”
dell’Allegato 1 al presente provvedimento sosti‐
tuisce la procedura PRO 02 “Esecutorietà dei prov‐
vedimenti amministrativi emessi dall’autorità
competente in materia di sicurezza alimentare ex
art. 54 del Reg. CE n. 882/04” di cui all’Allegato A
alla DGR 928/2013;

‐ II Criterio Operativo 03 “Individuazione e gestione
delle non conformità rilevate in occasione delle
attività di controllo ufficiale” dell’Allegato 1 al pre‐
sente provvedimento sostituisce il Criterio Opera‐
tivo 03 “Individuazione e gestione delle non con‐
formità rilevate in occasione delle attività di con‐
trollo ufficiale” di cui all’Allegato A alla DGR
928/2013;

‐ La modulistica relativa alle attività di controllo uffi‐
ciale sugli alimenti e relativa alle attività ad essa
correlate, di cui all’Allegato A alla DGR 928/2013
è sostituita e/o integrata secondo lo schema
seguente
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi

sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale dal presente provvedi‐
mento non deriva alcun /onere a carico del bilancio
regionale”.
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Per i motivi espressi in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 

TERRITORIALE PREVENZIONE

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dei Dirigenti degli Uffici 1 e 2;

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6
della L.R. 4 febbraio 1997, n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di approvare l’Allegato 1 al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale
che modifica ed integra l’Allegato A alla DGR
928/2013;

‐ di stabilire che il temine previsto dalla DGR
928/2013 per le AA.SS.LL per il completa mento
della categorizzazione per rischio specifico delle
imprese alimentari incluse nella fascia di rischio
generico alto e per l’informatizzazione dei dati
dell’anagrafe delle imprese registrate è procrasti‐
nato al 31.12.2014;

‐ di stabilire che i Dipartimenti di Prevenzione
devono predisporre ed attuare il Piano Locale
annuale dei Controlli Ufficiali in materia di sicu‐
rezza alimentare per Vanno 2014, da approvare
con apposito atto aziendale, nel rispetto di quanto
previsto dalla Piano Regionale dei Controlli ufficiali

di cui alla DGR 928/2013, come modificato ed
integrato dal presente provvedimento;

‐ di stabilire che detta programmazione delle atti‐
vità per l’anno 2014 dovrà fare salvi i

controlli ufficiali, ispettivi ed analitici, che le
AA.SS.LL. hanno sino ad oggi effettuato in riferi‐
mento alle indicazioni contenute nella DGR
928/2013;

‐ di stabilire che i Direttori dei Dipartimenti di Pre‐
venzione devono trasmettere al Servizio PATP il
precitato Piano Locale annuale dei Controlli Uffi‐
ciali relativo all’anno 2014 entro il 30 giugno 2014
e che, eventuali inadempimenti, saranno oggetto
di formale comunicazione alla Direzione Generale;

‐ di stabilire che il Piano Locale annuale dei Controlli
Ufficiali per l’anno 2014 costituisce obiettivo stra‐
tegico per i Direttori dei Dipartimenti di Preven‐
zione e che i criteri per la valutazione del grado di
raggiungimento di detto obiettivo sono riportati
nello stesso Piano Regionale;

‐ di invitare il Direttore Generale dell’ARPA ai
rispetto della tempistica di seguito riportata nella
trasmissione delle comunicazione degli esiti ana‐
litici: 15 giorni per le matrici deperibili e 30 giorni
per le matrici non deperibili;

‐ di rendere immediatamente esecutivo il presente
provvedimento e di trasmetterlo ai Direttori Gene‐
rali ed ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione
delle AA.SS.LL.;

‐ di stabilire che sarà cura di questo Servizio PATP
indicare le procedure di pubblicazione presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito www.sanita.puglid.it

Il Dirigente di Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
TURISMO 16 maggio 2014, n. 43

PO FESR 2007/2013 Linea 4.1 Az. 4.1.2 DGR
721/2012 2611/2013 e 568/2014 Programma di
Promozione Turistica 2012/2014 Piano annuale
2014 “Avviso pubblico di manifestazione di inte‐
resse per la organizzazione di iniziative di ospitalità
di giornalisti e opinion leader in occasione di eventi
promossi dai Comuni e altri Enti Pubblici”. Appro‐
vazione Avviso pubblico.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO TURISMO,

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
proponente, riceve dal Dirigente dello stesso la
seguente relazione:

Con il Documento Strategico Regionale, adottato
con la deliberazione del 1 agosto 2006 n. 1139, la
Giunta Regionale ha fissato gli obiettivi specifici e le
linee di intervento nei vari settori.

Con Deliberazione n. 146 del 12.02.2008 la
Giunta regionale ha approvato il Programma Ope‐
rativo FESR 2007‐2013 a seguito della Decisione
Comunitaria C/2207/5726 del 20.11.2007 con la
quale la Comunità Europea ha adottato il Pro‐
gramma.

La DGR n. 165 del 17.02.2009 ha approvato i cri‐
teri di selezione delle operazioni definite in sede di
Comitato di Sorveglianza e le Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007 ‐ 2013
nonché ha definito il contenuto del Programma Plu‐

riennale di Attuazione (PPA) e le procedure per la
sua adozione.

La medesima Deliberazione n. 165 del 17.02.2009
ha individuato:
a) con riguardo agli interventi da finanziare nell’am‐

bito della Linea di Intervento 4.1 Azioni 4.1.1 e
4.1.2, i relativi criteri di selezione, come di
seguito riportati:
‐ grado di integrazione con altri interventi/pro‐

grammi finanziati allo sviluppo ed al potenzia‐
mento dei sistemi turistici locali;

‐ analisi quali ‐ quantitative sulla domanda
(attuale e potenziale) di fruizione turistico ‐ cul‐
turale, strategia di orientamento al mercato e
coerenza dei contenuti progettuali con le spe‐
cifiche vocazioni territoriali;

‐ premialità per gli interventi di riqualificazione
ed ammodernamento di infrastrutture già esi‐
stenti, rispetto alla costruzione di nuove;

‐ sostenibilità economica e finanziaria;
‐ capacità di migliorare gli standard di qualità e

di efficienza dei servizi turistici di accoglienza
e informazione al turista;

‐ introduzione e diffusione di nuove tecnologie
dell’informazione e della comunicazione;

‐ grado di integrazione con altri interventi/pro‐
getti riguardanti il sostegno dello sviluppo turi‐
stico e la valorizzazione del patrimonio cultu‐
rale e naturale anche a valere su altri pro‐
grammi regionali, nazionali e comunitari;

‐ impatto sullo sviluppo turistico regionale attra‐
verso interventi miranti la diversificazione e la
destagionalizzazione dei flussi turistici;

‐ tipologie di intervento che prevedono ele‐
menti di accessibilità in relazione alla fruibilità
delle risorse turistiche;

‐ grado di partecipazione finanziaria.
b) con riguardo alle modalità di attuazione dei sud‐

detti interventi, la possibilità di adottare la pro‐
cedura negoziale di cui all’art. 7 del regolamento
concernente le procedure di gestione del PO
FESR 2007 2013.

Con DGR. 1150 del 30.06.2009, la Giunta regio‐
nale ha approvato il “Programma di attuazione plu‐
riennale FESR 2000‐2010 Asse 1V del P.O. FESR
2007‐2013 Valorizzazione delle risorse naturali e cul‐
turali per l’attrattività e lo sviluppo” il quale costi‐
tuisce, all’attualità, il riferimento programmatica
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regionale principale per l’attuazione della Linea di
intervento 4.1 “infrastrutture, promozione e valo‐
rizzazione dell’economia turistica”, nel quale la tipo‐
logia di Azione 4.1.2 ‐ “Valorizzazione e la promo‐
zione della Regione attraverso lo sviluppo di speci‐
fiche azioni di marketing volte ad affermare le desti‐
nazioni turistiche sui mercati” viene declinata in
particolare nell’intervento di cui alla lettera A) “Pro‐
mozione del sistema turistico regionale, attraverso
l’organizzazione e/o la partecipazione ad iniziative
settoriali di livello nazionale ed internazionale”.

Con la Deliberazione n. 721. dell’11/04/2012, la
Giunta regionale ha approvato il Programma Trien‐
nale di Promozione Turistica 2012/2014, nonché il
piano di attuazione, anno 2012, ritenendo essen‐
ziale poter disporre di adeguati strumenti strategici
di programmazione a supporto delle politiche di set‐
tore, rilevanti per lo sviluppo del territorio regionale.

Successivamente con la Deliberazione n. 539 del
28/03/2013 e DGR 2611 del 30/12/2013 la Giunta
regionale ha approvato i Programmi di Attuazione
anno 2013 e anno 2014.

Tra gli obiettivi strategici della programmazione
delle attività di promozione turistica vi è l’impulso
alla destagionalizzazione dei flussi turistici stimo‐
lando l’attrattività del territorio ai di fuori delle
destinazioni legate al mare.

PREMESSO CHE
‐ tra gli obiettivi strategici della Programmazione

delle attività di promozione turistica vi è l’impulso
alla destagionalizzazione dei flussi turistici, anche
a seguito della crescita di categorie di turisti che
richiedono servizi turistici diversificati da quelli
notoriamente presenti nei periodi di alta stagione;

‐ per migliorare la competitività di tale offerta
occorre stimolare l’attrattività del territorio al di
fuori delle destinazioni legate al mare;

‐ il governo regionale pone grande attenzione al
consolidamento di circuiti territoriali virtuosi, pro‐
muovendo il coinvolgimento degli enti locali ed in
particolare dei Comuni, al fine di costruire un
paniere di prodotti turistici che risulti attrattivo e
competitivo nei periodi di cosiddetta “bassa sta‐
gione”;

‐ punto di forza dell’offerta turistica, in alternativa
alla destinazione mare, risultano essere taluni
eventi culturali e di spettacolo, riti e tradizioni
popolari, oramai di fama nazionale ed internazio‐

nale che, promossi dai Comuni e sostenuti anche
dall’intervento regionale, hanno finito col rappre‐
sentare un’espressione della cultura del territorio,
talora depositari di tradizioni che trovano radici in
tempi lontani e vengono considerati da tempo
patrimonio immateriale del brand Puglia;

‐ per tale motivo è strategico supportare e incenti‐
vare iniziative di ospitalità, attuate dai Comuni, da
altri Enti pubblici e a titolarità regionale in occa‐
sione di tali eventi e rivolte a giornalisti ed opinion
leader al fine di dare massima visibilità all’evento
stesso e al territorio.

CONSIDERATO CHE:
con atto dirigenziale n. 7 del 24 gennaio 2013

(BURP n. 33 del 28.02.2013), si è proceduto all’ap‐
provazione di un Avviso pubblico di manifestazione
di interesse per la organizzazione di iniziative di
ospitalità di giornalisti e opinion leaders in occa‐
sione di eventi promossi dai Comuni, impegnando
contestualmente la somma di 550.000,00 euro in
favore dei medesimi.

Con successivo atto n. 83 del 12 settembre 2013
(BURP n. 136 del 17.10.2013), si è proceduto ad
impegnare ulteriori 700.000,00 euro al fine di dare
attuazione ad un programma di ospitalità, di cui
all’Avviso summenzionato, più ampio e prorogan‐
done la validità sino al 31.12.2014.

Con successivo atto n. 133 del 30.12.2013 si è
proceduto ad impegnare ulteriori 110.000,00 euro
in favore di eventi promossi dai Comuni, di cui all’Av‐
viso pubblico approvato con atto dirigenziale n. 7
dei 24.01.2013.

Con la Deliberazione di Giunta regionale n. 568
del 2 aprile 2014 è stata apportata altra modifica al
PPA che ha appostato ulteriori 835.200,00 euro sulla
Linea 4.1., da destinarsi agli interventi di cui al sum‐
menzionato Avviso in sintonia con gli atti di pro‐
grammazione innanzi citati. Tale somma risulta
necessaria all’attuazione di azioni di ospitalità con‐
nesse ad eventi, da effettuarsi in sinergia con i desti‐
natari dell’Avviso, soggetti attuatori delle ospitalità
medesime e potrà essere implementata qualora si
rendessero disponibili ulteriori risorse a valere sui
fondi del PO FESR 2007/2013.

Punto di forza dell’offerta turistica, in alternativa
alla destinazione mare, risultano essere taluni
eventi culturali e di spettacolo, riti e tradizioni popo‐
lari, oramai di fama nazionale ed internazionale,
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nonché eventi sportivi di livello internazionale che
possono ben rappresentare il brand Puglia.

Per tale motivo è strategico supportare e incen‐
tivare iniziative di ospitalità, attuate dai vari soggetti
di seguito indicati, in occasione di tali eventi e rivolte
a giornalisti ed opinion leader al fine di dare mas‐
sima visibilità all’evento e al territorio.

Pertanto in considerazione di quanto sopra ripor‐
tato e dei positivi output ottenuti e nell’intento di
rafforzare ancor più l’azione di promozione dei
diversi segmenti turistici fra i quali anche quello
sportivo, si intende procedere, con il presente atto,
ad integrare l’Avviso di cui alla citata DIR n. 7 del 24
gennaio 2013 (BURP n. 33 del 28.02.2013) appro‐
vando un nuovo Avviso, parte integrante del pre‐
sente atto, destinato ad ampliare i destinatari rivol‐
gendolo anche ad altri soggetti pubblici (ALLEGATO
A).

Le istanze pervenute a seguito dell’ Avviso pub‐
blico regionale, allegato e parte integrante del pre‐
sente provvedimento, verranno istruite ed esami‐
nate da apposito gruppo di valutazione costituito:
‐ dal Dirigente dell’Ufficio Promozione, dal Respon‐

sabile Unico del Procedimento e da un funzionario
dell’Agenzia Pugliapromozione individuato dal
D.G. della medesima, che valuteranno i requisiti
di merito ai fini dell’approvazione, nei limiti di
budget assegnato.
Le proposte di ospitalità dovranno contenere: un

itinerario di visita, in occasione dell’evento, indica‐
zione dei giornalisti/opinion leader che si intende
ospitare e valutazione dell’impatto promozionale
dell’ospitalità.

Tutto ciò premesso e considerato, in esecuzione
degli atti prodromici innanzi indicati, occorre con il
presente Atto procedere all’adozione dell’Avviso
Pubblico allegato e parte integrante del presente
atto (ALLEGATO A), relativamente alle progettualità
sopra citate.

Pertanto, si propone al dirigente del Servizio
l’adozione del conseguente provvedimento

VERIFICA AI SENSI DEL DLgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto

della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché dal vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Il presente provvedimento non deriva alcun
onere finanziario a carico del Bilancio regionale

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

A.P. Bilancio e Controllo di Gestione
Dott. Pasquale Milella

Il Dirigente del Servizio
Dott. Annamaria Maiellaro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata
dal Dirigente dell’Ufficio Promozione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile dell’Azione 4.1.2
e dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione diri‐
genziale,

DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di integrare l’Avviso di cui alla DIR n. 7 del 24 gen‐
naio 2013 (BURP n. 33 del 28.02.2013) appro‐
vando un nuovo Avviso destinato ad ampliare i
destinatari rivolto anche ad altri soggetti pubblici;

‐ di approvare l’allegato Avviso pubblico per la indi‐
viduazione delle proposte di ospitalità connesse
ad eventi promossi da Comuni, da altri Enti pub‐
blici e a titolarità regionale, parte integrante del
presente provvedimento (Allegato A);

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 29‐05‐201418288



‐ di disporre la pubblicazione ufficiale sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia del presente prov‐
vedimento;

‐ di trasmettere il presente provvedimento in forma
integrale in copia conforme all’originale alla Segre‐
teria della Giunta regionale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo non comportando

adempimenti contabili;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e sul sito www.viag‐
giareinpuglia.it (all. in formato edita bile);

Il presente provvedimento si compone di n. 14
pagine, di cui 5 di atto e 9 di allegato.

Il presente atto originale è depositato presso il
Servizio Turismo, Corso Sonnino, 177 70121 Bari

Il Dirigente del Servizio Turismo
Dott.ssa Annamaria Maiellaro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 19 maggio
2014, n. 293

CIG in deroga 2013/III/F101/luglio‐dicembre.
Ammissibilità al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2014 addì 19 del mese maggio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegna‐
zione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con
la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i poteri
di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i
poteri di impegno e di liquidazione di cui agli articoli
78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente
delega di funzioni nei confronti del Dirigente dell’Uf‐
ficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre disposi‐
zioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori

sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei livelli
produttivi del paese, al fine di garantire la graduale
transizione verso il regime delineato dalla riforma
degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visti i decreti interministeriali n.73648 del
6/6/2013 di Euro 61.853.298,40, n. 73649 del
6/6/2013 di Euro 23.369.266,14, n. 74286 del
4/7/2013 di euro 50.219.990,98, n. 76772 del
7/11/2013 di Euro 43.390.813,75 a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Esaminate le domande di CIG in deroga presen‐
tate dalle imprese per il periodo luglio‐dicembre
2013;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale in
sede istituzionale; 

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Visto l’addendum al verbale di accordo del
1/02/2013 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali sot‐
toscritto il 12/04/2013 con il quale è stato stabilito
che non si terrà conto delle integrazioni trasmesse
spontaneamente prima che sia terminata l’istrut‐
toria, con la sola eccezione dei casi in cui il docu‐
mento fosse presente nella pratica inviata, ma non
risultasse conforme all’Accordo (ad es. dichiarazione
prevista dal punto 5.1.2 del verbale d’accordo, non
resa ai sensi del d.p.r.l n. 445 del 2000);

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga.
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in
deroga le imprese di cui all’allegato A che fa parte
integrante e sostanziale della presente determi‐
nazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipen‐
denti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per
il periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la
modalità di pagamento diretto.

‐ Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizza‐
bili pari a 23.828 di sospensione dall’attività dei
lavoratori interessati, ammonta a complessivi €
233.514,40;

‐ Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

‐ L’efficacia del presente provvedimento è subordi‐
nata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili
e dei requisiti previsti dalla normativa vigente in
materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte‐
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assisten‐
ziale connesso alla sospensione dell’attività lavo‐
rativa.

‐ Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provve‐
dere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro sessanta giorni
dall’adozione della presente determina, giuste
disposizioni ministeriali del 14/6/10 prot. N.
14/15340. 

‐ Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro entro 30 gg dalla data di pub‐
blicazione sul BURP che costituisce notifica agli
interessati.

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo
‐ sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore

al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 7 maggio 2014, n. 150

D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e L.R. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di VIA relativa alla realizza‐
zione dell’ampliamento di un impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica da realiz‐
zare nel Comune di Taranto, località “Barbuzzi‐
Serre”. Proponente: Taras Wind Energy srl.

L’anno 2014 addì 7 del mese di maggio in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A./V.A.S., 

ING. CATERINA DIBITONTO

sulla scorta dell’istruttoria amministrativa esple‐
tata dall’Ufficio e dell’istruttoria tecnica svolta dal
Comitato regionale per la V.I.A. (Regolamento
Regionale 10/2011, art. 1, art. 4, comma 6 e art. 11,
comma 4), ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che:
con Determinazione Dirigenziale del 17.05.2007

n. 243 il Dirigente del Settore Ecologia assoggettava
alla procedura di VIA la proposta progettuale in
oggetto; con nota del 05.10.2009, acquisita al prot.
A00_089_11677 del 14.10.2009 del Servizio Eco‐
logia, la Società proponente presentava istanza di
VIA allegando alla medesima documentazione pro‐
gettuale e SIA;

il Servizio Ecologia, con nota prot.
A00_089_11952 del 26.10.2009, comunicava alla
Società proponente che l’istanza di VIA costituiva
una nuova ed autonoma istanza non sussistendo gli
estremi previsti dalla D.G.R. 2467/2008;

con nota del 04.10.2010, acquisita al prot.
A00_089_611 del 21.01.2010 del Servizio Ecologia,
la Società proponente chiedeva il riesame di quanto
affermato nella nota prot. n. 11952/2009 del Ser‐
vizio Ecologia;

con nota A00_089_4505 dell’08.06.2012, l’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
al fine di provvedere alla definizione del procedi‐
mento di compatibilità relativo all’intervento in

oggetto, chiedeva alla Società proponente di tra‐
smettere documentazione integrativa. In partico‐
lare, richiedeva copia dell’attestazione di avvenuto
pagamento degli oneri istruttori, attestazione di
avvenuta pubblicazione dell’avviso di deposito a
mezzo stampa nonché i files vettoriali georeferen‐
ziati del tracciato del cavidotto di collegamento alla
RTN;

con nota del 29.06.2012, acquisita al prot.
A00_089_5827 del 16.07.2012, la Società propo‐
nente trasmetteva quanto richiesto con nota n.
4505/2012;

con nota prot. A00_089_8624 del 19.10.2012,
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche, VIA
e VAS, verificata la completezza della documenta‐
zione a corredo dell’istanza di VIA trasmessa dalla
Società proponete, chiedeva alle Amministrazioni
ed Enti con competenza in materia ambientale il
proprio parere;

il Comitato Regionale per la VIA, valutata la docu‐
mentazione progettuale e del SIA, nella seduta del
02.07.2013 rilevava la necessità [...] di chiedere alla
società proponente documentazione integrativa in
ordine ai rilievi formulati ai punti 4, 5, 6, 7, 8. Evi‐
denziava, inoltre [...] la mancanza del vincolante
parere dell’AdB. (prot. A00_089_6981 del
16.07.2013);

con nota prot. A00_089_8649 del 17.09.2013,
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA
e VAS inviava alla società proponente la richiesta di
integrazioni formulata da Comitato Regionale per la
VIA nella seduta del 02.07.2013 (prot. n.
6981/2013);

con nota del 10.10.2013, acquisita al prot.
A00_089_9911 del 23.10.2013 del Servizio Ecologia,
la Società proponente presentava istanza di proroga
al termine ultimo per l’invio delle integrazioni
richieste dal Comitato Regionale per la VIA;

con nota acquisita al prot. A00389_9586 del
14.10.2013 lo Studio Legale Marsella, in nome e per
conto del sig. Bizzarro Angelo invitava e diffidava la
società Taras Wind Energy [...] a modificare e a ret‐
tificare il progetto da Voi presentato, con specifico
riferimento alla turbina denominata TWE1, avendo
proceduto arbitrariamente e illegittimamente a
posizionarla sul terreno di proprietà del sig. Bizzarro.

Con nota prot. A00_089_10286 DEL 05.11.2013,
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA
e VAS concedeva una proroga di trenta giorni al ter‐
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mine ultimo per l’invio delle integrazioni richieste
dal Comitato Regionale per la VIA;

con nota del 13.11.2013, acquisita al prot.
A00_089_10860 del 19.11.2013 del Servizio eco‐
logia, la Società proponente inviava le integrazioni
documentali richiesta dal Comitato Regionale per la
VIA (prot. 6981/2013);

con nota del 19.12.2013, acquisita al prot.
A00_089_16405 del 13.12,2013 del Servizio Eco‐
logia, I’AdB Puglia inviava il proprio parere di com‐
petenza rilevando che [...] fatta eccezione per le
eventuali ulteriori opere di connessione alla Cabina
Primaria “Lizzano” e/o tratti di cavidotto non con‐
templati nella documentazione acquisita e valutata,
si rileva che i siti oggetto di intervento non sono
interessati da aree soggette alla disciplina delle
N.T.A. del Piano di Assetto idrogeologico (RAI),
approvato dal Comitato istituzionale di questa Auto‐
rità con Delibera n. 39 del 30.11.2005.

con nota del 04.02.2014, acquisita al prot.
A00_089_1408 del 11.02.2014 del Servizio Ecologia,
l’ARPA Puglia inviava il proprio parere di competenza
rilevando che [...] sulla base dei criteri adottati dallo
scrivente Servizio per la valutazione degli impatti
cumulativi con altri impianti F.E.R., si ritiene che il
progetto in esame non sia compatibile sul piano
ambientale per cumulo con gli altri impianti già
autorizzati ovvero che l’iniziativa si inserisca in un
territorio già considerevolmente impegnato da tale
tipologia di impianti.

Il Comitato regionale per la VIA, valutate le inte‐
grazioni trasmesse dalla Società proponente (nota
prot. 10860/2013), esprimeva nella seduta del
11.02.2014, [...] parere non favorevole al progetto
(prot. n. A00_089_1481 DEL 12.02.2014);

Con nota prot. A00_089_1734 del 17.02.2014 del
Servizio Ecologia, l’Ufficio Programmazione Politiche
Energetiche VIA e VAS, comunicava alla Società pro‐
ponente, ai sensi dell’art. 10 bis della L241/1990 e
ss. mm. e ii., formale preavviso di rigetto; con nota
del 28.02.2014, acquisita la prot. n. A00_089_2764
del 17.03.2014 del Servizio Ecologia, la Società pro‐
ponente inviava, ai sensi dell’art.10 bis della L.
24171990 e ss. mm. e ii., le proprie osservazioni al
preavviso di rigetto (nota proprio prot.
13/2014/gg/ai); il Comitato regionale per la VIA,
nella seduta del 08.04.2014, valutate le osservazioni
prodotte dalla Società proponente, confermava il
proprio parere negativo già espresso nella seduta

del 11.02.2014 (prot. A00_089_3642de1
11.04.2014).

TUTTO CIO’ PREMESSO,

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la VIA ai sensi dell’art. 2 del R.R n. 10/2011 nella
seduta del 11.02.2014 che allegato al presente atto,
ne costituisce parte integrante;

CONSIDERATO che, a seguito della comunicazione
del preavviso di parere negativo ai sensi
dell’art.10bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., la Società
proponente trasmetteva le proprie osservazioni;

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la VIA ai sensi dell’art. 2 del R.R n. 10/2011 nella
seduta del 08.04.2014 che allegato al presente atto,
ne costituisce parte integrante;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla formulazione del giudizio di
valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell’art.
13 comma 1 della LR 11/2001 e ss.mm.ii.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, VIA E VAS

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.li.;

VISTA la L. 241/1990 e ss.mm.ii.

VISTA la DGR n. 1099 del 16.05.2011 con la quale
è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e
pubblicato sul BURP n. 79 del 20.05.2011;

VISTA la determinazione n. 99 del 21.05.2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della L.R. 10/2007, ha delegato le proprie fun‐
zioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Poli‐
tiche energetiche VIA e VAS nonché le competenze
relative alla valutazione di incidenza;

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt.
26 e 27 del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss.mm.ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

DETERMINA

‐ fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

‐ di esprimere, in conformità ai pareri resi dal Comi‐
tato Regionale per la VIA nelle sedute del
11.02.2014 e del 08.04.2014, giudizio di compati‐
bilità ambientale negativo per l’impianto di pro‐
duzione di energia elettrica da fonte eolica da rea‐
lizzare nel Comune di Taranto. Proponente: Taras
Wind Energy S.r.l., sede legale: Zona P.I.P ‐ Viale
delle Imprese, 3 ‐ 74020 Montemesola (TA);

‐ di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura dell’Ufficio Program‐
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica, al Servizio Assetto del Terri‐
torio, al Comune di Taranto, alla Provincia di
Taranto, all’Autorità di Bacino della Puglia, all’ARPA
Puglia, alla Direzione Regione per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti‐
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA ‐ Deter‐
minazioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul B.U.R.P.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm. ii.,
può proporre nei termini di legge dalla notifica del
presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS

Ing. Caterina Dibitonto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 22 maggio 2014, n. 152

D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. Valutazione Ambientale
Strategica del Piano Urbanistico Generale del
Comune di Monteleone di Puglia ‐ Autorità proce‐
dente: Comune di Monteleone di Puglia ‐ Parere
motivato.

L’anno 2014 addì 22 del mese di maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.5.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dall’ing. Rossana Racioppi, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
Il Comune di Monteleone di Puglia, con nota prot.

n. 3244 dei 26.10.2009 acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 12126 del 4.11.2009,

trasmetteva all’Ufficio Programmazione politiche
energetiche, VIA e VAS in formato cartaceo e su sup‐
porto digitale il Piano Urbanistico Generale ai fini
dell’acquisizione del parere di competenza. Nella
medesima nota il Comune evidenziava che la tra‐
smissione avveniva come riscontro alla nota prot. n.
11301 del 15.10.2009.

L’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS della Regione Puglia, con nota prot. n.
14271 del 30.12.2009, inviata al Comune di Monte‐
leone di Puglia e per conoscenza all’Assessore all’as‐
setto del Territorio ed al Dirigente del Servizio Urba‐
nistica della Regione Puglia, precisava di non aver
ricevuto in precedenza alcuna comunicazione in
relazione all’iter di formazione del Piano in oggetto
e chiedeva contestualmente al Comune di fornire
indicazioni sul rispetto degli adempimenti di legge
prescritti dal D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. oltre che dal
DRAG.

Con nota prot. n. 205 del 20.01.2010, acquisita al
prot. n. 879 del 26.01.2010 del Servizio Ecologia, il
Comune di Monteleone di Puglia comunicava di
aver depositato gli elaborati VAS presso la Segreteria
comunale (dal 6.08.2008 al 2.10.2008) e di averne
dato avviso attraverso la pubblicazione su quotidiani
e sul sito web del medesimo Ente locale. Riferiva

contestualmente che nel periodo di pubblicazione
non fossero pervenute osservazioni.

L’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS della Regione Puglia, con nota prot. n.
1213 del 2.2.2010, chiedeva conferma che il PUG
così come inviato dal Comune di Monteleone di
Puglia, con nota prot. n. 3244 del 26.10.2009, “cor‐
risponda a quello su cui verrà effettuata la verifica
di compatibilità regionale”.

Il Comune di Monteleone di Puglia, con nota prot.
n. 3740 del 22.10.2010 acquisita al prot. n. 13802
del 2.11.2010 del Servizio Ecologia, comunicava di
aver pubblicato gli elaborati VAS e PUG, oltre che su
tre quotidiani e sul sito internet del Comune, anche
sul BURP n. 133 del 12.08.2010. Segnalava inoltre
che nei termini di legge non erano pervenute osser‐
vazioni.

L’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS della Regione Puglia, con nota prot. n.
15266 del 30.11.2010, a seguito dello svolgimento
dell’attività tecnico‐istruttoria prevista dall’art. 15
del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii. comunicava la neces‐
sità di integrare il Rapporto ambientale con riferi‐
mento ad i punti b), d), f), h), i) dell’Allegato VI del
medesimo Decreto.

Con nota prot. n. 1320 del 18.04.2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 4298 del 29.04.2013,
il Comune di Monteleone di Puglia trasmetteva la
“Relazione integrativa” al Rapporto ambientale
richiesta.

Considerato che:
Il Piano Urbanistico Generale rientra nella cate‐

goria di pianificazione territoriale individuata dal‐
l’art. 6, comma 2, lettera a) del D.Igs. 152/2006 e
ss.mm.ii., e come tale è soggetto a Valutazione
Ambientale Strategica. Nell’ambito di tale procedura
sono individuate le seguenti autorità:
‐ l’Autorità Procedente è il Comune di Monteleone

di Puglia;
‐ l’Autorità Competente è l’Ufficio Programmazione

politiche energetiche VIA e VAS, presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato alla Qualità dell’Am‐
biente della Regione Puglia (art. 4 comma 2 della
l.r. 44/2012);

‐ l’Organo competente all’approvazione è il Consi‐
glio Comunale di Monteleone di Puglia, ai sensi
della I.r. 20/2001 e ss.mm.ii.
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L’introduzione della procedura di VAS nel pro‐
cesso di formazione del PUG è indicata nella Circo‐
lare n. 1/2008 dell’Assessorato regionale all’Assetto
del Territorio. Nel caso del Comune di Monteleone
di Puglia dalla lettura della documentazione ammi‐
nistrativa e della “Relazione di sintesi” si evince che
(pagg. 3‐4):
‐ con Delibera di Giunta n. 95 del 24.11.2006 il

Comune ha preso atto del progetto di massima del
PUG;

‐ il progetto definitivo del PUG è stato depositato il
giorno 8.10.2007;

‐ il 20.02.2008 si è tenuta presso l’Assessorato
regionale all’Urbanistica, una Conferenza dei Ser‐
vizi convocata dall’Amministrazione comunale ai
sensi dell’art. 14 della I. 241/1990 e ss.mm.ii. per
l’acquisizione degli atti di consenso delle Autorità
di controllo;

‐ con Deliberazione di Consiglio comunale n. 16 del
28.07.2008, il PUG è stato adottato ai sensi della
l.r. 20/2001 e ss.mm.ii. e nei termini di legge non
sono pervenute osservazioni.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec‐
nico‐amministrativi, si ritiene di esprimere il
seguente parere motivato.

1. ESITI DELLA CONSULTAZIONE
La consultazione con i Soggetti Competenti in

materia Ambientale e con il pubblico è avvenuta
attraverso le seguenti modalità:
‐ deposito e pubblicazione ai sensi dell’art. 11 della

I.r. 20/2001 e ss.mm.ii. del Piano adottato, con
pubblicazione dell’avviso di deposito all’albo pre‐
torio comunale dal giorno 6.08.2008 al 2.10.2008
e su tre quotidiani del 4.09.2008;

‐ deposito e pubblicazione ai sensi dell’art. 14 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. del Piano adottato,
con pubblicazione dell’avviso pubblico sul BURP n.
187 del 27.12.2012;

‐ nelle note prot. n. 205 del 20.01.2010 e n. 3740
del 22.10.2010 il Comune di Monteleone ha
dichiarato che, nel periodo di pubblicazione, non
sono pervenute osservazioni.

Elaborati di cui si compone il Piano
Gli elaborati trasmessi dal Comune di Monte‐

leone, con note prot. n. 3244 del 26.10.2009 e n.
1320 del 18.04.2013, acquisite rispettivamente ai

prot. n. 12126 del 4.11.2009 e n. 4298 del
29.04.2013 del Servizio Ecologia, sono costituiti da:
‐ Relazione illustrativa;
‐ Norme Tecniche di Attuazione;
‐ Regolamento Edilizia;
‐ Studio geologico;
‐ Rapporto ambientale;
‐ Relazione integrativa al Rapporto ambientale; 

SISTEMA DELLE CONOSCENZE E QUADRI INTERPRE‐
TATIVI
‐ Tav. 1. Inquadramento territoriale 1:500.000 /

1:250.000;
‐ Tav. 2. Interrelazioni con le risorse ambientali dei

comuni limitrofi 1:25.000;
‐ Tav. 3. Carta storica sull’uso agricolo del suolo

1:25.000;
‐ Tav. 4. Geolitologia del territorio comunale

1:10.000;
‐ Tav. 4.01. Geomorfologia del territorio comunale

1:10.000;
‐ Tav. 5. Individuazione delle fasce altimetriche

1:10.000; 
‐ Tav. 6. Analisi della propensione al dissesto

1:10.000;
‐ Tav. 7. Vincolo idrogeologico 1:10.000;
‐ Tav. 8. Aree soggette a rischio geomorfologico

1:10.000;
‐ Tav. 9. Beni paesaggistici e ambientali 1:10.000;
‐ Tav. 10. Beni storici e culturali 1:10.000;
‐ Tav. 11. Infrastrutture territoriali 1:10.000;
‐ Tav. 12. Geolitologia del territorio urbano con indi‐

cazione dei sondaggi meccanici e sismici 1:2.000;
‐ Tav. 13. Clivometria del territorio urbano 1:2.000;
‐ Tav. 14. Compatibilità geologica all’edificazione

urbana 1:2.000;
‐ Tav. 15. Fasi di sviluppo urbano, valenze architet‐

toniche e caratteristiche ambientali dell’edificato
1:2.000;

‐ Tav. 16. Attrezzature di servizio e proprietà urbane
1:2.000;

‐ Tav. 17. Stato di attuazione degli strumenti urba‐
nistici vigenti 1:2.000;

‐ Tav. 18. Interventi edilizi urbani eseguiti ai sensi
della legge 219/81 1:2.000;

‐ Tav. 19. Rete fognante 1:2.000;
‐ Tav. 20. Rete idrica 1:2.000;
‐ Tav. 21. Rete distribuzione gas 1: 2.000;
‐ Tav. 22. Pubblica illuminazione 1: 2.000;
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‐ Tav. 23. Centro urbano: stato di conservazione dei
fabbricati 1: 1.000;

‐ Tav. 24. Centro urbano: uso dei piani terra 1:1.000;
‐ Tav. 25. Centro urbano: numero piani fuori terra

1:1.000;
‐ Tav. 26. Centro urbano: consistenza edilizia

1:1.000;

PREVISIONI STRUTTURALI
Invarianti paesaggistico‐ambientali
‐ Tav. 27.a. Ambiti di tutela delle componenti vege‐

tazionali (su cartografia tecnica) 1:10.000;
‐ Tav. 27.b. Ambiti di tutela delle componenti vege‐

tazionali (su base catastale) 1:10.000;
‐ Tav. 27.01 Assetto geomorfologico 1:10.000;
‐ Tav. 27.02 Assetto idraulico 1:10.000;
‐ Tav. 28.a. Ambiti di tutela dei corsi d’acqua (su car‐

tografia tecnica) 1:10.000;
‐ Tav. 28.b. Ambiti di tutela dei corsi d’acqua (su

base catastale) 1:10.000;

Invarianti storico‐culturali
‐ Tav. 29. Ambiti di tutela dei beni storici e culturali

1:10.000;

Contesti territoriali e invarianti dell’armatura infra‐
strutturale 
‐ Tav. 30.a. Contesti rurali (su cartografia tecnica)

1:10.000;
‐ Tav. 30.b. Contesti rurali (su base catastale)

1:10.000;
‐ Tav. 31.a. Contesti urbani (su cartografia tecnica)

1: 2.000;
‐ Tav. 31.b. Contesti urbani (su base catastale) 1:

2.000;

PREVISIONI PROGRAMMATICHE
‐ Tav. 32. Disciplina delle trasformazioni diffuse nel

centro urbano 1: 1.000.

2. ATTIVITÀ TECNICO‐ISTRUTTORIA
L’attività tecnico‐istruttoria è stata svolta sul

Piano Urbanistico Generale di Monteleone di Puglia,
costituito dagli elaborati trasmessi con note prot.
nn. 3244 del 26.10.2009 e n. 1320 del 18.04.2013
acquisite rispettivamente ai prot. nn. n. 12126 del
4.11.2009 e n. 4298 del 29.04.2013 del Servizio Eco‐
logia.

Di seguito si riportano i principali temi affrontati
e le eventuali indicazioni emerse a seguito del‐
l’istruttoria espletata sul Piano e sul Rapporto
ambientale.

VALUTAZIONE DEL PIANO E DEL RAPPORTO
AMBIENTALE

Il Rapporto ambientale del PUG di Monteleone di
Puglia è stato valutato con riferimento ai principali
contenuti indicati nell’Allegato VI del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii..

2.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali del piano

Dalla lettura della “Relazione” emerge che il
Comune di Monteleone di Puglia, allo stato attuale,
è dotato dei seguenti strumenti di pianificazione
(pagg. 9‐10): ‐ Programma di fabbricazione, appro‐
vato con DPR n. 635 del 27.04.1973 e n. 1072 del
19.06.1972, dimensionato per 2.800 abitanti;
‐ Piano per l’edilizia economica e popolare, appro‐

vato contestualmente al PdF. L’area di interesse
risulta edificata per oltre il 60% delle previsioni di
Piano;

‐ Piano per insediamenti produttivi, approvato con
Delibera di C.C. n. 52/1989 ed esteso per 6 ha (un
terzo dei lotti risultano già assegnati, con inter‐
venti realizzati o in corso di realizzazione).
Monteleone di Puglia è stato soggetto nei

decenni passati ad un decremento demografico
legato a fenomeni migratori, tanto che il PUG, per
quel che riguarda il fabbisogno abitativo, punta al
recupero del patrimonio edilizio, e per quel che
riguarda il fabbisogno produttivo, alla riconferma
delle previsioni del Piano per insediamenti produt‐
tivi. In effetti la valutazione dei fabbisogni svolta dal
PUG ha escluso l’individuazione di nuove destina‐
zioni d’uso del territorio per il settore abitativo, il
settore delle attività produttive ed il settore dei ser‐
vizi e degli impianti urbani puntando prevalente‐
mente sul recupero e la riqualificazione (pag. 35
“Rapporto ambientale”).

Il Piano in oggetto è organizzato in una parte
strutturale, che si riferisce alle scelte effettuate sul
lungo periodo ed in una parte programmatica,
intesa come dimensione operativa del Piano. Gli
obiettivi generali e le azioni necessarie per il loro
conseguimento sono stati definiti sulla base dei
caratteri qualitativi identitari del territorio e dei fab‐
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bisogni della comunità locale, in connessione con le
pianificazioni sovraordinate (pagg. 13 “Relazione”).

Indirizzi generali per territori aperti 
1. Inserimento nella rete ecologica provinciale,

con conservazione degli habitat di maggior valore
esistenti e loro estensione e connessione alle aree
boscate e ai fondovalle dei corsi d’acqua che attra‐
versano le colline del subappennino e la pianura del
tavoliere, tramite le seguenti azioni:
‐ estensione controllata e valorizzazione delle aree

boscate;
‐ protezione e valorizzazione del sistema torren‐

tizio;
‐ promozione di progetti di valorizzazione dei con‐

testi rurali a prevalente indirizzo forestale;
‐ promozione di progetti di valorizzazione dei con‐

testi rurali connettivi delle aree boscate;
‐ promozione di iniziative per l’istituzione del Parco

naturale del subappennino dauno.

2. Sviluppo delle risorse produttive legate all’agri‐
coltura, coniugato ad una strategia di tutela ambien‐
tale, tramite le seguenti azioni:
‐ esclusione di ogni forma di edificazione nel terri‐

torio aperto che non sia finalizzata allo
svolgimento dell’attività agricola;

‐ applicazione corrente di specifiche procedure di
progettazione e di valutazione volte a garantire il
corretto inserimento nel paesaggio delle infra‐
strutture stradali e tecnologiche;

‐ sostegno alla valorizzazione delle produzioni
tipiche locali, accompagnata dalla conservazione
e riqualificazione dei paesaggi agrari;

‐ sostegno alla creazione di strutture per la trasfor‐
mazione di prodotti agricoli, calibrata sulle effet‐
tive esigenze, eliminando le strozzature tra produ‐
zione, trasformazione e commercializzazione;

‐ sostegno allo sviluppo del settore agrituristico;
‐ costruzione di un atlante del paesaggio agrario e

delle colture in atto.

3. Tutela del patrimonio paesaggistico‐ambien‐
tale e storico‐culturale, dato dai sistemi consolidati
che hanno presieduto alla costruzione dell’identità
dei territori aperti e dagli elementi diffusi, tramite
le seguenti azioni:
‐ introduzione di regimi inderogabili di tutela dei

beni paesaggistico‐ambientali e storico‐culturali
censiti;

‐ sostegno alle iniziative volte al riutilizzo del patri‐
monio storico, artistico e culturale per finalità
pubbliche o di interesse collettivo;

‐ sostegno alla valorizzazione turistica del territorio
aperto, con la costituzione di itinerari tematici per
il tempo libero;

‐ acquisizione di conoscenze sistematiche relative
alla consistenza e alla qualità dei beni storici, arti‐
stici e culturali diffusi nei territori aperti, inclusi i
punti panoramici, intesi quali luoghi di fruizione
storica e culturale del paesaggio.

Indirizzi generali per i territori costruiti 
1. contenimento del consumo del suolo, tramite

le seguenti azioni;
‐ riutilizzazione del patrimonio edilizio esistente;
‐ limitazione delle zone di espansione ai territori

immediatamente adiacenti al centro urbano e già
muniti di urbanizzazioni primarie e secondarie per
eliminare le frangiature tra territori costruiti e ter‐
ritori aperti;

2. inversione dei fenomeni di abbandono e
degrado del centro urbano, tramite le seguenti
azioni:
‐ tutela e riqualificazione del patrimonio edilizio

storico;
‐ individuazione di nuovi usi del patrimonio edilizio

inutilizzato, con finalità turistico‐ricettive e socio‐
assistenziali;

3. consolidamento della rete ecologica urbana
esistente, tramite le seguenti azioni:
‐ apposizioni di vincoli di inedificabilità per inter‐

venti diffusi;
‐ mantenimento del rapporto di copertura esistente

con ripristino vegetazionale in caso interventi di
ristrutturazione urbanistica;

4. valorizzazione degli elementi visivi di integra‐
zione tra paesaggio urbano e paesaggio agrario, tra‐
mite le seguenti azioni:
‐ censimento dei punti panoramici, dei percorsi di

ampia apertura visiva sul paesaggio e delle visuali
sulla campagna;

‐ utilizzazione sistematica di procedure progettuali
di valutazione degli interventi.
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Indirizzi generali per armatura infrastrutturale 
1. utilizzazione dell’armatura infrastrutturale esi‐

stente per l’innalzamento dei livelli qualitativi di vita
urbana e di fruizione del territorio, tramite le
seguenti azioni:
‐ valorizzazione del sistema di viabilità locale extra

urbana per il collegamento delle reti ecologiche
urbana e territoriale;

‐ mantenimento e qualificazione delle zone a verde
pubblico urbano;

‐ flessibilità del sistema dei servizi per la residenza
ed estensione d’uso al tempo libero e al turismo.

Al fine di contestualizzare gli obiettivi generali del
piano e di individuare gli specifici criteri d’uso cor‐
relati ai caratteri identitari di ciascuna parte del ter‐
ritorio e al ruolo loro assegnato nel processo di pia‐
nificazione locale, il Piano suddivide l’intero terri‐
torio comunale in gruppi di zone omogenee, defi‐
nite contesti, che nella loro aggregazione
costituiscono i sistemi dei territori aperti, i sistemi
dei territori costruiti e i sistemi dell’armatura infra‐
strutturale. A monte dell’individuazione dei con‐
testi, per soddisfare l’obiettivo primario del piano,
e cioè la tutela degli elementi di tipo paesaggistico‐
ambientale e storico‐culturale strutturanti il terri‐
torio, il piano individua, per i territori aperti, una
serie di ambiti di tutela, per ognuno dei quali detta
specifici regimi di tutela e prescrizione di base per
gli interventi. Gli ambiti di tutela costituiscono la
base di partenza per la perimetrazione dei contesti
rurali. Per ogni contesto, rurale ed urbano, il Piano
detta indirizzi di tutela e/o di intervento, e fissa, tra‐
mite specifiche direttive, modalità e criteri di attua‐
zione, contestualizzando in tal modo gli obiettivi di
piano e guidando i processi di trasformazione con‐
sentiti. Per i contesti rurali restano salvi i regimi di
tutela e le prescrizioni di base degli ambiti di tutela
ricompresi in ciascun contesto rurale, con preva‐
lenza della norma più restrittiva (pagg. 15‐16 “Rela‐
zione”).

Sistema dei territori aperti (Tavv. 27a, 27b, 28a,
28b, 29, 30a, 30b)
‐ sistema degli elementi paesaggistico‐ambientali e

storico‐culturali
AT1 ‐ ambiti di tutela dei boschi
AT2 ‐ ambiti di tutela dei corsi d’acqua
AT3 ‐ ambiti di tutela degli usi civici ‐ AT4 ‐ ambiti

di tutela dei tratturi

‐ sistema dei contesti rurali
El ‐ zona archeologica da tutelare ‐ E2 ‐ zone fore‐

stali
E3 ‐ zone connettive di riqualificazione
E4 ‐ zone agricole e pascolative 

Sistema dei territori costruiti (Tav. 31) 
‐ sistema dei contesti residenziali

A1 ‐ zona storica da tutelare 
A2 ‐ zona storica da riqualificare
B1 ‐ zona consolidata
B2 ‐ zona consolidata da riqualificare
B3 ‐ zona marginale da riqualificare
B4 ‐ zona marginale da completare
C ‐ zona di nuova edificazione

‐ sistema dei contesti misti
TM ‐ zona a destinazione mista da tutelare

‐ sistema dei contesti produttivi
D1‐ zona per piccole industrie e attività artigianali
D2 ‐ zona per attività turistico ricettive 

Sistema dell’armatura infrastrutturale 
‐ sistema della viabilità extra‐urbana
infrastrutture viarie

zone di rispetto stradale
‐ sistema della viabilità urbana

strade e parcheggi
‐ sistema dei servizi urbani per la residenza 

VP/VG ‐ zone a verde pubblico urbano
VS ‐ zone per impianti sportivi
AS ‐ zone per attrezzature scolastiche
AC ‐ zone per attrezzature collettive di servizio

urbano
‐ sistema degli impianti per la funzionalità urbana

F1 ‐ zona per impianto di macellazione;
F2 ‐ zona cimiteriale
La zona C include aree già inserite nel PdF come

aree per l’edilizia economica e popolare e parzial‐
mente urbanizzate. Qui è prevista edilizia di tipo
residenziale e turistico‐ricettiva e soddisfacimento
della domanda sociale non esaudibile tramite recu‐
pero del patrimonio edilizio esistente (pag. 21 “Rela‐
zione”).

Nella “Relazione” (pagg. 23‐24) si evidenzia che
le scelte programmatiche della prima fase di attua‐
zione del Piano si limitano a regolamentare, nell’am‐
bito del centro urbano, gli interventi edilizi diretti di
natura privata, assecondando il mercato del recu‐
pero del patrimonio edilizio esistente, e a prevedere
alcuni interventi diretti di natura pubblica finalizzati
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ad innalzare il livello qualitativo dei servizi e riquali‐
ficare le frange urbane.

Per i territori aperti sono previsti esclusivamente
interventi diretti da parte degli

operatori agricoli per esigenze produttive, fatta
salva in ogni caso la possibilità di interventi a tutela
e difesa dell’ambiente, sia diretti che tramite piani
urbanistici esecutivi supportati da programmi di
finanziamento.

Per i territori costruiti sono previsti interventi
diretti di recupero e di completamento del patri‐
monio edilizio esistente per l’intera area urbana,
secondo le modalità e i criteri specificati dalle
Norme Tecniche di Attuazione per ciascuna zona
urbana.

Per gli interventi diretti di recupero e di comple‐
tamento riguardanti le zone A e 8, le previsioni pro‐
grammatiche individuano graficamente, nella tavola
n. 32:
‐ gli edifici e gli isolati soggetti a interventi di recu‐

pero, ripristino e completamenti di cortina;
‐ gli edifici di particolare interesse storico ed

ambientale soggetti a restauro;
‐ i lotti edificabili e gli allineamenti delle nuove

costruzioni ove non chiaramente desumibili dagli
allineamenti di cortina esistenti o dall’edificato cir‐
costante;

‐ il verde di pertinenza degli edifici, soggetto, in
assenza di piani di recupero, a vincolo di inedifi‐
cabilità.
Rimane la possibilità, per le zone A e B, di inter‐

venti complessi tramite piani di recupero di iniziativa
pubblica, privata o mista oggetto di finanziamenti e,
per la zona mista Tm, la possibilità di piani di recu‐
pero paesaggistico‐ambientali estesi a maglie defi‐
nite dalla viabilità esistente.

Per la zona D2 è previsto l’ampliamento delle atti‐
vità turistico ‐ ricettive esistenti, secondo le moda‐
lità e i criteri fissati dalle Norme Tecniche di Attua‐
zione.

Per la zona P.I.P. è previsto il completamento delle
assegnazioni dei lotti rimasti liberi.

Per i primi cinque anni di attuazione del piano le
previsioni programmatiche confermano, per le aree
e gli immobili a servizi urbani per la residenza, le
destinazioni d’uso esistenti, limitandosi ai seguenti
nuovi interventi:
‐ un’area a parcheggi a ridosso della zona B1, di pro‐

prietà comunale, da utilizzare anche per il mer‐
cato ambulante settimanale;

‐ una zona a verde pubblico e parcheggi nella zona
B4, all’ingresso del centro urbano, da realizzare
tramite cessione volontaria delle aree e trasferi‐
mento dei diritti edificatori nel lotto di proprietà
comunale individuato nella medesima zona B4,
oppure tramite esproprio in caso di rifiuto o di
inerzia da parte dei privati;

‐ una zona a parcheggi su via Mancini, a ridosso
della casa di riposo per anziani, su aree di pro‐
prietà pubblica.
In tal modo, secondo la “Relazione” il primo piano

programmatico sopperisce alla carenza di parcheggi
e riequilibra la dislocazione urbana del verde attrez‐
zato, in un quadro di dotazione complessiva di ser‐
vizi che garantisce, in applicazione dei limiti minimi
fissati dal D.M. 1444/1968 per i comuni al di sopra
di 10.000 abitanti, un’utenza superiore alla popola‐
zione attuale, pari a 1.204 abitanti al 31.12.2006.

Nel Rapporto ambientale e nel Piano si provveda
a: 
‐ indicare la previsione dell’evoluzione demografica

sulla base della quale è stato dimensionato il PUG; 
‐ esplicitare chiaramente i valori degli indici urbani‐

stici riferiti a ciascuna zona del PUG; 
‐ recepire gli eventuali rilievi del Servizio Urbani‐

stica della Regione Puglia relativamente al dimen‐
sionamento del PUG; 

‐ motivare più approfonditamente la scelta di con‐
fermare le previsioni del PIP, alla luce della decre‐
scita della popolazione, valutando altresì l’ipotesi
di ridimensionare tale previsione alla luce degli
impatti del Piano per gli insediamenti produttivi
sull’ambiente; 

‐ valutare la necessità di confermare le previsioni
insediative nella Zona C (comparti C1 e C2) “zona
di nuova edificazione” in considerazione della
diminuzione degli abitanti registrata; 

‐ fornire indicazioni di maggior dettaglio sulla peri‐
metrazione della zona Tm “zona a destinazione
mista da tutelare” e sulle previsioni ivi contenute. 
Inoltre, ricadendo il nucleo urbano del Comune

di Monteleone di Puglia all’interno di aree a perico‐
losità geomorfologica elevata PG2 secondo il PAI
dell’Ad8 della Regione Puglia ed all’interno di un ter‐
ritorio caratterizzato da rischio sismico, si provveda
ad inserire delle norme tali che per tutti gli inter‐
venti edificatori si debba tener conto non solo della
normativa nazionale e regionale vigente in merito,
ma anche degli effetti sul più vasto contesto di inter‐
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vento e del cumulo con interventi già realizzati o da
realizzare. 

2.2. Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

L’analisi di coerenza esterna, contenuta nella
sezione “La compatibilità con le pianificazioni sovra‐
ordinate” del “Rapporto ambientale” (pagg. 38‐47),
è stata svolta rispetto a:
‐ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

(PTCP);
‐ Piano urbanistico territoriale tematico paesaggio

(PUTT/p);
‐ Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI).

È necessario rielaborare il capitolo del Rapporto
ambientale dedicato a tale aspetto considerando
altresì i seguenti piani sovraordinati: Piano Regio‐
nale delle Attività Estrattive (PRAE), Piano Regionale
di Qualità dell’Aria (PRQA); Piano di Sviluppo Rurale
2007‐2013; Piano paesaggistico territoriale regio‐
nale (PPTR); Piano Strategico di Area Vasta Monti
Dauni; Piano energetico ambientale regionale
(PEAR); Piano Regionale Rifiuti; Piano Provinciale
faunistico venatorio 2007‐2012; Piano di sviluppo
della rete di trasmissione nazionale dell’energia elet‐
trica; Piano di gestione del SIC “Accadia‐Deliceto”
1T911003. La coerenza con il PTCP della Provincia di
Foggia sia svolta con la versione vigente del Piano
(approvato con Deliberazione di Consiglio Provin‐
ciale n. 84 del 21.12.2009). 

2.3. Analisi del contesto ambientale e della sua
evoluzione in assenza del piano

Il territorio di Monteleone di Puglia, centro del
sub‐appennino esteso su di una superficie di circa
3.604 ha, presenta un’altitudine che varia fra i 500
m s.l.m., in corrispondenza del canale Lavello, ed
1.000 m s.l.m., in corrispondenza della contrada
Montagna. È solcato dalle valli dei torrenti Cervaro,
Avella e Lavello e dal canale Fassa (pag. 14 “Rap‐
porto ambientale”), con pendici collinari aventi pen‐
denze piuttosto elevate (valore medio oscillante
intorno al 25%). Il centro edificato, situato su un alti‐
piano di 850 m di altezza, domina le vallate sotto‐
stanti e si dirada tra orti e giardini lungo un declivio
a forte pendenza sul lato ovest. Da tale versante si
può fruire di percorsi con ampie aperture visive sul
paesaggio, punti panoramici e scorci visivi (pagg. 14,
19 “Rapporto ambientale”). Monteleone di Puglia è

stato punto di partenza, nel periodo successivo al
dopoguerra, di intensi flussi migratori che si sono
ridotti a partire dagli anni ‘70 e che hanno portato
a registrare al 31.12.2006 una popolazione di 1.204
abitanti (pag. 23 “Rapporto ambientale”) concen‐
trata soprattutto nel centro urbano e nella fascia
agricola limitrofa (pag. 9 “Relazione”). La realtà
socio‐economica si presenta in uno stato di com‐
plessiva debolezza legata al decremento demogra‐
fico, all’invecchiamento della popolazione, allo spo‐
polamento dei territori agricoli (pag. 34 “Rapporto
ambientale”). Il principale settore di attività risulta
l’industria, di tipo manifatturiero e tessile (soprat‐
tutto aziende allocate in zona PIP) seguita da pub‐
blica amministrazione e servizi sociali, agricoltura,
commercio, credito e trasporti (pag. 23 “Rapporto
ambientale”). Per quel che riguarda l’attività agri‐
cola, praticata su un terreno accidentato, poco fer‐
tile e bisognoso di sistemazioni irrigue, essa produce
scarso reddito e risente dell’accentuato fraziona‐
mento delle proprietà (pag. 23 “Rapporto ambien‐
tale”). Per tali motivi la campagna, ad esclusione di
poche grosse masserie isolate, si presenta scarsa‐
mente popolata (pag. 9 “Relazione”).

Suolo, aspetti geomorfologici ed aspetti idraulici
Da un punto di vista geologico le formazioni,

recenti, vanno dal periodo Paleocenico a quello Olo‐
cenico attuale e la successione stratigrafica com‐
prende dal basso verso l’alto i seguenti termini lito‐
logici (pagg. 14‐15 “Rapporto ambientale”): argille
varicolori e argille bentonitiche; formazione della
Daunia, suddivisa in Membro calcareo marnoso e
Membro argilloso marnoso; molasse e sabbie argil‐
lose; puddinghe poligeniche; sabbie ed arenarle;
argille ed argille sabbiose. Geomorfologicamente il
territorio è caratterizzato dalla presenza di (“Rap‐
porto ambientale” sezione esplicativa della Tavola
4.01 “Geomorfologia del territorio comunale”):
‐ aree di versante caratterizzate da movimenti lenti

della coltre superficiale;
‐ aree di erosione areale (soliflussi);
‐ aree caratterizzate da diffusi fenomeni di erosione

puntiforme tipo frana;
‐ paleosuperfici o terrazzi orografici;
‐ aree caratterizzate da processi di dilavamento e

ruscellamento superficiale.
La Tavola 6 “Analisi della propensione al dissesto”,

costruita a partire dalla carta delle pendenze, dalla
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carta dell’esposizione dei versanti, dalla carta geo‐
logica e dalla carta dell’uso del suolo (“Rapporto
ambientale” sezione esplicativa della Tavola 4.01
“Geomorfologia del territorio comunale”), dà conto
della propensione al dissesto localizzata soprattutto
sul lato nord‐est del territorio, con andamento dif‐
fuso, accentuato in corrispondenza delle aree a
maggior pendenza, prive di coperture arboree ed
oggetto di abbandono della pratica agricola.

In tale contesto il Piano stralcio di assetto idro‐
geologico dell’Autorità di Bacino della Puglia, ha
perimetrato aree a pericolosità geomorfologica
molto elevata (PG3), elevata (PG2), media e mode‐
rata (PG1), che, secondo quanto indicato nel “Rap‐
porto ambientale”, sono riportate nell’allegato
Tavola 8 “Aree soggette a rischio geomorfologico”.

Per quel che riguarda l’uso del suolo, la lettura
della carta di uso del suolo, disponibile sul sito car‐
tografico della Regione Puglia all’indirizzo
www.sit.puglia.it, evidenzia sull’intero territorio di
Monteleone la predominanza delle classi di “semi‐
nativi semplici in aree non irrigue”. La carta degli usi
agricoli e forestali delle terre, allegata alla “Rela‐
zione integrativa” al Rapporto ambientale, mostra
la presenza di “prati e pascoli”, di “boschi di latifo‐
glie”, di “aree prevalentemente occupate da coltiva‐
zioni agrarie con presenza di spazi naturali”. Sempre
in tale elaborato si legge che (pag. 1) “non esistono
dati su ‘contaminazioni, diffuse e/o puntuali sui
suoli, se non quelli desumibili dalle precipitazioni di
eventuali inquinamenti atmosferici, né sono pre‐
senti sul territorio, come possibili fonti di inquina‐
mento, attività colturali o zootecniche industrializ‐
zate”.

Gli elenchi relativi al censimento degli ulivi monu‐
mentali effettuato ai sensi della l.r. 14/2007 e
ss.mm.ii., “Tutela e valorizzazione del paesaggio
degli ulivi monumentali della Puglia”, di cui alle DGR
n. 345/2011, n. 357/2013, n. 1008/2013, n.
1417/2913, n. 1557/2013 e n. 2227/2013, non
segnalano nel territorio di Monteleone di Puglia la
presenza di tali esemplari arborei. Tuttavia conside‐
rando che gli elenchi sopracitati non sono esaustivi,
costituendo un rilevamento parziale della totalità
degli esemplari, nella fase di monitoraggio del Piano
sia periodicamente previsto un aggiornamento del
PUG e dei relativi elaborati grafici per tener conto
del rilevamento di eventuali ulivi monumentali. 

Per quel che attiene il sistema idrologico, i corsi
d’acqua presenti sul territorio sono classificati dal
PUG in funzione del loro regime idrologico in (pagg.
16‐17 “Rapporto ambientale”):
‐ torrenti, caratterizzati da un tracciato, da una con‐

formazione trasversale e da una portata idrica
relativamente stabili, con alveo catastalmente
definito;

‐ linee superficiali di impluvio e di ruscellamento,
individuate come esclusive linee di convoglia‐
mento delle acque meteoriche.
La Tavola 27.02 “Assetto idraulico del PUG”

riporta il reticolo idrografico territoriale, condiviso
con l’Autorità di Bacino, che risulta diffuso sull’intero
territorio comunale.

Le Tavole 28.a “Ambiti di tutela ai corsi d’acqua”
(su cartografia tecnica) e 28.b “Ambiti di tutela ai
corsi d’acqua” (su base catastale) rappresenta le
aree di pertinenza ed annesse ai torrenti e alle linee
di impluvio e di ruscellamento superficiale desunte
dal predetto reticolo idrografico (pag. 44 “Rapporto
ambientale’) che risultano normate dall’art. 3.2.05
delle NTA (pag. 54 “Rapporto ambientale”).

In allegato alla “Relazione integrativa” al Rap‐
porto ambientale è riportata la nota prot. n. 6456
del 4.07.2008 dell’Autorità di Bacinodella Regione
Puglia nella quale si evidenzia che II 7.03.2008 e il
21.03.2008 è stato convocato un tavolo tecnico fra
Comune di Monteleone, tecnici incaricati per la
redazione del PUG e l’AdB, finalizzato alla defini‐
zione delle criticità idrauliche, geomorfologiche e
del reticolo idrografico per l’intero territorio comu‐
nale, che si è chiuso “con l’impegno dell’Amministra‐
zione comunale ha continuare l’iter amministrativo
già avviato per l’adozione del Piano Urtonistico [...]
e di introdurre nelle Tavoli finali il reticolo idrogra‐
fico condiviso con l’AdB e la Regione Puglia, e le pre‐
scrizioni delle NTA del PA1 approvato in riferimento
all’assetto idraulico e geomorfologico, al fine di una
positiva conclusione”.

Ove possibile, ed in accordo con l’AdB della
Puglia, si prevedano interventi volti alla rinaturaliz‐
zazione del territorio, anche al fine di ridurre la peri‐
colosità geomorfologica. 

Per la porzione del territorio di Monteleone di
Puglia ricadente nell’area di competenza dell’Auto‐
rità di Bacino dei fiumi “Liri‐Garigliano‐Volturno”,
posta al confine con Anzano di Puglia, si faccia rife‐
rimento alle norme di tale AdB. 
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Acqua
La Sezione del “Rapporto ambientale” dedicata

all’acqua non contiene informazioni esaustive tanto
che l’Ufficio Programmazione, politiche energe‐
tiche, VIA e VAS con nota prot. n. 15266 del
30.11.2010 ha chiesto approfondimenti in merito.
Nella “Relazione integrativa” al Rapporto ambien‐
tale, prodotta a seguito di tale missiva, si segnala
che “non esistono dati sulla qualità dei corpi idrici,
costituiti nel caso di specie da torrenti di portata sta‐
gionale, né dei pozzi esistenti, i quali però non ali‐
mentano la rete idrica urbana”.

Monteleone di Puglia è dotato di rete fognante
bianca, che termina in tronchi a dispersione, e di
rete di fogna nera (Tavola 19 “Rete fognante”)
munita, secondo quanto indicato nell’Allegato 14 del
Piano di Tutela delle Acque (PTA), di un impianto di
depurazione di potenzialità pari a 2.750 abitanti
equivalenti (a fronte di un carico generato pari a
2.540 abitanti equivalenti) che ha come recapito
finale il torrente Lavello. È altresì dotato di rete
idrica rappresentata nella Tavola 20 “Rete idrica”.

Considerando che il recapito finale della fogna
bianca è costituito da sistema disperdente si pre‐
scrive di integrare la descrizione del sistema di trat‐
tamento delle acque fornendo maggiori indicazioni
circa la tipologia di recapito e, qualora necessario,
lo strumento di pianificazione consideri quanto pre‐
visto dal D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. in relazione ai
pretrattamenti. 

Si provveda a localizzare l’impianto di depura‐
zione sugli elaborati di Piano. 

Con riferimento all’art. 3.2.03 (Attività estrattive)
delle NTA il Comune garantisca la tenuta delle infor‐
mazioni relative ai pozzi ad uso irriguo, industriali,
potabile anche alla luce di quanto previsto dalla nor‐
mativa vigente. 

Si segnala la necessità di aggiornare il Rapporto
ambientale con i contenuti del PTA e si rammenta la
vigenza:
‐ del predetto Piano di Tutela delle Acque; 
‐ della normativa relativa al trattamento e allo smal‐

timento delle acque meteoriche r.r. n. 26
9.12.2013 “Disciplina delle acque meteoriche di
dilavamento e di prima pioggia”); 

‐ delle indicazioni circa i sistemi di riutilizzo delle
acque meteoriche (Linee Guida del PTA “Disciplina
delle acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia”) e politiche di risparmio idrico. 

Biodiversità, Aree naturali protette
Il “Rapporto ambientale” descrive i boschi di

Monteleone di Puglia, classificati dal PUG in fun‐
zione della loro natura e consistenza come:
‐ bosco fitto di origine naturale o da rimboschi‐

mento;
‐ bosco rado di origine spontanea o di origine arti‐

ficiale;
‐ macchia mediterranea ed arbusteti.

La consultazione delle Tavole 27a “Ambiti di
tutela delle componenti vegetazionali” (su carto‐
grafia tecnica) e 27b “Ambiti di tutela delle compo‐
nenti vegetazionali” (su base catastale) consente di
rilevare che le componenti vegetazionali sono loca‐
lizzate in maniera significativa a nord del centro abi‐
tato, al confine con il comune di Panni, ed in
maniera più diffusa a sud dell’edificato. Nelle pre‐
dette tavole sono rappresentate altresì le aree inter‐
cluse ad uso agricolo.

Il PUG tutela, oltre ai boschi, individuati come
beni strutturanti il territorio e soggetti a specifico
regime di tutela, le componenti vegetazionali dif‐
fuse sul territorio, riconoscendo ai seguenti ele‐
menti diffusi nel paesaggio agrario un significato
ambientale da conservare e salvaguardare (art.
3.2.04 delle NTA ‐ pag. 53 “Rapporto ambientale”):
‐ piante isolate e a gruppi di rilevante importanza

per età, dimensione, significato scientifico, testi‐
monianza storica;

‐ alberature stradali e poderali;
‐ siepi riparie di pareti a secco, divisioni dei campi

e terrazzamenti;
‐ alberature di riconosciuto valore paesaggistico e

monumentale.
Il quadro conoscitivo ed il rilevo vegetazionale

siano integrati ed aggiornati con le indicazioni e gli
studi del sopravvenuto Piano Paesaggistico Territo‐
riale Regionale, adottato con DGR n. 1435 del
2.08.2013, considerando altresì la presenza di
pascoli naturali. 

Ad est di Monteleone di Puglia, nei territori di
Panni, Accadia e Sant’Agata di Puglia, ricade il SIC
“Accadia‐Deliceto” 1T 9110033, dotato di Piano di
gestione approvato con Delibera di Giunta Regio‐
nale n. 494 del 31.03.2009. Il PUG tenga conto dei
contenuti del PdG e recepisca le norme del mede‐
simo Piano che interessano il territorio di Monte‐
leone di Puglia. 
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Le NTA siano integrate prevedendo per le nuove
piantumazioni l’utilizzo di specie vegetali autoctone
ai sensi del D.lgs. 386/2003 e prevedendo la salva‐
guardia del sistema di orti e giardini caratterizzanti
l’abitato di Monteleone di Puglia. Per quel che
riguarda gli interventi forestali si segnalano come
buone pratiche le indicazioni della DGR 2250/2010
“Indicazioni tecniche per gli interventi forestali e sel‐
vicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti
Natura 2000”. 

Paesaggio, Beni archeologici ed architettonici
“L’attuale centro abitato è sorto, secondo varie

fonti storiografiche locali, nella seconda metà dell’XI
secolo, a seguito dello spostamento verso luoghi
sempre più alti di antichi nuclei abitati sparsi sul ter‐
ritorio, di cui resterebbero tracce in una necropoli
anteriore all’anno mille in località Valle Noci, lungo
la strada Monteleone ‐ Zungoli, e in ruderi di ana‐
logo periodo in località Frate Pasquale, lungo kr
strada Monteleone ‐ Panni. Nella seconda metà del
cinquecento la città risulta munita di cinta murarla
e castello baronale, individuabile nell’attuale
Palazzo Trombetti. La diversa orditura viaria di un
settore della città murata denota la permanenza
entro la cinta urbana di orti e giardini successiva‐
mente edificati. Nella seconda metà dell’ottocento
la cinta muraria viene alienata e trasformata in abi‐
tazioni. L’espansione fuori le mura avviene tra la
seconda metà dell’ottocento e i primi anni del nove‐
cento con una serie di borghi, ancora oggi identifi‐
cabili nelle loro caratteristiche storiche e formali,
sorti a ridosso della città murata e, a valle, in località
S. Rocco. Le espansioni successive non hanno alte‐
rato in maniera significativa la peculiarità della rete
di orti, giardini e verde di alto fusto che contraddi‐
stingue il centro abitato, né il fitto paesaggio agrario
del versante collinare ovest fino o borgo S. Rocco.
Sul versante ovest il centro edificato è caratterizzato
dalla presenza di percorsi con ampie aperture visive
sul paesaggio, punti panoramici e scorci visivi” (pag.
7 “Relazione”).

La tipologia edilizia prevalente, riconducibile ad
un’economia agricola fatta di piccoli proprietari,
braccianti agricoli e artigiani, è organizzata su due
livelli fuori terra: i vani a piano terra erano origina‐
riamente adibiti a stalla, cucina o bottega, i vani al
livello superiore, con accesso indipendente, ad abi‐
tazione del proprietario. Accanto a tale tipologia è

altresì diffusa la tipologia elementare del monovano
a piano terra, adibito in origine ad uso promiscuo di
stalla ed abitazione per le famiglie dei braccianti
(pag. 7 “Relazione”).

Nella Tavola 15 “Fasi di sviluppo urbano, valenze
architettoniche e caratteristiche ambientali dell’edi‐
ficato” è rappresentato il nucleo urbano, articolato
in funzione del periodo storico di realizzazione:
‐ secolo XVI (porzione centrale che ospita altresì

edifici di notevole interesse storico);
‐ seconda metà del XIX secolo;
‐ prima metà del XX secolo,
‐ dal 1950 ad oggi.

Nella stessa tavola sono rappresentate altresì le
aree verdi e periurbane quali:
‐ orti;
‐ giardini;
‐ alberi di alto fusto;
‐ borgo rurale di origine storica con valenza

ambientale (ad ovest del centro urbano);
‐ versante agrario con particolare valenza paesag‐

gistica (a sud ovest del centro urbano).
I beni storico‐culturali presenti sul territorio, indi‐

viduati nella Tavola 29 “Ambiti di tutela dei beni sto‐
rici‐culturali”, sono i seguenti (pag. 17 “Rapporto
ambientale”):
‐ il tratturo Pescasseroli ‐ Candela, soggetto a vin‐

colo archeologico, attraversa a sud il territorio
comunale e risulta sufficientemente riconoscibile
nonostante gli usi agricoli e la presenza di una
strada comunale che lo percorre per quasi tutta la
sua lunghezza. Esso taglia il territorio comunale a
sud al confine con la Provincia di Avellino e con il
Comune di Anzano di Puglia;

‐ le terre di demanio civico, come rilevate dall’in‐
ventario dei beni di uso civico redatto dall’Asses‐
sorato all’Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca della
Regione Puglia, risultano concentrate nelle zone
boschive di Selvamala e Macchiacasella. Le
restanti terre di uso civico, localizzate in modo dif‐
fuso a sud del territorio comunale, non presen‐
tano colture agrarie significative.

‐ le fontane rurali. Nelle immediate vicinanze del
centro urbano sono localizzate una serie di fon‐
tane di pregio architettonico realizzate all’inizio
del ‘900, alcune delle quali di struttura complessa,
con funzione di lavatoio e abbeveratoio. A seguito
di recenti lavori di restauro si presentano in buono
stato di conservazione. Su tutto il resto del terri‐
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torio comunale sono presenti numerose fontane
rurali, che indipendentemente dalla consistenza
architettonica del manufatto, costituiscono
memoria storica del territorio. Nella Tavola 29
sono rappresentate altresì le fontane monumen‐
tali (Fontana Caldora, Fontana Nuova, Fontana
Vecchia) per le quali l’art. 3.2.07 delle NTA ha
introdotto delle norme di tutela consentendo
esclusivamente destinazioni d’uso compatibili con
l’uso originario e interventi di restauro e risana‐
mento conservativo (pag. 55 “Rapporto ambien‐
tale”).

Qualità dell’aria e clima acustico
La “Relazione integrativa” al Rapporto ambientale

allega le tabelle di rilevamento dello stato delle
emissioni elaborato dall’Arpa Puglia che rappresen‐
tano sia i dati delle emissioni totali che la loro disag‐
gregazione per comparti: industria, energia, riscal‐
damento, altre sorgenti e assorbimenti, trasporto
stradale, altri trasporti, agricoltura, rifiuti. Tale ela‐
borato segnala che “(...] lo stato delle emissioni non
presenta elementi di criticità. l valori rilevati dal‐
l’Arpa per il comune di Monteleone di Puglia si atte‐
stano nelle fasce più basse dell’intera regione”.

Secondo il Piano regionale di qualità dell’aria
(PRQA), il territorio di Monteleone di Puglia è clas‐
sificato come zona di mantenimento D (“comuni nei
quali non si rilevano valori di qualità dell’aria critici,
né la presenza di insediamenti industriali di rilievo”),
in cui applicare misure per l’edilizia finalizzate alla
riduzione delle emissioni di inquinanti in atmosfera.
Il Rapporto ambientale sia aggiornato con le indica‐
zioni del PRQA. 

Energia e Salute umana (inquinamento elettroma‐
gnetico)

Secondo quanto indicato nel “Rapporto ambien‐
tale” nel territorio di Monteleone di Puglia vi è un
impianto eolico, costituito da 28 aerogeneratori rap‐
presentati sulla Tavola n. 11 “Infrastrutture territo‐
riali”, per il quale il PUG ha introdotto nelle NTA l’art.
4.1.06 (impianti eolici esistenti).

Si provveda a modificare tale articolo, unitamente
all’art. 4.1.05: 
‐ considerando che il r.r. 16/2006 è stato giudicato

incostituzionale con Sentenza della Corte Costitu‐
zionale n. 344/2010; 

‐ integrando le NTA con la normativa regionale e
nazionale sull’utilizzo delle fonti energetiche rin‐
novabili; 

‐ recependo le previsioni del r.r. 24/2010 in materia
di individuazione delle aree non idonee ai fini
dell’insediamento degli impianti FER, nonché il
DM 10.09.2010, il D.lgs 28/2011, la l.r. 25/2012, la
DGR 2122/2012. 
Si renda coerente la Tavola 11 “infrastrutture ter‐

ritoriali” con le definizioni di cui all’art. 4.1.06. Tale
tavola deve essere aggiornata anche con indicazioni
sugli impianti autorizzati al confine con il territorio
di Monteleone di Puglia. 

Il Rapporto ambientale non riporta indicazioni in
merito alle sorgenti di campi elettromagnetici a
bassa frequenza, si prescrive di integrare in merito. 

Si segnala che il Rapporto ambientale non riporta
indicazioni in merito alla presenza di industrie insa‐
lubri di cui all’art. 216 del testo unico delle leggi
sanitarie ed al relativo censimento, si prescrive di
integrare in merito. 

Rifiuti
I rifiuti vengono conferiti in discarica fuori dal ter‐

ritorio comunale. Per quanto attiene la raccolta dif‐
ferenziata dei rifiuti solidi urbani negli ultimi cinque
anni, la “Relazione integrativa” al Rapporto ambien‐
tale mostra un andamento positivo, con il raggiun‐
gimento del 39,583 % per l’anno 2012 (pag. 2). Dalla
consultazione del sito del Servizio rifiuti e bonifiche
della Regione Puglia 
(http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/) emerge che
tale trend di crescita è proseguito nel 2013 giun‐
gendo ad un valore pari a 52,17%.

Il Rapporto ambientale sia aggiornato con i dati al
2013. 

L’art. 3.2.02 (attività di discarica e smaltimento
rifiuti) delle NTA sia aggiornato considerando il
Piano regionale di gestione dei Rifiuti Speciali,
approvato con DGR n. 2668 del 28.12.2009, ed il
Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, appro‐
vato con DCR n. 204 del 8.10.2013, unitamente alle
disposizioni della Parte quarta del D.lgs. 152/2006
e ss.mm.ii.

2.4. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

L’analisi di coerenza condotta dal “Rapporto
ambientale” è sintetizzata tramite matrici a doppia

18327Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 29‐05‐2014



entrata che evidenziano il collegamento tra le scelte
strategiche di piano, le scelte di sostenibilità delle
pianificazioni sovraordinate e i criteri di sostenibilità
del Manuale CE DG XI. I gradi di congruità sono
espressi attraverso le seguenti voci di legenda:
‐ coerenza piena, intesa come identità diretta di

obiettivi ed azioni;
‐ coerenza parziale, significativa di congruità conse‐

guita tramite azioni e misure di mitigazione arti‐
colate nei diversi livelli di piano;

‐ coerenza non confrontabile, intesa come assenza
di interferenze.
Le matrici si riferiscono alla verifica delle scelte

strategiche di primo livello, specificate in termini di
obiettivi ed azioni per macrosistemi territoriali (ter‐
ritori aperti, i costruiti e armatura infrastrutturale),
traendone delle matrici di sintesi significative delle
interrelazioni e dei ruoli per il perseguimento di uno
sviluppo economico fondato su criteri di sostenibi‐
lità ambientale (pag. 1 allegato 7.a al “Rapporto
ambientale”).

I criteri di sostenibilità utilizzati sono costituiti da:
‐ minimo impiego delle risorse energetiche non rin‐

novabili;
‐ impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capa‐

cità di rigenerazione;
‐ uso e gestione corretta, dal punto di vista ambien‐

tale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi e/o
inquinanti;

‐ conservazione e miglioramento dello stato della
fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei
paesaggi;

‐ conservazione e miglioramento della qualità dei
suoli e delle risorse idriche;

‐ conservazione e miglioramento della qualità delle
risorse storiche e culturali;

‐ conservazione e miglioramento della qualità del‐
l’ambiente locale;

‐ protezione dell’atmosfera;
‐ sensibilizzazione alle problematiche ambientali e

sviluppo di istruzione e formazione in campo
ambientale;

‐ partecipazione del pubblico alle decisioni che
comportano uno sviluppo sostenibile.

2.5. Analisi degli effetti ambientali e misure di miti‐
gazione

La “Relazione integrativa” al rapporto ambientale
(pagg. 13‐22) segnala che sono state prodotte delle

matrici in cui le azioni di Piano sono state articolate
in (pagg. 13‐14): misure di salvaguardia, azioni con
impatto ambientale positivo, azioni prive di impatto
ambientale, azioni con possibile impatto ambien‐
tale, misure di mitigazione.

Si parte dalle scelte strategiche di piano, obiettivi
e azioni generali di primo livello, distinte per i tre
sistemi nei quali si articola il piano: sistema dei ter‐
ritori aperti, sistema dei territori costruiti e sistema
infrastrutturale. Punto di partenza sono le scelte
strategiche di piano da cui si passa alla verifica degli
obiettivi e delle azioni di secondo livello, che detta‐
gliano e contestualizzano le scelte strategiche ade‐
guandole alla natura dei singoli contesti costituenti
i territori aperti e i territori costruiti. Dalle matrici
riportate in allegato alla “Relazione integrativa”
risulta che le scelte strategiche di piano (obiettivi e
azioni di primo livello) e gli interventi di dettaglio
consentiti sul territorio per ogni contesto (obiettivi
e azioni di secondo e terzo livello) non creano
impatti di carattere negativo sull’ambiente, com‐
presi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la
salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua,
l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio
culturale, ivi incluso quello architettonico e archeo‐
logico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti
fattori.

Gli impatti delle azioni di Piano sono valutati per
sistema dei territori aperti, sistema dei territori
costruiti, armatura infrastrutturale.

Nella “Relazione integrativa” al rapporto ambien‐
tale si segnala che “il piano interessa territori mar‐
ginali privi di particolari criticità ambientali che non
siano quelle riconducibili alla propensione al dis‐
sesto di cui alla tavola 6 dei quadri conoscitivi di
piano, caratterizzati dal progressivo abbandono del
centro urbano e dei territori rurali. Senza l’attua‐
zione delle scelte strategiche di piano, che perse‐
guono in maniera congiunta sviluppo economico e
tutela ambientale, così come verificato nelle matrici
di coerenza allegate al Rapporto Ambientale, questi
territori sono destinati ad un lento inesorabile
degrado” (pag. 2).

Si rammenta la vigenza: 
‐ dei criteri di risparmio ed approvvigionamento

energetico previsti nella l.r. 13/2008; 
‐ della normativa relativa al contenimento dell’in‐

quinamento luminoso (l.r. 15/2015). 
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Ove il Comune di Monteleone di Puglia non abbia
effettuato la classificazione acustica del territorio ai
sensi dell’art. 6 della L. 447/95 e della l.r. 3/2002, si
richiama l’adempimento alle disposizioni delle nor‐
mativa nazionale e regionale sopracitata in materia
di inquinamento acustico e rumore. 

Si segnala inoltre la necessità di aggiornare l’art.
3.2.01 delle NTA con l’indicazione di rispettare
quanto previsto dalla Parte seconda del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii. relativamente ai Piani e ai Pro‐
grammi. 

2.6. Sintesi delle ragioni della scelta delle alterna‐
tive individuate

Nella “Relazione integrativa” al rapporto ambien‐
tale si segnala che “in fase di elaborazione del piano
non sono state prese in considerazione scelte alter‐
native in quanto tutta la struttura del piano è basata
sul presupposto che l’unica realistica via di sviluppo
per quest’area marginale interna sia quella fondata
sulla utilizzazione delle risorse disponibili, cioè i
caratteri identitari del territorio” (pagg. 23‐24).

Sulla base di questi presupposti il Piano ha ope‐
rato le seguenti scelte di fondo (pag. 23):
‐ drastico ridimensionamento delle previsioni edi‐

ficatorie del Programma di Fabbricazione;
‐ limitazione del centro edificato al perimetro esi‐

stente, con un’unica zona C di espansione, già pre‐
vista nel Programma di Fabbricazione come zona
P.E.E.P, immediatamente a ridosso dell’edificato
esistente, munita di urbanizzazioni primarie e
secondarie, con una suscettività edificatoria pari
a non più di dieci case a schiera;

‐ interventi di recupero edilizio per le zone A e B,
con possibilità di nuova edificazione limitata a
qualche completamento di cortina e manteni‐
mento di orti e giardini esistenti;

‐ interventi nei territori rurali esclusivamente per
usi agricoli correnti.
Sulla base di tali presupposti non sono stati indi‐

viduati interventi alternativi non connessi agli usi
storici consolidati dei paesaggi urbani, rurali e sociali
esistenti. Il punto fermo di partenza è stato quindi
l’esclusione a priori di scelte di espansione del
centro urbano a fini residenziali e di improbabili
interventi di industrializzazione.

Si integri il rapporto ambientale con la valuta‐
zione delle alternative. 

3. Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che

gli Stati membri controllino gli effetti ambientali
significativi dell’attuazione dei piani e dei pro‐
grammi al fine, tra l’altro, di individuare tempesti‐
vamente gli effetti negativi imprevisti e essere in
grado di adottare le misure correttive che ritengono
opportune. La descrizione delle misure previste in
merito al monitoraggio e controllo degli impatti
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del
piano o programma proposto è espressamente indi‐
cata al punto i) dell’Allegato 1 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel
Rapporto Ambientale.

La sezione dedicata al monitoraggio della “Rela‐
zione integrativa” al rapporto ambientale (pagg. 26‐
33) evidenzia che gli indicatori individuati, articolati
in indicatori di stato e indicatori prestazionali, sono
stati costruiti a partire dal set di valori forniti dal‐
l’Arpa, dall’Assessorato all’Ecologia e dai quadri
conoscitivi del Piano Urbanistico Generale arricchiti
dei quadri conoscitivi del Piano Comunale dei Trat‐
turi, elaborato in conformità del PUG. Tali indicatori
sono classificati in quattro macrocategorie:
‐ indicatori di salubrità ambientale;
‐ indicatori della rete ecologica dei territori aperti;
‐ indicatori della rete ecologica del centro urbano;
‐ indicatori del sistema agricolo.

Con riferimento al Piano comunale dei tratturi, di
cui nella documentazione tecnica non sono riportati
gli estremi di approvazione, non risulta effettuata la
prevista procedura di valutazione ambientale stra‐
tegica.

Relativamente al programma di monitoraggio
occorre fornire un’indicazione riguardo ruoli e
responsabilità, rapporti di monitoraggio, e mecca‐
nismi e/o strumenti per la fase attuativi finalizzati
alla messa a disposizione dei dati utili al popola‐
mento, sussistenza delle risorse necessarie per la
realizzazione e gestione del monitoraggio. Pertanto,
si integri in tal senso il Rapporto ambientale.

4. Sintesi non Tecnica
Il “Rapporto ambientale” è corredato della Sintesi

non Tecnica secondo quanto prescritto dall’Allegato
VI del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. Tale Sintesi non
Tecnica deve essere tuttavia integrata ed aggiornata
con gli esiti del controllo di compatibilità del PUG al
DRAG da parte della Regione Puglia, con gli esiti del
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controllo di compatibilità del PUG al PTCP da parte
della Provincia di Foggia e con l’adeguamento del
Piano alle indicazioni del presente parere motivato.

In conclusione, tutto quanto innanzi detto costi‐
tuisce il parere motivato relativo alla sola Valuta‐
zione Ambientale Strategica del Piano Urbanistico
Generale del Comune di Monteleone di Puglia. Si
richiamano tutte le prescrizioni ed osservazioni for‐
nite, e si rammenta quanto segue.

Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Decreto, “la
VAS costituisce per i piani e programmi” a cui si
applicano le disposizioni del suddetto decreto
“parte integrante del procedimento di adozione ed
approvazione”, e che, ai sensi del comma 3 dell’art.
13 del Decreto, “il Rapporto ambientale costituisce
parte integrante del piano o del programma e ne
accompagna l’intero processo di elaborazione ed
approvazione”, pertanto rimane nella responsabilità
dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto
ambientale con gli altri elaborati di Piano. 

Secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 15
del Decreto, “L’autorità procedente, in collabora‐
zione con l’autorità competente, provvede, prima
della presentazione del piano o programma per l’ap‐
provazione e tenendo conto delle risultanze del
parere motivato di cui al comma 1 e dei risultati
delle consultazioni transfrontaliere, alle opportune
revisioni del piano o programma”, pertanto rimane
nella responsabilità dell’Autorità procedente l’ag‐
giornamento della documentazione alla luce del
parere motivato. 

Secondo quanto previsto dall’art. 16 del Decreto,
“Il piano o programma ed il rapporto ambientale,
insieme con il parere motivato e la documentazione
acquisita nell’ambito della consultazione, sono tra‐
smessi all’organo competente all’adozione o appro‐
vazione del piano o programma”. L’organo compe‐
tente all’approvazione di cui all’art. 16 del Decreto
dovrà, nei modi previsti dall’art. 17 dei medesimo
Decreto, rendere pubblici:
‐ il parere motivato oggetto del presente provvedi‐

mento;
‐ la Dichiarazione di Sintesi in cui sia illustrato in che

modo le considerazioni ambientali, ivi comprese
quelle oggetto del presente parere motivato, sono
state integrate nel Piano e come si è tenuto conto
del Rapporto ambientale e degli esiti delle consul‐
tazioni, nonché le ragioni per le quali è stata scelto
il piano, alla luce delle alternative possibili che
erano state individuate;

‐ le misure adottate in merito al monitoraggio di cui
all’articolo 18 del Decreto.
Relativamente agli strumenti attuativi del PUG, si

specifica che:
‐ per i piani soggetti a verifica di assoggettabilità a

VAS così come indicati nell’istruttoria, è applica‐
bile la disposizione normativa in materia di VAS
prevista dall’art. 12, comma 6, D.Lgs. 152/2006,
così come modificato dal D.Lgs. 128/2010 (“La
verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS
relative a modifiche a piani e programmi ovvero a
strumenti attuativi di piani o programmi già sot‐
toposti positivamente alla verifica di assoggetta‐
bilità di cui all’articolo 12 o alla VAS di cui agli arti‐
coli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi
sull’ambiente che non siano stati precedente‐
mente considerati dagli strumenti normativa‐
mente sovraordinati”);

‐ per i restanti piani, qualora ne ricorrano le condi‐
zioni e siano rispettate le indicazioni e le prescri‐
zioni contenute nel presente parere, con partico‐
lare riferimento all’attuazione del monitoraggio,
sono applicabili le disposizioni introdotte dal
comma 8 dell’art. 5 della Legge n. 106 del
12.07.2011, (“Per semplificare le procedure di
attuazione dei piani urbanistici ed evitare duplica‐
zioni di adempimenti, all’articolo 16 della legge 17
agosto 1942, n. 1150, e successive modificazioni,
è aggiunto, in fine, il seguente camma: “Lo stru‐
mento attuativo di piani urbanistici già sottoposti
a valutazione ambientale strategica non è sotto‐
posto a valutazione ambientale strategica né a
verifica di assoggettabilità qualora non comporti
variante e lo strumento sovraordinato in sede di
valutazione ambientale strategica definisca l’as‐
setto localizzativo delle nuove previsioni e delle
dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli
usi ammessi e i contenuti piani volumetrici, tipo‐
logici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti
e le condizioni di sostenibilità ambientale delle
trasformazioni previste. Nei casi in cui lo stru‐
mento attuativo di piani urbanistici comporti
variante allo strumento sovraordinato, la valuta‐
zione ambientale strategica e la verifica di assog‐
gettabilità sono comunque limitate agli aspetti
che non sono stati oggetto di valutazione sui piani
sovraordinati. I procedimenti amministrativi di
valutazione ambientale strategica e di verifica di
assoggettabilità sono ricompresi nel procedi‐
mento di adozione e di approvazione del piano
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urbanistico o di loro varianti non rientranti nelle
fattispecie di cui al presente comma”).

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità pro‐
cedente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o
autorizzazione per norma previsti; è altresì subordi‐
nato alla verifica della legittimità delle procedure
amministrative messe in atto inclusa la procedura
di Valutazione di Impatto Ambientale laddove pre‐
vista ai sensi della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii.

Si rammenta la vigenza del r.r. 18/2013 e la facoltà
concessa dall’art. 6, in relazione alla verifica di
assoggettabilità a VAS semplificata, e dall’art. 7 in
relazione all’esclusione dalle procedure di VAS.

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola Valutazione Ambientale Strate‐
gica del Piano Urbanistico Generale del Comune
di Monteleone di Puglia;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al Piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al Decreto in materia di
Valutazione di Impatto Ambientale, qualora ne
ricorrano le condizioni per l’applicazione;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stata
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la determinazione n. 99 del 21.05.2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza;

Visto l’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in tema
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.
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“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01. E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione Politiche energetiche VIA e VAS

DETERMINA

‐ di esprimere, ai sensi del art. 15 comma 2 del D.Igs
152/2006 e ss.mm.ii., parere motivato del Piano
Urbanistico Generale del Comune di Monteleone
di Puglia, così come esposto in narrativa e che qui
si intende integralmente richiamato, con tutte le
indicazioni e prescrizioni ivi richiamate;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, all’Autorità procedente: Comune di
Monteleone di Puglia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Regionale Urbanistica e alla Provincia di
Foggia;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/1990 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 23 maggio 2014, n. 153

PSR FEASR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione di boschi per finalità
non produttive” Azione 3. “Valorizzazione turistico
‐ ricreativa dei boschi” ‐ Proponente: C.A.V.I.M,
S.c.s.a. Comune di Andria. Valutazione di inci‐
denza. ID_4444

L’anno 2014 addì 23 del mese di maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 2264/2010;

VISTI i pareri espressi, ai sensi dell’art. 6 comma
4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., dal Parco nazio‐
nale dell’Alta Murgia:
1) nota n. 430 del 07/02/2014 acquisita al proto‐

collo del Servizio Ecologia al n. 2506
dell’11/03/2014 e successivamente integrata
con nota n. 497 del 13/03/2014 acquisita al prot.
n. AOO_089_2580 del 13/03/2014, relativa
all’Azione 1;

2) nota n. 1906 dell’08/05/2014 acquisita al prot.
n. AOO_089_4788 del 20/05/2014, successiva‐
mente rettificata con nota n.1934 del
12/05/2014 acquisita al prot. n. AOO_089_4821
del 20/05/2014, relativa all’Azione 3;

PREMESSO che:
‐ la C.A.V.I.M. S.c.s.a., con nota del 26/10/2012

acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al prot.
n. AOO_089_8911 del 29/10/2012 presentava
istanza per il rilascio del parere di Valutazione di
incidenza relativo agli interventi di cui all’oggetto;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota prot. n.
AOO_089_9692 del 20/11/2012, rilevava che la
predetta istanza era priva della marca da bollo da
€ 14,62 e non risultava agli atti l’attestazione di
avvenuto pagamento degli oneri istruttori come
da All. 1 della LR 17/2007. Inoltre, rilevava che, da
un esame preliminare, le aree di intervento siano
ricomprese nel Parco nazionale dell’Alta Murgia.
Pertanto, l’Ufficio scrivente chiedeva di regolariz‐
zare detta istanza trasmettendo, oltre ai predetti
documenti, anche gli shape file, georeferenziati
nel sistema di riferimento WGS84 fuso 33 del trac‐
ciato del percorso attrezzato e la documentazione
progettuale all’Ente Parco nazionale dell’Alta
Murgia al fine di consentire l’espressione del

parere di competenza ai sensi dell’art. 6 comma 4
della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ la C.A.V.I.M. S.c.s.a., con nota inviata a mezzo PEC
in data 28/01/2014 acquisita al protocollo del Ser‐
vizio Ecologia al prot. n. AOO_089_1545 del
12/02/2014, trasmetteva le predette integrazioni
documentali richieste che comprendevano gli
oneri istruttori versati in data 27/01/2014 e non
la marca da bollo atteso che la medesima Società
affermava di essere esente ai sensi dell’art. 27 bis
dell’allegato B al DPR 642/1972;

‐ l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, con nota
n. 430 del 07/02/2014 acquisita al protocollo del
Servizio Ecologia al prot. n. AOO_089_2506 del
11/03/2014, trasmetteva il proprio parere
espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2001 e ss. mm. e ii., con esclusivo riferimento
agli interventi previsti nell’ambito dell’Azione 1. La
predetta nota veniva successivamente integrata
con nota n. 497 del 12/02/2014 acquisita al pro‐
tocollo del Servizio Ecologia al prot. n.
AOO_089_2580 del 13/03/2014;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota prot. n.
AOO_089_3641 dell’11/04/2014 rilevando che
l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, con nota
n. 430 del 07/02/2014 acquisita al protocollo del
Servizio Ecologia al n. 2506 del 11/03/2014, e suc‐
cessivamente integrata con nota n. 497 del
12/02/2014, acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 2580 del 13/03/2014, aveva tra‐
smesso il proprio parere espresso ai sensi dell’art.
6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., con
esclusivo riferimento agli interventi previsti nel‐
l’ambito dell’Azione 1, esortava quindi la Società
proponente a trasmettere all’Ente Parco nazionale
dell’Alta Murgia, la documentazione necessaria
per l’espressione del parere di competenza rela‐
tivo anche a quanto previsto nell’ambito del‐
l’Azione 3.

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
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fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data
di entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening” e limitatamente
a quanto previsto dagli interventi prospettati nella
parte di progetto riferita all’Azione 1

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti nell’ambito dell’Azione 1

sono i seguenti:
‐ eliminazione in bosco della vegetazione infestante

su ha 12,00;
‐ diradamento selettivo in giovane fustaia di resi‐

nose su ha 128,32;
‐ spalcatura delle piante non soggette a dirada‐

mento su ha 128,32;
‐ rinfoltimento con latifoglie autoctone su ha

197,73. Le specie proposte sono: Quercus virgi‐
liana L., Quercus dalechampii Ten., Quercus pube‐
scens s.l., Fraxinus ornus L., Carpinus orientalis
Miller Gard., Carpinus betulus L., Ostrya carpini‐
folia Scop., Quercus ilex L., Prunus avium L., Tilia
cordata Mill., Pyrus amygdaliformis Vill., Prunus
spinosa L., Crataegus monogyna Jacq., Pistacia
terebinthus L., Pistacia lentiscus L., Phillyrea lati‐
folia L., Arbutus unedo L., Myrtus communis L.,
Spartium junceum L.

mentre, quello proposto nell’ambito dell’Azione
3 prevede la realizzazione delle seguenti opere:
‐ un percorso ginnico e cicloturistico della lun‐

ghezza complessiva di 17,6 km;
‐ posa in opera, lungo il predetto percorso, di 5,766

km di staccionata, n. 40 panchine, n. 6 cestini da
ubicare in prossimità di Masseria Finizio, n. 6 por‐
tabiciclette;

‐ area da allestire quale percorso di mountain bike.

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, ubicate in località Mass.a

Finizio e individuate catastalmente dalle particelle
1, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 36, 37, 38, 40, 41, 42, 43, 44, 45,
46, 47, 50, 52, 54, 56, 212, 292, 293, 294, 298, e 304,
305 del foglio 184 del Comune di Andria sono inte‐
ramente ricomprese nella zona 1 del Parco nazio‐
nale dell’Alta Murgia nonché nel SIC ‐ ZPS “Murgia
Alta” caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioi‐
taly1, dalla presenza dei seguenti habitat individuati
dalla Direttiva CEE/92/43: Praterie su substrato cal‐
careo (Festuco‐Brometalia) con stupenda fioritura
di orchidee (*), Querceti di Quercus trojana, Percorsi
substeppici di graminee e piante annue (Thero‐Bra‐
chypodietea) (*), Versanti calcarei della Grecia medi‐
terranea.

Nell’intorno della zona di intervento sono pre‐
senti estese formazioni riconducibili all’habitat 62A0
“Formazioni erbose secche della regione submedi‐
terranea orientale (Scorzoneratalia villosae)” nel
quale rientrano tutte le comunità ascrivibili all’or‐
dine Scorzoneretalia villosae Horvatic 1973 (= Scor‐
zonero‐Chrysopogonetalia Horvatic et Horvat (1956)
1958) che, nell’Italia sud‐orientale, è rappresentato
dall’alleanza Hippocrepido glaucae‐Stipion austroi‐
talicae Forte & Terzi 2005. Questo habitat entra in
contatto dinamico, costituendo la cenosi di sostitu‐
zione, con querceti caducifogli a Quercus virgiliana
e/o Quercus dalechampii delle associazioni Cycla‐
mino hederifolii‐Quercetum virgilianae e Stipo bro‐
moidis‐Quercetum dalechampii (habitat 91AA*

“Boschi orientali di quercia bianca”)2, questi ultimi
tuttavia poco estesi nell’intorno dell’area di inter‐
vento, e inquadrati nelle suballeanze Lauro nobilis‐
Quercenion pubescentis Ubaldi 1995, Cytiso sessili‐
folii‐Quercenion pubescentis Ubaldi 1995, Campa‐
nulo mediae‐Ostryenion carpinifoliae Ubaldi 1995
dell’alleanza Carpinion orientalis Horvat. In detta
suballeanza vengono riferiti i querceti termofili delle
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aree costiere e subcostiere dell’Italia centro‐meri‐
dionale attribuiti alle associazioni Roso sempervi‐
rentis‐Quercetum pubescentis Biondi 1986, Cycla‐
mino hederifolii‐Quercetum virgilianae Biondi et al.
2004, Stipo bromoidis‐Quercetum dalechampii
Biondi et al. 20043

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.
2 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐

gnalazione=107
3 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐

gnalazione=35

Il popolamento forestale, nei quali si intende rea‐
lizzare i suddetti interventi, è costituito da un rim‐
boschimento a prevalenza di conifere (pino
d’Aleppo, cedro dell’Atlante, cipresso dell’Arizona)
realizzato negli anni ‘70.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B”;
‐ ATD tutela ex lege 1497/39 “Andria e Corato ‐

Zona di Castel del Monte”;
‐ ATD tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431

(Decreto Galasso);
‐ ATD “bosco”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Doline

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale dell’Alta

Murgia)

‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS
“Murgia Alta”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico;
‐ BP ‐ Zone gravate da usi civici

6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Coni visuali

Ambito di paesaggio: Alta Murgia

Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

Il popolamento forestale oggetto di intervento è
costituito da una fustaia di pino d’Aleppo cui si
associa, in piccola percentuale (5%), il leccio.

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia BAT e il Comune di Andria, per quanto
di competenza, concorrono alla verifica della cor‐
retta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si pon‐
gano in essere le seguenti prescrizioni che tengono
conto di quelle imposte dall’Ente Parco nazionale
dell’Alta Murgia (3, 4, 5, 12, 19, 21, 22, 29, 30 e 31)
che si è espresso limitatamente agli interventi pro‐
spettati nell’ambito dell’Azione 1:
‐ gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
‐ il diradamento nel popolamento di conifere dovrà

essere di tipo basso e la sua intensità non potrà
superare il 30% dell’area basimetrica complessi‐
vamente stimata;

‐ le piante da tagliare nella classe diametrica 10 ‐
25 cm non devono superare il numero di 175/ha;
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‐ per le piante di classe diametrica superiore a 25
cm è consentito solo il taglio delle piante depe‐
rienti o morte;

‐ per il taglio di diradamento devono essere utiliz‐
zate apparecchiature da taglio manuali (moto‐
seghe);

‐ devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione e alimentazione così come gli
alberi deperienti e morti in piedi che assolvono la
funzione di supporto all’avifauna e ai piccoli mam‐
miferi;

‐ devono in ogni caso essere salvaguardati gli indi‐
vidui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

‐ è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado
di crescere indefinitamente e almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro morti o marcescenti;

‐ non è consentito effettuare interventi di taglio su
piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che siano
allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

‐ per favorire la mescolanza è necessario preservare
dal taglio tutte le altre specie arboree secondarie
presenti con particolare riferimento alle specie
fruttifere;

‐ al fine di preservare le fasce ecotonali si prescrive
l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi‐
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

‐ l’impiego di mezzi meccanici gommati, di ridotte
dimensioni tipo frutteto, a lavorazione andante è
ammesso esclusivamente per operazioni di
esbosco;

‐ le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utiliz‐
zate a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale
legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

‐ le piste forestale o gli stradelli utilizzati devono
essere ripristinati alla situazione preesistente con
particolare riguardo ai muretti a secco ed alle piste
di esbosco. Per queste ultime venga apportato
sulla carreggiata materiale vegetale trinciato o cip‐
pato in grado di evitare sulle stesse fenomeni di
erosione e ruscellamento superficiale;

‐ i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco o
tagliato in pezzi della lunghezza massima di cm 20
e distribuito sull’intera superifcie, salvo nei casi di
gravi attacchi parassitari, certificati dall’Osserva‐
torio Fitopatologico Regionale o in evidenti con‐
dizioni di impossibilità ad eseguire altro tipo di
distruzione, certificate dal Servizio Foreste. Le
operazioni di eliminazione dei residui delle opera‐
zioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse
condizioni climatiche. L’eventuale proroga, tut‐
tavia, non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

‐ non è consentito il rimboschimento delle radure
di superficie inferiore a 10.000 metri quadri;

‐ nei lavori di rinfoltimento è consentito impiegare
solo specie arboree e arbustive autoctone rispet‐
tando, quindi, quanto previsto dal D.lgs 10
novembre 2003 n. 386, dalla Determinazione del
Dirigente Settore Foreste 7 luglio 2006 n. 889
(B.U.R.P. ‐ n. 96 del 27‐7‐2006), dalla D.G.R. 16
dicembre 2008 n. 2461 (B.U.R.P. ‐ n. 10 del 19‐1‐
2009). Valgono tutte le indicazioni presenti nella
legge regionale 11 dicembre 2013, n. 39 in parti‐
colare per quanto espresso dall’articolo 13;

‐ il rinfoltimento non potrà essere eseguito ricor‐
rendo alle specie Fraxinus ornus L., Carpinus orien‐
talis Miller Gard., Carpinus betulus L., Ostrya car‐
pinifolia Scop., Quercus ilex L., Prunus avium L.,
Tilia cordata Mill., Arbutus unedo L., Myrtus com‐
munis L., Spartium junceum L., menzionate nella
documentazione progettuale, in quanto estranee
alla flora caratterizzante l’area di intervento;

‐ l’allestimento dei percorsi deve avvenire fuori dal
periodo riproduttivo della fauna (15 marzo ‐ 30
giugno)

‐ in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte
le misure necessarie per limitare al minimo indi‐
spensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

‐ la realizzazione dei percorsi su tracciati già esi‐
stenti non deve prevedere eliminazione della
vegetazione arborea sulla quale è consentita la
sola spalcatura;
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‐ possono essere contenuti mediante taglio raso i
soli rovi eventualmente presenti al bordo dei sen‐
tieri;

‐ la localizzazione degli arredi del percorso ginnico
deve essere effettuata in chiarie, radure e lungo
piste forestali già esistenti senza prevedere alcun
abbattimento di alberature e/o arbusti;

‐ tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversi‐
bile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento
alla componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

‐ gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere rea‐
lizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

‐ i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati con
frequenza giornaliera;

‐ all’ingresso dei sentieri dovranno essere apposti
idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso ai
mezzi motorizzati;

‐ la gestione dei percorsi deve essere tale da evitare
il disturbo della fauna selvatica caratteristica del‐
l’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da
osservare quali: evitare schiamazzi, divieto di arre‐
care disturbo alla fauna presente nell’area parco
e nelle zone limitrofe, non dare da mangiare agli
eventuali animali selvatici presenti, non prelevare
specie animali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

‐ deve essere assicurata una gestione costante dei
percorsi anche al fine di rimuovere eventuali rifiuti
dalle aree di sosta;

‐ la fruizione dei sentieri a comitive organizzate che
superano i 25 partecipanti deve essere comuni‐
cata all’Ente;

‐ la fruizione dell’area ricreativa attrezzata per le
mountain bike a comitive organizzate che supe‐
rano i 25 partecipanti deve essere comunicata
all’Ente;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,

tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione dei boschi” e Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
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anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ C.A.V.I.M,
S.c.s.a;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, alla Provincia BAT, al
Corpo Forestale dello Stato (C.T.A. dell’Alta
Murgia), al Comune di Andria;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 23 maggio 2014, n. 154

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 122 Azione 1. “Migliora‐
mento dei boschi produttivi” Proponente: Dome‐
nica Console ‐ Azienda Agricola “Console Dome‐
nica”. Valutazione di Incidenza. ID_4859.

L’anno 2014 addì 23 del mese di maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6
comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii., dall’Au‐
torità di Bacino della Puglia con nota n. 1134 del
30/01/2014 acquisita al prot. n. AOO_089_1429
dell’11/02/2014
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VISTO il parere espresso, ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii., dalla Pro‐
vincia di Taranto, in qualità di Ente di gestione prov‐
visorio del Parco naturale regionale “Terra delle Gra‐
vine” con nota n. 20747 dell’01/04/2014 acquisita
al prot. n. AOO_089_3477 dell’08/04/2014

PREMESSO che:
‐ la Sig.ra Domenica Console, in qualità di propo‐

nente trasmetteva, con nota acquisita prot. n.
AOO_089_9432 dell’08/10/2013, la documenta‐
zione relativa agli interventi previsti nell’ambito
della Misura 122 “Accrescimento del valore eco‐
nomico delle foreste” Azione 1 “Miglioramento dei
boschi esistenti produttivi” comprensiva degli atti
connessi alla procedura di Valutazione di incidenza
riconducibile al livello 1 (screening) secondo
quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;

‐ l’Ufficio scrivente, con nota prot. n.
AOO_089_11129 del 27/10/2013 rilevava che, a
seguito di un’analisi preliminare della documen‐
tazione trasmessa, l’area interessata dagli inter‐
venti proposti e individuata dalla particella 119 del
foglio 1 del Comune di Mottola era ricompresa nel
Parco naturale regionale “Terra delle Gravine” ed
è attraversata da un impluvio e, pertanto, invitava
la proponente a regolarizzare la relativa istanza
trasmettendo all’Ente di gestione dell’Area pro‐
tetta e all’Autorità di Bacino regionale, qualora
non già ottemperato, la documentazione neces‐
saria al fine di consentire l’espressione delle valu‐
tazioni di competenza propedeutiche all’espleta‐
mento della procedura di Valutazione di incidenza;

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 1134
del 30/01/2014 acquisita al prot. n.
AOO_089_1429 dell’11/02/2014, trasmetteva il
proprio parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma
4 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

‐ l’Ente di gestione provvisorio del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine” con nota n. 20747
dell’01/04/2014 acquisita al prot. n.
AOO_089_3477 dell’08/04/2014, trasmetteva il
proprio parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma
4 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione

per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data
di entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, sono i seguenti:
‐ eliminazione della vegetazione arbustiva infe‐

stante per creare spazio alla rinnovazione quer‐
cina;

‐ ricostituzione boschiva del ceduo degradato
mediante tagli di tramarratura e succisione di cep‐
paie;

‐ riempimento delle chiarie mediante messa a
dimora di specie autoctone tipiche dell’ambiente
mediterraneo “(...) utilizzando direttamente le due
specie accessorie e miglioratrici come la roverella,
fragno e quercia spinosa oltre mirto e corbezzolo.
La situazione microclimatica non è tale da richie‐
dere l’uso di specie preparatorie, in quanto è già
presente sia una certa copertura arborea sia uno
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strato arbustivo che garantisce l’ombreggiamento
necessario durante il periodo estivo a superare gli
stress idrici e a non subire danni da ustioni al col‐
letto. (...) sarà necessario, tuttavia, eliminare, a
mano, la vegetazione spontanea che nel caso in
questione è costituita da diffusi esemplari di fil‐
lirea, mirto o lauro, che possono ostacolare, in
taluni casi, la crescita di piantine di quercia. (...)
La densità di impianto prevista dovrà raggiungere
le 200 piante/ha, in funzione delle chiarie rinve‐
nute e dei vuoti creatisi dall’intervento di utilizza‐
zione selettiva indicato.”

‐ ammodernamento di viabilità forestale della lun‐
ghezza di m 640

Descrizione del sito di intervento
Il presente provvedimento, riguarda gli interventi

suddetti da realizzare nel bosco ubicato nella parti‐
cella 119 del foglio 1 del Comune di Mottola ed
esteso ha 3,9960.

Il bosco oggetto di intervento, così come affer‐
mato nella Relazione tecnica (p. 17), è costituito da
“un ceduo degradato nel quale l’ultimo intervento
risale ad oltre 20 anni fa, caratterizzato da polloni
in numero di 4 ‐ 5 per ceppaia aventi un’altezza di 5
m e un diametro del fusto variabile da 15 a 20 cm.
È opportuno sottolineare la presenza di piante ad
alto fusto e quindi di matricine giunte a maturità e
in grado di disseminare. Allo stato attuale la densa
copertura arbustiva impedisce l’affermazione del
novellame. La densità, pertanto, non è uniforme ma
varia da situazioni in cui raggiunge elevate percen‐
tuali di copertura del 60 ‐ 70%, ad altre in cui si
attesta intorno al 50%”. Lo strato arboreo è costi‐
tuito principalmente da piante di fragno con pre‐
senza di roverella. Lo strato arbustivo, presente in
percentuale del 40 ‐ 50% è costituito da lentisco,
biancospino, rosa canina, caprifoglio, fillirea e cisto
di Montpellier.

La superficie di intervento rientra interamente
interamente nella zona 1 del Parco naturale regio‐
nale delle Gravine nonché nel SIC‐ZPS SIC ‐ ZPS
“Murgia Alta” caratterizzato, secondo la relativa
scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat
individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Praterie su
substrato calcareo (Festuco‐Brometalia) con stu‐
penda fioritura di orchidee (*), Querceti di Quercus
trojana, Percorsi substeppici di graminee e piante
annue (Thero‐Brachypodietea) (*), Versanti calcarei
della Grecia mediterranea.

Segnatamente, l’area di intervento è parzial‐
mente interessata dalla presenza dell’habitat 9250
“Querceti di Quercus trojana”. In particolare, i fra‐
gneti termofili dell’associazione Euphorbio apii‐
Quercetum trojanae sono in rapporto dinamico con
la macchia a Pistacia lentiscus e Olea europaea var.
sylvestris dell’associazione Coronillo emeroidis‐Pista‐
cietum lentisci Biondi e Guerra 2008 e con garighe
a cisti che si sviluppano nelle aree percorse dal
fuoco. Gli stessi boschi di Quercus trojana sono in
contatto catenale con le leccete dell’habitat 9340
“Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”2.

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.
2 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐

gnalazione=156

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento boschi ubicata nelle suddette
particelle ed il sistema vincolistico, si rilevano:
‐ ATE di valore “B” e “C”;
‐ ATD “vincolo idrogeologico”;
‐ ATD “bosco”;
‐ ATD “biotopo ‐ sito naturalistico”: Lamatrotta, delli

Terzi, del Duca

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Lame ‐ gravine: Gravina di S. Croce

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Connessioni RER (100 m): F.so Gravina di S.

Croce
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco naturale regionale

“Terra delle Gravine”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS

“Murgia Alta”)
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Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli

Figura territoriale: I boschi di fragno

considerato che:
‐ non sono presenti radure di superficie inferiore a

5.000 metri quadri che consentano l’esecuzione
di rinfoltimenti, così come previsto al punto 14
della D.G.R. 2250/2010;

‐ le altre tipologie di intervento proposte non deter‐
minano sottrazione né degrado di habitat e/o di
habitat di specie di interesse comunitario a patto
che si pongano in essere le prescrizioni di seguito
riportate;

‐ la Provincia di Taranto e il Comune di Massafra,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Alta Murgia”, cod. (IT9120007) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto possa
essere espresso parere favorevole a patto che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni che ten‐
gono conto di quella imposte dall’Ente Parco natu‐
rale regionale “Terra delle Gravine” (3 e 4) e dal‐
l’Autorità di Bacino della Puglia (10, 11 e 12):
‐ gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
‐ non è consentito procedere all’esecuzione dei

lavori di rinfoltimento atteso che dall’analisi del’or‐
tofoto SIT Puglia 2006 non si rileva la presenza di
radure con superficie superiore a 5.000 metri
quadri;

‐ non è consentita l’eliminazione della componente
arbustiva, fatta eccezione per le piante del genere
Rubus spp.;

‐ al fine di evitare un eccessivo depauperamento
del soprassuolo si ritiene consigliabile un inter‐
vento di taglio che non superi il 20% dell’area basi‐
metrica complessivamente stimata;

‐ i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco, salvo
nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati

dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in
evidenti condizioni di impossibilità ad eseguire
altro tipo di distruzione, certificate dal Servizio
Foreste. Le operazioni di eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali devono essere con‐
cluse entro il 15 marzo, salvo in casi accertati e
documentati con idoneo certificato di sospen‐
sione e ripresa lavori a firma della Direzione lavori,
a causa di periodi di prolungata inattività dovuti a
avverse condizioni climatiche. L’eventuale pro‐
roga, tuttavia, non potrà essere estesa oltre il 31
marzo e, comunque, limitata alla eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali;

‐ è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado
di crescere indefinitamente e almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro morti o marcescenti, fatti
salvi gli interventi diretti a garantire la sicurezza
della viabilità e dei manufatti, previa comunica‐
zione al Servizio Foreste e all’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità.

‐ non è consentito effettuare interventi di taglio su
piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che siano
allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

‐ le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utiliz‐
zate a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale
legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

‐ l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

‐ dovranno essere garantite adeguate condizioni di
sicurezza durante la permanenza dei cantieri,
tenendo conto delle condizioni meteorologiche ed
assicurando che i lavori si svolgano senza creare
neppure temporaneamente un significativo osta‐
colo al regolare deflusso delle acque;

‐ il materiale di risulta proveniente dalle lavorazioni
sia smaltito secondo le norme vigenti e comunque
non sa depositato alle disposizioni degli artt. 6 e
10 delle N.T.A. del P.A.I.;

‐ poiché la “Relazione di compatibilità idraulica ed
idrologica” non comprende una verifica idraulica,
eseguita per eventi con tempi di ritorno di 200
anni volta ad accertare le aree allagabili, gli inter‐
venti di ripristino della viabilità forestale dovranno
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essere realizzati all’esterno del buffer dei 75 m
misurati dall’asse del reticolo idrografico, giusta
art. 6 comma 8

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 122 “Accrescimento
del valore economico delle foreste” Azione 1
“Miglioramento dei boschi esistenti produttivi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di

incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Sig.ra Dome‐
nica Console;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
responsabile della misura 122 del Servizio Foreste,
al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Taranto), alla Provincia di Taranto in qualità
di Ente di gestione provvisorio del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine”, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al Servizio Assetto del Terri‐
torio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità) e
al Comune di Mottola;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 23 maggio 2014, n. 155

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turistico ‐
ricreativa dei boschi”. Proponente: Masseria
Regina della Pace di Međugorje Società Agricola
S.r.l. Valutazione di Incidenza. ID_4698.

L’anno 2014 addì 23 del mese di maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la D.G.R. 2264/2010;

PREMESSO che:
‐ Sig.ra Maria Elisabetta Lamanna Di Salvo, in qua‐

lità di Amministratore unico della Masseria Regina
della Pace di Međugorje Società Agricola S.r.l., con
nota acquisita al prot. n. AOO_089_6665 del
08/07/2013, trasmetteva la documentazione rela‐
tiva all’intervento in epigrafe comprensiva degli
atti connessi alla procedura di Valutazione di inci‐
denza riconducibile al livello 1 (screening) secondo
quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;

‐ l’Ufficio scrivente con nota prot. n.
AOO_089_1331 del 19/07/2013 rilevava che la
documentazione pervenuta era priva della marca
da bollo da € 16,00 ai sensi dell’art. 16 del D.P.R.
642/72, dell’attestazione del versamento degli
oneri istruttori come da All. 1 della LR 17/2007,
sul c/c 60225323, cod. 3120, intestato a “Regione
Puglia ‐ tasse, tributi e proventi regionali” e che la
documentazione progettuale pervenuta non
essendo stata redatta da un professionista non
iscritto all’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dot‐
tori Forestali. Pertanto, richiamando quanto pre‐
visto dalla D.G.R. n. 2464/2010 secondo quanto
previsto per gli interventi previsti nella Misura
227, Azione 3, l’Ufficio scrivente, ravvisava l’im‐
procedibilità dell’istanza in oggetto ai sensi del
comma 1 dell’art. 2 della L. 241/90 e s.m.i.

‐ la proponente con nota acquisita al prot. n.
AOO_089_8887 del 24/09/2013 ripresentava
l’istanza trasmettendo elaborati a firma di un pro‐
fessionista non iscritto all’Ordine dei Dottori Agro‐
nomi e dei Dottori Forestali ma non allegando la
marca da bollo che veniva successivamente depo‐
sitata al protocollo del Servizio Ecologia in data
02/04/2014 che l’acquisiva al n. AOO_089_3480
del 08/04/2014 consentendo così l’avvio dell’iter
istruttorio
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PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data
di entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti nell’ambito dell’Azione 1

sono i seguenti:
‐ taglio di diradamento a carico degli esemplari

derivanti da ceppaia;

mentre, gli interventi proposti nell’ambito del‐
l’Azione 3 consistono in:
‐ realizzazione di percorsi naturalistici della lun‐

ghezza di 1,5 km delimitato da staccionata;
‐ posa in opera di panchine, cestini portarifiuti, n. 1

tabella monitoria, n. 1 poster tematico e n. 2 por‐
tabiciclette;

‐ realizzazione di un percorso ginnico allestito con
n. 10 postazioni per bambini;

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è individuata catastalmente

dalle particelle 91, 92, 93, 94 e 97 del foglio 93 del
Comune di Noci sono interamente ricomprese nel
SIC “Murgia di Sud ‐ Est” caratterizzato, secondo la
relativa scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti
habitat: Percorsi substeppici di graminee e piante
annue (Thero‐brachypodietea) (*), Grotte non
ancora sfruttate a livello turistico, Querceti di
Quercus trojana, Versanti calcarei della Grecia medi‐
terranea, Foreste di Quercus ilex.

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran
/fr005ta.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.

Secondo quanto riportato nella documentazione
trasmessa, il popolamento forestale oggetto di
intervento è costituito da un ceduo matricinato
invecchiato (2 turni) di fragno e leccio con densità
variabile tra il 60 e l’80%.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B”;
‐ ATD “Vincolo idrogeologico”;
‐ ATD “bosco” e “bosco buffer”;
‐ ATD “usi civici”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ area di rispetto boschi (100 m);
‐ UCP ‐ pascoli naturali;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
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‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di
Sud ‐ Est”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli

Figura territoriale: I boschi di fragno

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Bari e il Comune di Noci, per quanto
di competenza, concorrono alla verifica della cor‐
retta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. IT9150011 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si pon‐
gano in essere le seguenti prescrizioni:
‐ gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
‐ Il taglio di diradamento dei polloni dovrà essere di

tipo basso, interessando quindi solo il piano domi‐
nato. L’intensità del diradamento non dovrà supe‐
rare il 25% dell’area basimetrica complessiva‐
mente stimata, rilasciando almeno un pollone per
ceppaia oltre le piante nate da seme;

‐ devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione e alimentazione così come gli
alberi deperienti e morti in piedi che assolvono la
funzione di supporto all’avifauna e ai piccoli mam‐
miferi;

‐ devono in ogni caso essere salvaguardati gli indi‐
vidui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

‐ è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado
di crescere indefinitamente e almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro morti o marcescenti;

‐ non è consentito effettuare interventi di taglio su
piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che siano
allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

‐ sia rilasciata l’edera sui tronchi, ove presente in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione
di molte specie anche di interesse comunitario;

‐ l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

‐ le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utiliz‐
zate a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale
legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

‐ i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco o
tagliato in pezzi della lunghezza massima di cm 20
e distribuito sull’intera superifcie, salvo nei casi di
gravi attacchi parassitari, certificati dall’Osserva‐
torio Fitopatologico Regionale o in evidenti con‐
dizioni di impossibilità ad eseguire altro tipo di
distruzione, certificate dal Servizio Foreste. Le
operazioni di eliminazione dei residui delle opera‐
zioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse
condizioni climatiche. L’eventuale proroga, tut‐
tavia, non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

‐ in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte
le misure necessarie per limitare al minimo indi‐
spensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

‐ la localizzazione degli arredi del percorso ginnico
deve essere effettuata in chiarie, radure e lungo
piste forestali già esistenti senza prevedere alcun
abbattimento di alberature e/o arbusti;

‐ tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversi‐
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bile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento
alla componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

‐ gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere rea‐
lizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

‐ i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati con
frequenza giornaliera;

‐ all’ingresso dei sentieri dovranno essere apposti
idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso ai
mezzi motorizzati;

‐ la gestione dei percorsi deve essere tale da evitare
il disturbo della fauna selvatica caratteristica del‐
l’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da
osservare quali: evitare schiamazzi, divieto di arre‐
care disturbo alla fauna presente nell’area parco
e nelle zone limitrofe, non dare da mangiare agli
eventuali animali selvatici presenti, non prelevare
specie animali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione dei boschi” e Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig.ra Maria
Elisabetta Lamanna Di Salvo, in qualità di Ammi‐
nistratore unico della Masseria Regina della Pace
di Međugorje Società Agricola S.r.l.;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
responsabile della misura 227 del Servizio
Foreste,al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio
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Parchi e Tutela della Biodiversità), alla Provincia di
Bari, al Corpo Forestale dello Stato (Comando pro‐
vinciale di Bari) e al Comune di Noci;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 23 maggio 2014, n. 156

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 311 azione 1 “lavori su fab‐
bricato censito in Catasto al Foglio 5, p.lle 22 e 60
per adeguamento ad attività turistico ‐ ricettiva” ‐
Comune di Grottaglie (TA) ‐ Proponente: Ditta
NIGRO Maria Fontana. Valutazione di Incidenza,
livello I “fase di screening”. ID_4908.

L’anno 2014 addì 23 del mese di maggio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre‐
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al prot. n. 12362 del

30/12/2013 del Servizio Ecologia, la sig.ra
Nigro Maria Fontana, in qualità di conduttrice

dell’omonima azienda agricola, richiedeva la valuta‐
zione di incidenza per il progetto emarginato in epi‐
grafe, trasmettendo allo scopo la relativa documen‐
tazione, riconducibile al livello 1 (fase di screening)
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;
‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,

VIA e VAS, con nota prot. 1343 del 10/02/2014,
chiedeva alla proponente di regolarizzare detta
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istanza trasmettendo una serie di integrazioni tec‐
nico‐amministrative, e, ricadendo l’intervento in
oggetto nel perimetro del PNR “Terra delle Gra‐
vine”, di dare contestuale evidenza del coinvolgi‐
mento dell’Ente di gestione provvisoria del pre‐
fato parco ai fini di quanto previsto dall’art. 6 c. 4
della Lr 11/2001 e ss.mm.ii.;

‐ con nota agli atti con prot. n. 2610 del
13/03/2014, la proponente riscontrava la richiesta
di integrazioni di cui sopra;

‐ la provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”,
con nota acquisita agli atti del Servizio Ecologia
prot. 2663 del 14/03/2014, notificava il proprio
parere ex art. 6 c.4 della Lr 11/2001 e ss.mm.ii.

PREMESSO altresì che:
‐ dalla documentazione agli atti con prot. n. 2610

del 13/03/2014 risulta che il presente progetto,
proposto nel Comune di Grottaglie dalla Ditta
Nigro Maria Fontana, è stato ammesso a finanzia‐
mento a valere sulla Misura 311 azione 1 “Diver‐
sificazione in attività non agricole, investimenti
funzionali alla fornitura di ospitalità agrituristica
secondo le disposizioni normative vigenti” del PSR
Puglia 2007‐2013 ‐ Gal “Colline ioniche” S.c. a r.l.;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. l procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con‐
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo‐
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi‐
zioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al Ser‐
vizio Ecologia;

‐ con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni‐
celli, delegava le competenze relative alla Valuta‐
zione di Incidenza così come definite nella DD n.
22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS,
Ing. Caterina Dibitonto;
si procede pertanto in questa sezione, valutati gli

atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa
al livello 1 della “fase di screening” del procedi‐
mento in epigrafe.

Con il presente progetto, in adesione al relativo
bando di finanziamento, la proponente intende ade‐
guare l’azienda agricola da lei condotta all’attività
turistico‐ricettiva come previsto dall’art. 2 della
Legge n. 730 del 5/12/85 “Disciplina dell’agritu‐
rismo”. Il complesso rurale della Masseria Curti‐
maggi, oggetto d’intervento, è costituito da due fab‐
bricati contigui di cui la porzione a nord appartiene
al sig. D’Urso Francesco Paolo ed è identificata in
Catasto al foglio 5 particella 22 subalterno 1, mentre
quella a Sud, riportata in Catasto al foglio 5 particella
60 subalterno 1, è di proprietà della committente:
l’intervento edilizio non attiene all’intero complesso
edilizio, restando escluse le due abitazioni a primo
piano e i due sottostanti locali a parcheggio con i
depositi nei cortili interni (elab. Relazione tecnica,
pag. 2)

Nello specifico, si riporta di seguito quanto
descritto dal tecnico progettista, geom. Ciro Anni‐
chiarico, nell’elaborato “Relazione chiarimenti per
V.I.A.” ricompreso nella Relazione Tecnica agli atti
del Servizio Ecologia con prot. 12362 del
30/12/2013, circa le opere a farsi:

“Il fabbricato oggetto dei lavori di manutenzione
straordinaria è coinvolto nell’area SIC per uno mode‐
stissima parte. Questa porzione attualmente si com‐
pone di due locali confinanti destinati o deposito
attrezzi e macchine agricole. Dopo i lavori di manu‐
tenzione straordinaria il locale ad Est sarà utilizzato
come zona letto. Quello ad Ovest, di maggiore
ampiezza, sarà destinato a sala didattica. li primo
sarà assoggettato alla sostituzione del solaio di
copertura a causa delle sue precarie condizioni sta‐
tiche.

In entrambi gli ambienti si procederà ai lavori di
rimozione dei pavimenti, degli impianti e degli into‐
naci, ove esistenti, di modo che possano essere rea‐
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lizzati ex‐novo in funzione della nuova destinazione
di agriturismo. Si procederà a costruire nuovi muri
divisori in conci di tufo dello spessore di cm 10, nuovi
intonaci, nuovi pavimenti, nuovi impianti, nuovi
infissi interni ed esterni. I muri perimetrali, non
saranno demoliti, ma saranno modificati con la chiu‐
sura delle attuali aperture e l’apertura di quelle
nuove, delle dimensioni idonee ai nuovi ambienti
dell’agriturismo. Le facciate saranno trattate con
intonaco isolante tipo “cappotto” per migliorare le
condizioni di vivibilità della nuova struttura anche
riducendone i consumi energetici, con finitura finale
bianca a base calce per integrarle al fabbricato esi‐
stente.

I lastrici solari di entrambi i locali in oggetto
saranno rinnovati ed adeguati alle nuove destina‐
zioni d’uso, con materiali idonei ad aumentarne e
garantirne un maggior grado di isolamento termico.
Il piano di calpestio sarà ottenuto con lastre di Cursi
calafatate con mastice di cemento e poste in opera
su masso a pendio di argilla espansa e lastre di
poliuretano espanso rigido dello spessore non infe‐
riore a cm 4.

La zona esterna sarà interessata da opere di
scavo necessarie per la sistemazione dei sistemi di
smaltimento delle acque nere e delle acque grigie,
secondo le norme attuali e soprattutto quelle adot‐
tate dal nuovo Piano Paesaggistico della Regione
Puglia.

In particolare per codesti lavori si prevede lo
scavo di due trincee ad iniziare dal vano letto (quello
ad est) e correre verso Ovest, parallelamente al fab‐
bricato ad una distanza non inferiore a mt. 2 (quello
delle acque grigie) e a mt. 5.00 (per le acque nere) e
per una lunghezza di circa ml. 33. Le trincee saranno
realizzate ad una profondità massima di circa 80 cm
per l’interramento delle tubazioni in pvc del dia‐
metro di mm. 120.

All’inizio di ogni trincea sarà sistemato un poz‐
zetto di controllo sifonato e deviatore; alla fine della
condotta delle acque nere si realizzerà uno scavo
delle dimensioni complessive di circa mt.
4.50x2.50x3.50, per alloggiarvi la fossa biologica e
la cameretta di cacciata, per la immissione automa‐
tica delle acque depurate nella trincea della sub‐irri‐
gazione. Codesta trincea si allungherà per circa ml.
60.00 nel contiguo fondicello ad una profondità
complessiva di cm 80 circa.

La condotta per lo smaltimento delle acque chiare
sarà ultimata con uno scavo a distanza di almeno
mt. 3 da quello precedente e con dimensioni di circa
mt. 7.00x4.00x3.50 per contenere la camera di
primo filtraggio, il serbatoio di trattamento e la
cisterna di raccolta e riutilizzo per gli usi consentiti.

A lavori ultimati il materiale di risulta degli scavi
sarà riutilizzato per il ripristino del piano di calpestio
previo idonea compressione atta anche al passaggio
di mezzi agricoli di ogni tipo. L’eventuale surplus sarà
riutilizzato nella sistemazione dei piazzali antistanti
il fabbricato.

I lavori di che trattasi avranno la durata di circa
gg.10 e, alla loro conclusione, rimarranno visibili
solo i tombini di controllo e manutenzione dell’im‐
pianto interrato.”

Il presente adeguamento all’attività turistico‐
ricettiva della Mass. Curtimaggi prevede:
‐ alloggi per n.15 posti letto con sala comune e ser‐

vizi igienici;
‐ realizzazione di n. 1 sala ristoro con annessa

cucina, dispense e servizi igienici per n. 40 per‐
sone, oltre gli addetti ai lavori;

‐ n. 1 sala didattica.
Il resto della struttura resterà adibito all’uso agri‐

colo.
La superficie complessiva d’intervento è pari a

mq 526 di cui 50 mq ricadono in area SIC.
Per quel che attiene la classificazione da P.U.T.T./P

dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rileva:
‐ un ATE di valore “C”;
‐ vincoli faunistici: oasi di protezione Trazzonara;
‐ vincolo idrogeologico.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti Idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico; 6.2.1

‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐Aree di rispetto dei boschi (100m) 6.2.2 ‐

Componenti delle aree protette e dei siti natura‐
listici

‐ BP ‐ Parchi e Riserve (PNR “Terra delle Gravine”)
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‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di
sud‐est”) [in parte]
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ UCP ‐ Testimonianza della Stratificazione Insedia‐
tiva (siti storico culturali)

‐ UCP ‐Area di rispetto delle componenti culturali e
insediative (100m ‐30m)

Ambito di paesaggio: Murgia dei Trulli; 

Figura territoriale: l boschi di fragno.
Parte del fabbricato oggetto d’intervento e le

aree interessate dagli scavi necessari alla sistema‐
zione degli scarichi di acque nere e bianche rien‐
trano nel perimetro del SIC “Murgia di Sud ‐ Est”,
cod. 1T9130005, esteso 64.700 ettari, di cui si ripor‐
tano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla rela‐
tiva scheda Bioltaly1:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frt
aran/fr005ta.htm

CARATTERI5TICHE AMBIENTALI
Il paesaggio presenta lievi ondulazioni e ha un

substrato di calcarenite pleistocenica stratificato sul
calcare cretacico. Aree boschive con prevalenza di
querceti a Quercus trojana in buone condizioni
vegetazionali con presenza di aree boschive sem‐
preverdi (leccio) ed esempi di vegetazione a Ostrja
e Carpinus. Inoltre vi è la presenza di formazioni con
Quercus virgiliano.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 5%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Querceti di Quercus trojana 20%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%
Foreste di Quercus ilex 10%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Elophe

situla, Testudo hermanni, Bambina variegata inver‐
tebrata: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Le aree boschive suddette sono in condizioni

discrete, ma risultano facilmente vulnerabili se sot‐
toposte a ceduazioni troppo drastiche ed a pascola‐
mento eccessivo. Problemi di alterazione del pae‐
saggio umanizzato per edificazione e macinatura
pietre.

La superficie di intervento è altresì ricompresa
all’interno dell’area del Parco Naturale Regionale
“Terra delle Gravine”, zona 2.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2011, l’opera proposta interessa
un complesso masserizio e relative pertinenze,
occupate da seminativi e colture arboree, preva‐
lentemente ulivi;

‐ la visione della documentazione fotografica agli
atti attesta la presenza di alberi di ulivo di discrete
dimensioni ubicati sia in adiacenza al manufatto
oggetto di intervento che in corrispondenza delle
aree interessate dall’interramento dell’impianto
fognario;

‐ l’agro‐ecosistema rappresentato dagli uliveti ed in
particolare da quelli vetusti rappresenta nei nostri
contesti agrari un importantissimo habitat di
specie in quanto gli alberi di ulivo svolgono la
stessa funzione degli alberi presenti nelle foreste
mature;

‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisoria del parco naturale regionale
“Terra delle Gravine”, con propria nota prot. n.
PTA/2014/00010805/P del 18.02.2014 acquisita al
prot. n. 2663 del 14.03.2014 del Ser7i7fr) Eco‐
logia, ha espresso il parere previsto dall’art. 6
comma 4 della l.r. 11/2001, che, allegato al pre‐
sente atto, ne costituisce parte integrante;

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario, a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni di seguito indi‐
cate;

‐ la Provincia di Taranto ed il Comune di Grottaglie,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento.
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Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”, cod. 1T9130005, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si pongano in essere
le seguenti prescrizioni e quelle impartite dall’Ente
di gestione provvisoria del P.N.R. “Terra delle Gra‐
vine” con propria nota prot. n. PTA/2014/
00010805/P del 18.02.2014, che, allegata al pre‐
sente atto, ne costituisce parte integrante:
‐ è fatto divieto di eliminare o danneggiare gli ulivi

ubicati in adiacenza al manufatto oggetto di inter‐
vento ed in corrispondenza delle aree interessate
dall’interramento dell’impianto fognario, tanto
più che, qualora sul fondo insistano alberi di ulivo
aventi le caratteristiche di monumentalità di cui
all’art. 2 della L.R. 14/2007, valgono i divieti e le
norme di tutela di cui alla sopra menzionata Legge
regionale;

‐ le piante di ulivo adiacenti al manufatto potranno
essere solo eventualmente spalcate onde consen‐
tire agli operai di lavorare in sicurezza;

‐ è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐pro‐
duttivo dell’area;

‐ le aree di pertinenza, quali viali, percorsi interni,
piazzali, aree parcheggio, ecc., potranno essere
pavimentate esclusivamente con materiali non
impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea a
giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con rete
autoportante, ecc. Non è consentito pertanto l’im‐
piego di malte e/o altri leganti;

‐ eventuali perimetrazioni interne all’area di inter‐
vento dovranno essere realizzate mediante
muretti a secco ed in conformità alle indicazioni
tecniche di cui alla DGR 1554/2010 (BURP n. 120
del 14‐07‐2010);

‐ gli impianti di illuminazione esterna dovranno pre‐
vedere apparecchi a minore impatto luminoso e a
maggiore efficienza energetica in ottemperanza
alla L.R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006 e dovranno
essere progettati con i fasci luminosi proiettati
verso il basso;

‐ il materiale di risulta proveniente dai movimenti
di terra dovrà essere smaltito secondo normativa
vigente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, la Dirigente dell’Uf‐
ficio Programmazione, Politiche Energetiche, V.I.A.
e V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto,
proposto nel Comune di Grottaglie dalla Ditta
Nigro Maria Fontana, ammesso a finanziamento
a valere sulla Misura 311 azione i “Diversificazione
in attività non agricole, investimenti funzionali alla
fornitura di ospitalità agrituristica secondo le
disposizioni normative vigenti” del PSR Puglia
2007 2013 ‐ Gal “Colline ioniche” 5.c. a r.l. per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che vengano rispettate le prescrizioni
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indicate in precedenza, ivi comprese quelle impar‐
tite dall’Ente Parco, intendendo sia le motivazioni
che le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso com‐
patibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del‐
l’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche VIA e VAS, alla Ditta proponente;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 311 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia di Taranto, anche in qualità di Ente

di gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gra‐
vine”;

‐ al Comune di Grottaglie;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sui BURP;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’A.P. COORDINAMENTO
DELLE POLITICHE GIOVANILI E APQ 16 maggio 2014,
n. 63

Avviso di manifestazione di interesse per la sele‐
zione di proposte progettuali per la presentazione
di un progetto regionale finanziato a valere sul
Fondo Europeo per l’integrazione dei cittadini di
Paesi terzi ‐ Azione 2/2013 (FEI) ‐ Orientamento al
lavoro e sostegno all’occupabilità. Valutazione can‐
didature.

IL TITOLARE DELLA A.P.

Verifica di regolarità amministrativo contabile atti
del Servizio Delegato alla firma con atto n.
156/DIR/2013/00079;

visto il D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001, art. 4,
comma 2 e art.16;

vista la L.R. n. 7 del 04/02/1997, art. 4 e 5;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

richiamata la direttiva della Giunta Regionale con‐
cernente la separazione delle attività di direzione
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politica da quelle di gestione amministrativa appro‐
vata con deliberazione n. 3261 del 28/07/1998;

richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi‐
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento;

richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1810 del 04/08/2010 con cui l’Ufficio Immigra‐
zione, già collocato nel Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, è stato incar‐
dinato nel Servizio Politiche giovanili e Cittadina
sociale;

richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1810 del 04/08/2010 con cui l’Ufficio Immigra‐
zione, già collocato nel Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, è stato incar‐
dinato nel Servizio Politiche giovanili e Cittadina
sociale, Servizio che è stato affidato alla responsa‐
bilità della dott.ssa Antonella Bisceglia;

sulla base dell’istruttoria espletata;

Premesso che:
Con Decisione del Consiglio dell’Unione Europea

2007/435/CE è stato istituito il Fondo Europeo per
l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi per il periodo
2007‐2013 adottato nell’ambito del programma
generale «Solidarietà e gestione dei flussi migra‐
tori»;

Con Decreto Prot. n. 1517 del 04.03.2014 dell’Au‐
torità Responsabile del Fondo Europeo per l’Integra‐
zione di cittadini di Paesi terzi ‐ Direzione Centrale
per le Politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo, del
Dipartimento per le libertà Civili e l’Immigrazione,
del Ministero dell’Interno, è stato adottato l’Avviso
pubblico per la presentazione di progetti a valenza
territoriale finanziati a valere sul Fondo Europeo per
l’Integrazione dei cittadini di Paesi terzi ‐ Azione
2/2013 ‐ Orientamento al lavoro e sostegno all’oc‐
cupabilità con scadenza al 18/04/2014, allegato A)
al presente provvedimento per farne parte inte‐
grante;

Con Decreto Prot. n.2566 del 09/04/2014 dell’Au‐
torità Responsabile del Fondo Europeo per l’Integra‐
zione di cittadini di Paesi terzi ‐ Direzione Centrale
per le Politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo, del
Dipartimento per le libertà Civili e l’Immigrazione,

del Ministero dell’Interno, è stata prorogata la sca‐
denza del termine per la presentazione dei progetti
a valenza territoriale alle ore 16.00 del 16 Maggio
2014;

Con Atto Dirigenziale n. 30 del 19/03/2014 è stato
adottato lo schema di avviso di manifestazione d’in‐
teresse per la selezione di proposte progettuali per
l’attuazione dell’ Azione 2/2013 (FEI) ‐ Orienta‐
mento al lavoro e sostegno all’occupabilità;

Considerato che:
Alla data di scadenza fissata, sono state regolar‐

mente presentate le seguenti candidature:_________________________
1 Provincia BAT‐ Assessorato alle 

Politiche del Lavoro Trani ‐ Bat_________________________
2 Comune di Cursi Cursi ‐ Le_________________________
3 Ass. Quasar e Unisco Putignano ‐ Bari_________________________
4 Asl Foggia‐ Centro accoglienza 

Art Village San Severo ‐ Fg_________________________
5 Comune di Noci Noci ‐ Ba_________________________

A seguito dell’attività di verifica preliminare sulla
sussistenza dei requisiti formali di accoglibilità delle
domande di candidatura, sono risultate:
‐ n. 3 domande di candidatura accoglibili e

ammesse alla successiva valutazione di merito;
‐ n. 2 domande di candidatura non accoglibili, in

quanto prive dei requisiti previsti dalle “Modalità
di presentazione ‐ punto g)” dell’avviso;

Atteso che:
‐ Sulla base delle risultanze della valutazione esple‐

tata dall’Ufficio Immigrazione e delle valutazioni
da questa assegnate a ciascuna proposta proget‐
tuale candidata, il Servizio Politiche Giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale ha provveduto a istruire e valu‐
tare le proposte progettuali;

Pertanto:
‐ Si da atto che si provvederà alla presentazione di

una proposta progettuale in riferimento all’Avviso
pubblico per la presentazione di progetti a valenza
territoriale finanziati a valere sul Fondo Europeo
per l’Integrazione dei cittadini di Paesi terzi ‐
Azione 2/2013  Orientamento al lavoro e sostegno
all’occupabilità (www.interno.it), adottato con
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Decreto Prot. n. 1517 del 04/03/2014 dell’Autorità
Responsabile del Fondo Europeo per l’Integra‐
zione di cittadini di Paesi terzi ‐ Direttore Centrale
per le Politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo, del
Dipartimento per le libertà Civili e l’Immigrazione,
del Ministero dell’Interno;

‐ Verificata la complementarietà di iniziative pro‐
gettuali di rilievo regionale e la disponibilità all’in‐
tegrazione delle istanze presentate;

‐ La suddetta proposta progettuale sarà presentata
in partenariato con:
‐ Provincia BAT‐ Assessorato alle Politiche del

Lavoro;
‐ Comune di Cursi;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato:

‐ Di provvedere alla presentazione di una proposta
progettuale in riferimento all’Avviso pubblico per
la presentazione di progetti a valenza territoriale
finanziati a valere sui Fondo Europeo per l’Integra‐
zione dei cittadini di Paesi terzi ‐ Azione 2/2013 ‐
Orientamento al lavoro e sostegno all’occupabilità
(www.interno.it), adottato con Decreto Prot. n.
1517 del 04/03/2014 dell’Autorità Responsabile
del Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini
di Paesi terzi  Direttore Centrale per le Politiche

dell’Immigrazione e dell’Asilo, del Dipartimento
per le libertà Civili e l’Immigrazione, del Ministero
dell’Interno;

‐ Che la suddetta proposta progettuale sarà presen‐
tata in partenariato con:
‐ Provincia BAT‐ Assessorato alle Politiche del

Lavoro; 
‐ Comune di Cursi;

Il presente provvedimento:
‐ è immediatamente eseguibile;
‐ sarà reso pubblico mediante affissione all’albo

delle deliberazioni dirigenziali istituito presso il
Servizio Politiche Giovanili e cittadinanza sociale,
per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della
sua adozione;

‐ sarà reso pubblico sulle pagine del sito istituzio‐
nale www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
Giovanili;

Il presente atto, composto da n. 4 pagine, oltre
ad allegato composto da n. 1 pagina, è adottato in
originale.

Il Titolare alla A.P.
Verifica di regolarità amministrativo

contabile atti del Servizio
Francesco Nicotri

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCE
Decreto 13 maggio 2014, n. 1727

Esproprio. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ESPROPRIAZIONI

Premesso:
‐ che, con delibera consiliare n. 4 del 26/02/2007,

il Comune di Copertino ha approvato il progetto
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definitivo del primo lotto dei lavori in oggetto, in
variante al proprio strumento urbanistico vigente,
apponendo così sui terreni interessati dai lavori e
ricadenti sul proprio territorio, il vincolo preordi‐
nato all’esproprio;

‐ che, con delibera consiliare n. 11 del 19/03/2007,
il Comune di Leverano ha approvato il progetto
definitivo del primo lotto dei lavori in oggetto, in
variante al proprio strumento urbanistico vigente,
apponendo così sui terreni interessati dai lavori e
ricadenti sul proprio territorio, il vincolo preordi‐
nato all’esproprio;

‐ che, con deliberazione di giunta n. 142 del
24/05/2007, questa Provincia ha approvato il pro‐
getto definitivo del primo lotto dei lavori in que‐
stione e dichiarato la pubblica utilità dell’opera, ai
sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;

‐ che, con determina dirigenziale n. 1032 del
15/05/2012, è stato prorogato di due anni il ter‐
mine di scadenza della pubblica utilità relativa al
primo lotto dei lavori e fissato al 24/05/2014 il ter‐
mine ultimo per l’emissione dell’unico decreto
d’esproprio relativo al primo e secondo lotto;

‐ che, con decreto dirigenziale n. 1332 del
09/04/2008, è stata disposta l’occupazione d’ur‐
genza delle aree interessate all’esecuzione del
primo lotto dei lavori e, contestualmente, è stata
determinata l’indennità provvisoria da offrire alle
ditte proprietarie degli stessi terreni;

‐ che dal 28/04/2008 al 29/04/2008 si è provveduto
ad eseguire l’occupazione d’urgenza dei terreni
interessati al primo lotto dei lavori con la compi‐
lazione dei relativi verbali d’immissione in pos‐
sesso;

‐ che, con delibera consiliare n. 40 del 25/09/2009,
il Comune di Leverano ha approvato il progetto
definitivo del secondo lotto dei lavori in oggetto,
in variante al proprio strumento urbanistico
vigente, apponendo così sui terreni interessati dai
lavori e ricadenti sul proprio territorio, il vincolo
preordinato all’esproprio;

‐ che, con delibera consiliare n. 15 del 06/11/2009,
il Comune di Copertino ha approvato il progetto
definitivo del secondo lotto dei lavori in oggetto,
in variante al proprio strumento urbanistico
vigente, apponendo così sui terreni interessati dai
lavori e ricadenti sul proprio territorio, il vincolo
preordinato all’esproprio;

‐ che, con deliberazione di giunta n. 346 del
16/12/2009, questa Provincia ha approvato il pro‐
getto definitivo del secondo lotto dei lavori in que‐
stione e dichiarato la pubblica utilità dell’opera, ai
sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;

‐ che, con decreto dirigenziale n. 1445 del
25/05/2010, è stata disposta l’occupazione d’ur‐
genza delle aree interessate all’esecuzione del
secondo lotto dei lavori e, contestualmente, è
stata determinata l’indennità provvisoria da
offrire alle ditte proprietarie degli stessi terreni;

‐ che dal 14/06/2010 al 15/06/2010 si è provveduto
ad eseguire l’occupazione d’urgenza dei terreni
interessati al secondo lotto dei lavori con la com‐
pilazione dei relativi verbali d’immissione in pos‐
sesso;

‐ che in seguito alla redazione dei tipi di fraziona‐
mento catastale si sono accertate le superfici
effettivamente occupate relativamente a
entrambi i lotti dei lavori;

‐ che, con determinazioni dirigenziali n. 2637/2011,
n. 49/2012 e n. 2140/2013, è stato disposto il
pagamento diretto del saldo delle indennità di
espropriazione e di occupazione spettanti alle
ditte catastali che hanno accettato l’indennità
offerta ed hanno concordato la cessione bonaria
dei loro beni;

‐ che, con determinazioni dirigenziali n. 2141/2013
e n. 62/2014, è stato disposto il deposito presso
la Cassa DD.PP. delle indennità non accettate da
parte delle ditte catastali che non hanno concor‐
dato la cessione bonaria dei loro beni o di quelle
indennità le cui ditte catastali non hanno fornito
la documentazione necessaria al pagamento;

‐ che, essendo stati corrisposti gli importi alle ditte
concordatarie, questa Provincia, in alternativa
all’atto di cessione volontaria, può emettere il
decreto di esproprio per quanto disposto dall’art.
20 comma 11 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;

‐ che sussistono tutti i requisiti richiesti dall’art. 8
D.P.R. n. 327/2001 per l’emanazione del decreto
d’ esproprio;

‐ che sussiste la competenza dirigenziale all’emis‐
sione del presente decreto ai sensi dell’art. 107 del
D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 e dell’art. 3 comma 7 della
Legge Regionale 22.2.2005 n. 3;

Visti i tipi di frazionamento catastale predisposti
dall’impresa esecutrice dei lavori e approvati dal‐
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l’Agenzia delle Entrate ‐ Ufficio Provinciale di Lecce
‐ Territorio, con il quale sono stati identificati i beni
da espropriare;

DECRETA

E’ disposta a favore della Provincia di Lecce
l’espropriazione dei terreni occorsi per l’esecuzione
dei lavori in oggetto, di proprietà delle ditte ripor‐
tate nel prospetto allegato al presente decreto per

farne parte integrante e sostanziale, ove sono indi‐
cati gli estremi catastali, la superficie da espropriare
e l’indennità di espropriazione e di occupazione cor‐
risposta o depositata.

Il presente decreto sarà registrato, trascritto e
volturato presso l’Agenzia delle Entrate ed inviato,
per la pubblicazione, al Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, il tutto a cura e spese della Provincia
di Lecce.

Il Dirigente
Dott. Michele Sessa
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COMUNE DI BARI
Delibera G.C. 25 marzo 2014, n. 160

Approvazione Piano di Lottizzazione n. 214. 

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 56/80 art. 21 

RENDE NOTO

Che presso la Segreteria Comunale ‐ Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata, via Abbrescia 86 Bari
 è depositato alla libera visione di chiunque e per
tutto il periodo di validità, il Piano di Lottizzazione
n. 214 in Bari approvato con deliberazione di Giunta
Comunale n. 160 del 25 marzo 2014 avente ad
oggetto: “Piano di Lottizzazione n. 214 concernente
i suoli inseriti nella maglia 23 di PRG, SITI IN Bari in
Agro di Ceglie del Campo, compresi tra la via G.
Fanelli e la nuova viabilità di PRG (allargamento di
via Gorizia) ed ubicati al limite del territorio comu‐
nale confinante con Valenzano”.

Il Direttore della Ripartizione Urbanistica 
ed Edilizia Privata 

Arch. Anna Maria Curcuruto

_________________________

COMUNE DI BARI
Delibera G.C. 3 aprile 2014, n. 185

Approvazione Piano di Lottizzazione n. 230/07. 

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 56/80 art. 21

RENDE NOTO

Che presso la Segreteria Comunale ‐ Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata, via Abbrescia 86 Bari
 è depositato alla libera visione di chiunque e per
tutto il periodo di validità, il Piano di Lottizzazione
n. 230/07 in Bari Santo Spirito approvato con deli‐

berazione di Giunta Comunale n. 185 del 03 Aprile
2014 avente ad oggetto: “Piano di Lottizzazione n.
230/07 concernente l’intera maglia n. 15 tipizzata
nel vigente P.R.G. ad espansione C2, ubicata in Bari
‐ Santo Spirito, Contrada Salmenzio. Approvazione

Il Direttore della Ripartizione Urbanistica 
ed Edilizia Privata 

Arch. Anna Maria Curcuruto

_________________________

COMUNE DI BARI
Delibera G.C. 3 aprile 2014, n. 186

Approvazione Piano di Lottizzazione n. 207/02. 

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 56/80 art. 21

RENDE NOTO

Che presso la Segreteria Comunale ‐ Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata, via Abbrescia 86 Bari
 è depositato alla libera visione di chiunque e per
tutto il periodo di validità, il Piano di Lottizzazione
n. 207/02 in Bari ‐ Agro di Loseto approvato con deli‐
berazione di Giunta Comunale n. 186 del 03 Aprile
2014 avente ad oggetto: “Piano di Lottizzazione n.
207 anno 2002 concernente l’intera maglia di
Espansione Ci n. 14 in Agro di Loseto. Controdedu‐
zioni alle osservazioni ed approvazione definitiva”.

Il Direttore della Ripartizione Urbanistica 
ed Edilizia Privata 

Arch. Anna Maria Curcuruto

_________________________

COMUNE DI BARI
Delibera G.C. 15 aprile 2014, n. 220

Approvazione Piano di Lottizzazione n. 147/88. 

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 56/80 art. 21
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RENDE NOTO

Che presso la Segreteria Comunale ‐ Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata, via Abbrescia 86 Bari
‐ è depositato alla libera visione di chiunque e per
tutto il periodo di validità, il Piano di Lottizzazione
n. 147/88 in Bari Santo Spirito approvato con deli‐
berazione di Giunta Comunale n. 220 del 15 Aprile
2014 avente ad oggetto: “Piano di Lottizzazione n.
147/88 ‐ concernente le aree site in Bari ‐ S. Spirito
ed interessanti lo spicchio Nord della maglia di PRG
n. 17. Approvazione definitiva.”

Il Direttore della Ripartizione Urbanistica
ed Edilizia Privata

Arch. Anna Maria Curcuruto

_________________________

COMUNE DI BARI
Delibera G.C. 15 aprile 2014, n. 221

Approvazione Piano di Lottizzazione n. 139. 

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 56/80 art. 21

RENDE NOTO

Che presso la Segreteria Comunale ‐ Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata, via Abbrescia 86 Bari
 è depositato alla libera visione di chiunque e per
tutto il periodo di validità, il Piano di Lottizzazione
n. 139 in Bari Santo Spirito approvato con delibera‐
zione di Giunta Comunale n. 221 del 15 Aprile 2014
avente ad oggetto: “Piano di Lottizzazione rubricato
al n. 139 dell’elenco dei piani attuativi inviati al
Comune di Bari e riguardante la maglia Urbanistica
n. 13 zona di espansione C2 ‐ strada provinciale
Bitonto ‐ Santo Spirito.”

Il Direttore della Ripartizione Urbanistica
ed Edilizia Privata

Arch. Anna Maria Curcuruto

_________________________

COMUNE DI BARI
Delibera G.C. 15 aprile 2014, n. 222

Approvazione Piano di Lottizzazione n. 229/02.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 56/80 art. 21

RENDE NOTO

Che presso la Segreteria Comunale ‐ Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata, via Abbrescia 86 Bari
 è depositato alla libera visione di chiunque e per
tutto il periodo di validità, il Piano di Lottizzazione
n. 229/02 in Bari Palese approvato con delibera‐
zione di Giunta Comunale n. 222 del 15 Aprile 2014
avente ad oggetto: “Piano di Lottizzazione n. 229 ‐
Anno 2002 concernente i suoli ricadenti nella maglia
di P. R. G. n. 6, ubicata in Bari‐Palese, destinata ad
espansione C/3, situati al margine nord della via IV.
Dell’Olio fra il lungomare Massaro, la S. S. 16, la via‐
bilità di P. R. G. e la via Pizzillo. Approvazione”.

Il Direttore della Ripartizione Urbanistica 
ed Edilizia Privata 

Arch. Anna Maria Curcuruto

_________________________

COMUNE DI SQUINZANO
Delibera C.C. 30 gennaio 2014, n. 8

Approvazione P.U.G. 

Si dà Avviso a tutti i soggetti interessati che con
Delibera del Consiglio Comunale n. 8 del
31.01.2014, questa Amministrazione ha proceduto
all’adozione di: P.U.G. ‐ L.R. n.20/2001 ‐ VARIAZIONE
ART.43 REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE.

Tutti gli elaborati relativi alla Variazione sono
depositati presso l’U.T.C. ‐ Settore Urbanistico del
Comune di Squinzano ‐ Via Matteotti n.24 SQUIN‐
ZANO.

Chiunque abbia interesse, nel termine di n.60
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del
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presente AVVISO sul B.U.R.P., può prendere visione
e/o estrarre copia degli elaborati previo pagamento
dei relativi diritti e proporre eventuali osservazioni.

La Variazione dell’art.43 del R.E.C., altresì è con‐
sultabile sul sito internet del Comune di Squinzano
all’indirizzo: www.comune.squinzano.le.it comune‐
squinzano@pec.rupar.puglia.it

Il Dirigente dell’Area Tecnica 
Ing.Michele Zaccaria

_________________________

FERROTRAMVIARIA
Decreto 5 maggio 2014, n. 1

Esproprio. 

IL PRESIDENTE DELLA 
FERROTRAMVIARIA S.P.A.

Omissis

DECRETA

1. Le premesse e gli allegati del presente provve‐
dimento costituiscono parte integrante e
sostanziale dello stesso.

2. È disposto, a favore della Regione Puglia ‐
Demanio Regionale, Ramo ferrovie in conces‐
sione, il passaggio del diritto di proprietà degli
immobili individuati nell’allegato elenco, a con‐
dizione che il presente provvedimento sia solo
notificato nelle forme degli atti processuali civili,
stante l’avvenuta immissione in possesso, come
indicato nel suddetto allegato.

3. È disposta, a favore della Regione Puglia ‐
Demanio Regionale, Ramo ferrovie in conces‐
sione, la costituzione del diritto di superficie al
di sopra del suolo degli immobili individuati
nell’allegato elenco (p.lle 1111 e 1114), a condi‐
zione che il presente provvedimento sia solo
notificato nelle forme degli atti processuali civili,
stante l’avvenuta immissione in possesso, come
indicato nel suddetto allegato.

4. Sul terreno al di sotto del sovrappasso in
oggetto, così come individuato nell’allegato

elenco (p.lle 1111 e 1114), sono consentiti il
passaggio e le sole attività che non possano
recare alcun pregiudizio all’infrastruttura sovra‐
stante. Sono espressamente vietati gli accata‐
stamenti di qualsiasi materiale, in particolare di
quello infiammabile. Per ogni altra attività (al
solo scopo esemplificativo: scavi, interramento
di tubazioni ecc.), il proprietario del terreno sarà
tenuto ad ottenere la preventiva autorizzazione
scritta dalla Regione Puglia.

5. Il presente provvedimento verrà trascritto senza
indugio presso l’ufficio dei registri immobiliari.

6. Le operazioni di trascrizione e di voltura nel
catasto e nei libri censuari dovranno essere
svolte anch’esse senza indugio.

7. Un estratto del presente atto verrà trasmesso,
entro cinque giorni dalla data di emanazione
dello stesso, per la pubblicazione nel BURP.

8. Il presente provvedimento verrà comunicato
all’Ufficio istituito ai sensi dell’art. 14 comma 1
del DPR 327/01.

9. Per effetto del presente decreto, tutti i diritti
relativi agli immobili espropriati, potranno
essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

Ai sensi dell’art. 3 quarto comma della L. 241/90,
si avverte che, avverso il presente provvedimento,
può essere proposto, nel termine di 60 gg. dalla
notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale della Puglia (art 13 Decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104), oppure, in via alternativa,
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica,
entro 120 gg. dalla notificazione (D.P.R. 24/12/1971,
n. 1199); l’opposizione del terzo è proponibile entro
trenta giorni successivi alla pubblicazione del‐
l’estratto di cui al precedente punto 7.

Roma, 05/05/2014

Il Presidente
Gloria Pasquini

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Ing. Pio Fabietti
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FERROTRAMVIARIA
Decreto 5 maggio 2014, n. 2

Esproprio. 

IL PRESIDENTE DELLA
FERROTRAMVIARIA S.P.A.

Omissis

DECRETA

1. Le premesse e gli allegati del presente provvedi‐
mento costituiscono parte integrante e sostan‐
ziale dello stesso.

2. È disposto, a favore della Regione Puglia ‐
Demanio Regionale, Ramo ferrovie in conces‐
sione, il passaggio del diritto di proprietà degli
immobili individuati nell’allegato elenco, a con‐
dizione che il presente provvedimento sia solo
notificato nelle forme degli atti processuali civili,
stante l’avvenuta immissione in possesso, come
indicato nel suddetto allegato.

3. Il presente provvedimento verrà trascritto senza
indugio presso l’ufficio dei registri immobiliari.

4. Le operazioni di trascrizione e di voltura nel
catasto e nei libri censuari dovranno essere
svolte anch’esse senza indugio.

5. Un estratto del presente atto verrà trasmesso,
entro cinque giorni dalla data di emanazione
dello stesso, per la pubblicazione nel BURP.

6. Il presente provvedimento verrà comunicato
all’Ufficio istituito ai sensi dell’art. 14 comma 1
del DPR 327/01.

7. Per effetto del presente decreto, tutti i diritti
relativi agli immobili espropriati, potranno essere
fatti valere esclusivamente sull’indennità.

Ai sensi dell’art. 3 quarto comma della L. 241/90,
si avverte che, avverso il presente provvedimento,
può essere proposto, nel termine di 60 gg. dalla
notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo
Regionale della Puglia (art 13 Decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104), oppure, in via alternativa,
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica,
entro 120 gg. dalla notificazione (D.P.R. 24/12/1971,
n. 1199); l’opposizione del terzo è proponibile entro
trenta giorni successivi alla pubblicazione del‐
l’estratto di cui al precedente punto 5.

Roma, 05/05/2014

Il Presidente 
Gloria Pasquini

Il Responsabile del Procedimento 
Dott. Ing. Pio Fabietti

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 29‐05‐201418372



18373Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 29‐05‐2014

D
itt

a 
C

at
as

ta
le

co
d.

 fi
sc

al
e

€
m

ap
pa

le
m

q.
m

ap
pa

le
m

q

1
4

D
E

D
A

LO
 S

.r.
L.

 c
on

 s
ed

e 
in

 T
er

liz
zi

05
14

38
50

72
4

1/
2

1.
09

6,
54

89
9

59
00

11
18

12
84

5
S

ca
rd

ig
no

 M
ar

io
 n

at
o 

a 
R

uv
o 

di
 P

ug
lia

 il
 3

/1
1/

19
45

SC
R

 M
R

A
 4

5S
03

 H
64

5K
1/

2
81

9,
85

90
0

10
0

11
21

17

IL
 P

R
E

S
ID

E
N

TE
G

lo
ria

 P
as

qu
in

i
IL

 R
es

po
ns

ab
ile

 d
el

 P
ro

ce
di

m
en

to
D

ot
t. 

In
g.

 P
io

 fa
bi

et
ti

FE
R

R
O

T
R

A
M

V
IA

R
IA

 S
.p

.A
.

L
A

V
O

R
I D

I R
E

A
L

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 D

I U
N

 S
O

V
R

A
PP

A
SS

O
 F

E
R

R
O

V
IA

R
IO

 P
E

R
 L

A
 S

O
PP

R
E

SS
IO

N
E

 D
E

L
 P

.L
. A

L
L

A
 P

R
O

G
R

E
SS

IV
A

 K
M

. 3
0+

63
7,

57
 D

E
L

L
A

 L
IN

E
A

 
FE

R
R

O
V

IA
R

IA
 B

A
R

I-
B

A
R

L
E

T
T

A
 (V

IA
L

E
 D

E
I L

IL
IU

M
)

D
IT

T
E

 N
O

N
 C

O
N

C
O

R
D

A
T

A
R

IE
 

Pa
rt

.ll
a 

or
ig

in
ar

ia
Pa

rt
.ll

a 
es

pr
op

ri
at

a

D
at

a
Im

m
is

si
on

e
in

 p
os

se
ss

o 
(a

rt
.2

4 
c 

.5
 

D
PR

 3
27

/0
1)

N
° d

i 
pi

an
o

N
°

pr
og

.

*  
   

   
   

   
   

   
*  

   
   

   
   

   
   

*  
   

   
   

   
   

   
 * 

   
   

   
   

   
   

 C
O

M
U

N
E 

D
I T

ER
LI

ZZ
I  

   
   

   
   

   
*

   
   

   
   

  *
   

   
   

   
   

   
  *

   
   

   
   

   
   

  *
 

11
/0

3/
20

10
29

In
te

st
at

ar
io

Fo
gl

io

D
A

T
I C

A
T

A
ST

A
L

I
di

ri
tt

o
di

pr
op

r.
pe

r

In
de

nn
ità

de
te

rm
in

at
a 

e 
de

po
si

ta
ta

 in
 

C
as

sa
 D

D
.P

P.



_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

CONSIGLIO REGIONALE UFFICIO AFFARI GENERALI

Avviso pubblico alla manifestazione di interesse
per la Costituzione di un Registro delle organizza‐
zioni di terzo settore per la formalizzazione di par‐
tnership.

In esecuzione della determinazione del Dirigente
dell’Ufficio Affari Generali della Segreteria Generale
del Consiglio n.59 del 22/05/2014

ART. 1
FINALITA’ DELL’AVVISO

E’ istituito un Registro dei soggetti del cosiddetto
terzo settore per la formalizzazione di partnership
con l’Ufficio del Garante regionale delle persone
sottoposte a misure restrittive della libertà perso‐
nale. Tale registro avrà la finalità di individuare orga‐
nizzazioni di volontariato ed associazioni in ambito
sociale, culturale e civile con le quali il Garante potrà
stipulare apposite convenzioni, aventi a oggetto ini‐
ziative coerenti con la propria attività istituzionale
presso la popolazione detenuta e presso l’utenza di
soggetti condannati e non astretti in istituto nonché
presso tutte le tipologie di potenziali beneficiari
(migranti limitati nella libertà, persone sottoposte a
trattamento sanitario obbligatorio) dell’ azione isti‐
tuzionale del garante stesso;

ART. 2
DESTINATARI DELL’ AVVISO

Possono essere iscritti nel Registro tutti i soggetti
del terzo settore, come definiti dal DPCM del 30
marzo 2001, che hanno tra i propri scopi istituzionali
anche l’attività di volontariato sociale, in particolare:
‐ Le Associazioni di Volontariato, così come definite

e riconosciute dalla legge Il agosto 1991, n. 266
Legge Quadro sul Volontariato;

‐ Le Associazioni di Promozione Sociale, come defi‐
nite e riconosciute dalla legge 7 dicembre 2000,
n. 383 Disciplina delle associazioni di promozione
sociale;

‐ Gli organismi della cooperazione;
‐ Le cooperative sociali;

ART. 3
REQUISITI

I soggetti interessati all’iscrizione nel registro,
devono possedere i seguenti requisiti:
‐ Esperienza nello specifico settore di azione, sic‐

come descritto nel curriculum sociale;
‐ Presenza all’interno della compagine associativa

o sociale di figure professionali che abbiano svi‐
luppato esperienze dirette, nell’ambito del settore
di riferimento;

ART. 4
ARTICOLAZIONE DEL REGISTRO

Il Registro sarà articolato in tre sezioni:
‐ Associazioni di volontariato;
‐ Organismi della cooperazione, cooperative sociali,

fondazioni, patronati;
‐ Atri soggetti privati non a scopo di lucro; Il Registro

indica:
‐ La denominazione dell’Ente;
‐ La data di iscrizione
‐ La sede centrale e l’ambito territoriale prevalente

in cui opera l’Ente;
‐ Recapiti telefonici, fax e posta elettronica;
‐ Tipologia attività svolte;

Il Registro è pubblico e chiunque vi può accedere
e prenderne visione.

ART. 5
ATTIVITA’ PREVISTE

Le Associazioni di Volontariato e gli altri soggetti
indicati, iscritti al Registro potranno essere incaricati
di svolgere attività così come descritte all’art.1 del
presente avviso, sulla base di apposite convenzioni
stipulate con l’Ufficio del Garante

ART.6
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

DELLE DOMANDE
La domanda di iscrizione al Registro dovrà essere

presentata all’Ufficio del Garante entro 30 giorni
dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia e dovrà conte‐
nere, a pena di inammissibilità, le seguenti indica‐
zioni:
1) Denominazione sociale e sede legale
2) Estremi dell’atto costitutivo e/o dello statuto
3) Generalità del legale rappresentante
4) Dettagliata descrizione dell’attività svolta nonché

del campo di azione in cui opera, supportato da
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esperienze che ne giustificano l’indicazione, la
qualificazione professionale ed esperienziale dei
volontari che collaborano con l’associazione, il
curriculum associativo, afferente, tra l’altro, la
descrizione della rete istituzionale costruita nel
corso dell’ esperienza associativa e del radica‐
mento nel territorio di riferimento;

5) Eventuale indicazione dei nominativi di
soci/associati/volontari che abbiano sviluppato
esperienze dirette, nell’ambito del settore di rife‐
rimento, con l’allegazione dei curricula formativi
e professionali dei predetti.

L’invio della domanda comporta l’integrale cono‐
scenza, accettazione e rispetto delle regole conte‐
nute nel presente Avviso.

Alla domanda dovrà essere allegata copia foto‐
statica del documento di identità del legale rappre‐
sentante nonché copia della statuto o dell’atto costi‐
tutivo.

Il plico contenente la domanda (completa in tutte
le sue parti) e la relativa documentazione dovrà per‐
venire al protocollo dell’Ufficio del Garante, sito in
Viale Unità d’Italia 24/c ‐ Bari, tramite consegna a
mano o a mezzo del servizio postale raccomandata
a/r.

Il plico, indirizzato all’Ufficio del Garante regio‐
nale della persone sottoposte a misure restrittive
della libertà personale, dovrà indicare, oltre al mit‐
tente, l’oggetto: “Iscrizione al Registro del Terzo Set‐
tore per la formalizzazione delle partnership”

ART. 7
MOTIVI DI ESCLUSIONE

Saranno escluse le domande:
‐ Che non recano in allegato il documento di rico‐

noscimento m corso di validità del rappresentante
legale;

‐ Prive di firma del legale rappresentante;
‐ Pervenute dopo la data di scadenza del presente

avviso;
‐ Dei soggetti che non risultano in possesso dei

requisiti del presente avviso.

ART.8
SELEZIONE DELLE DOMANDE

L’Ufficio del Garante procederà alla iscrizione
delle associazioni nel Registro di cui sopra previa
verifica del possesso dei requisiti così come previsti
dal presente avviso.

Il Registro verrà approvato con apposita determi‐
nazione del Dirigente dell’Ufficio Affari Generali
della Segreteria Generale del Consiglio regionale
che sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Registro verrà aggiornato annualmente sulla
base delle domande nel frattempo pervenute.

Dalla iscrizione nel Registro non potrà derivare
alcun diritto in capo all’associazione. Eventuali diritti
e/o obblighi potranno configurarsi solo a seguito
della stipula della convenzione di cui sopra si è
detto.

ART. 9
TRATTAMENTO DEI DATI

I dati fomiti dai soggetti interessati saranno trat‐
tati conformemente al D.Lgs. 196/2003 e limitata‐
mente all’utilizzo necessario alle finalità della pre‐
sente manifestazione di interesse.

Rasta salva la normativa del diritto di accesso agli
atti amministrativi di cui alla legge 241 del 7 agosto
1990 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il Titolare e Responsabile del trattamento dei dati
è la Dott.ssa Ettorre Rocca Anna

ART. 10
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

E INFORMAZIONI
Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa

Ettorre Rocca Anna.
Per eventuali informazioni è possibile chiedere

chiarimenti tramite email ai seguenti indirizzi di
posta elettronica:

ettorre.rocca@consiglio.puglia.it., lombardi.car‐
mela@consiglio.puglia.it

Il Dirigente dell’Ufficio Affari Generali
della Segreteria Generale del Consiglio

Dott.ssa Ettorre Rocca Anna

_________________________

ASL BA

Avviso di aggiudicazione per l’affidamento del ser‐
vizio di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti
speciali a rischio infettivo da termo distruggere per
la ASL della Provincia di Bari.

I.1) ASL BA, Lungomare Starita, 6 Bari 70123
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Paese: Italia Telefono 080‐584.22.48 Fax 080‐
584.24.97 Posta elettronica: 
area.patrimonio@asl.bari.it Indirizzo internet
www.asl.bari.it.

II.1.1) Procedura aperta per l’affidamento del ser‐
vizio di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti spe‐
ciali a rischio infettivo da termodistruggere per la
ASL della Provincia di Bari. 

II.1.2) Servizi ‐ Categoria di servizi N. 16 Luogo di
esecuzione: Ambito territoriale della ASL BA Codice
NUTS ITF42. 

II.1.5) CPV Oggetto principale: 90524000‐6.

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economi‐
camente più vantaggiosa in termini di: 
a) prezzo ‐ max punti 70, b) qualità ‐ max punti 30. 

IV.3.2) Numero dell’avviso nella GU: 2012/S 78‐
128724 del 21/04/2012.

V.1) Data di aggiudicazione: 08/01/2014. V.2)
Numero di offerte ricevute: 2. 

V.3) Nome e indirizzo dell’operatore economico
aggiudicatario: RTI Antinia S.r.l. (capogruppo man‐
dataria) ‐ Laveco S.r.l. (mandante) ‐ Ambiente e Tec‐
nologie S.r.l. (mandante); Indirizzo postale: Antinia
S.r.l. ‐ Via Contegiacomo, Z.I. Putignano (BA) Italia. 

V.4) Valore inizialmente stimato: E. 5.354.210,00;
Valore finale appalto: euro 3.426.694,00. 

V.5) E’ possibile che il contratto venga subappal‐
tato: no. 

VI.3.1) Organismo responsabile delle procedure
di ricorso: TAR Puglia Piazza Massari, 14 Bari 70100
Italia Telefono: 080‐5733111 ‐ Centralino. 

VI.4) Data di spedizione del presente avviso:
13/05/2014.

Il Direttore Area Patrimonio
Giovanni Latesoriere

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto_________________________

ASL BA

Bando di gara per “Riconversione del Presidio
Ospedaliero di Bitonto in Struttura Territoriale”.

Tipo di gara: Procedura aperta ai sensi dell’art.55
Dlgs.163/06. Tipo di appalto: Esecuzione. Luogo di
esecuzione lavori: Comune di Bitonto (BA), Via
Comes n. 52. Importo appalto; (appalto con corri‐
spettivo a corpo): E. 1.716.083,42(compreso oneri
sicurezza e costo del personale). Oneri di sicurezza:
E. 40.118,26 (non soggetti a ribasso). Costo del per‐
sonale: E. 403.635,61 (non soggetti a ribasso).
Importo appalto soggetto a ribasso di gara: E.
1.272.329,55. Categorie di cui si costituisce l’opera
(All. A DPR 207/2010): OG 2 classifica III (preva‐
lente); OS 30 classifica II (scorporabile, subappalta‐
bile 30%), OS 28 classifica I (scorporabile, subappal‐
tabile 100%), OS 3 classifica I (scorporabile, subap‐
paltabile 100%), OS 4 classifica I (scorporabile,
subappaltabile 100%). 

Termine esecuzione: 240 giorni naturali consecu‐
tivi. 

Criteri di aggiudicazione: Offerta economica‐
mente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs.
163/06 e dell’art. 120 del D.P.R. 207/2010, con l’ado‐
zione del metodo aggregativo‐compensatore
mediante confronto a coppie, di cui all’allegato G del
D.P.R. n. 207/2010. Criteri di aggiudicazione del
Bando di Gara e della procedura indicata nel Disci‐
plinare di gara. 

Requisiti di partecipazione: come da bando di
gara. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
data 17/06/14 ora 13:00 presso il Protocollo Gene‐
rale della Direzione della ASL BA in Via Lungomare
Starita n. 6, 70123 BARI.

Disponibilità Bando e Disciplinare di gara: Ammi‐
nistrazione Aggiudicatrice, presso l’Area Gestione
Tecnica della ASL BA, c/o P.O. Di Venere ‐ Via Ospe‐
dale Di Venere 1 ‐ Bari Carbonara tel.080.5015963,
fax 080.5015940; il bando di gara integrale, il disci‐
plinare e gli elaborati del progetto esecutivo posto
a base di gara sono visionabili presso il sito web
dell’amministrazione appaltante: www.asl.bari.it Il
bando integrale ed il disciplinare sono altresì visio‐
nabili presso il sito del Ministero delle Infrastrutture:
www.serviziocontrattipubblici.it. 

Sopralluogo obbligatorio con rilascio di attestato.
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Resp. Unico del Procedimento: Ing. Sebastiano Car‐
bonara ‐ Area Gestione Tecnica ASL BA. 

RUP
Direttore Area Gestione Tecnica

Ing. Sebastiano Carbonara_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di aggiudicazione per l’affidamento del
“Servizio di Cure Domiciliari Integrate (ADI, SADH
e PUA)”.

E’ indetta procedura aperta ai sensi art. 3 co. 37,
55 del decreto legislativo n. 163/2006 s.m.i., con il
criterio d’aggiudicazione dell’offerta economica‐
mente più vantaggiosa, art. 83 dello stesso decreto,
per l’affidamento del “Servizio di Cure Domiciliari
Integrate (ADI, SADH e PUA)”.

Importo a base d’asta dell’appalto, Euro
1.529.746,01 esclusa iva al 4% se dovuta. per l’esple‐
tamento di un numero di ore minimali pari a 81.114
di cui 5.484 ore di prestazioni professionali dell’as‐
sistente sociale e n. 75630 ore di prestazioni profes‐
sionali dell’operatore socio sanitario, per l’espleta‐
mento del servizio di cure domiciliari integrate (ADI
SADH e PUE).

CIG. N.5755313A86
Il bando integrale di gara pubblicato all’albo pre‐

torio in data odierna è consultabile sul sito internet
all’indirizzo sopra riportato.

Sono ammessi a partecipare alla gara le Coope‐
rative Sociali, loro Consorzi o RTI, in possesso di tutti
i requisiti generali, nonchè di capacità tecnica e
finanziaria tutti elencati nel bando integrale di gara,
la cui copia è scaricabile dal sito internet.

Le offerte dovranno pervenire a mezzo R/R del
servizio postale o di agenzia di recapito o consegna
a mano, all’Ufficio di Protocollo Generale entro le
ore 13,00 del giorno 30.06.2014.

L’avviso è stato trasmesso alla G.U.R.I. in data
19.05.2014.

Barletta 19.05.2014

RUP
Dott.ssa Anna Ricco

Il Presidente di Gara
Dott.ssa Santa Scommegna_________________________

_________________________
Concorsi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

P.O. FSE2007/2013 Asse IV Avviso Prov. BR 9/2012
Azione 1 ‐ Scorrimento graduatoria.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO MDL/FP

Visto il D.Lgs 267/00 e smi, il D.Lgs 165/01 e smi,
lo Statuto Provinciale ed il Regolamenti dell’Ente;

accertata, pertanto, la propria esclusiva compe‐
tenza ex Decreto del Commissario Straordinario n.
1/2012 di attribuzione alla scrivente della respon‐
sabilità del Servizio n. 9;

Premesso che:
‐ con D.D. n. 541/2013, esecutiva ai sensi di legge,

sono state approvate le graduatorie finali relative
all’Avviso Prov Br 9/2012 (Azione I e Azione 2), del
P.O. FSE 2007/2013 Asse IV, come di seguito det‐
tagliato: Azione 1= sottoimp. 843‐2/2012 per C
837.000,00 ‐ Azione 2‐ sottoimp. 843‐3/2012 per
€ 784.944,25 ‐ CAP 3902233.

‐ tra i beneficiari dell’Azione 1 dell’Avviso in parola,
è risultato anche l’Ente di formazione Ass. Koinè
di Mesagne (accreditando) con il Progetto “Mae‐
stro d’olio” ed un contributo ottenuto di €
168.000,00;

Tutto ciò premesso 
‐ visto che il predetto Ente Formativo, come da

Determinazione Dirigenziale Regione Puglia n.
1307 del 9/12/2013 ‐ allegato n. 3 (Burp 164 del
12/12/2013), non è stato ammesso nell’elenco
finale Regionale degli organismi formativi accre‐
ditati, per cui non possedendo tale requisito ‐ non
è ammissibile alla gestione dei fondi U.E. (come
nella fattispecie evidenziato) in relazione dell’Av‐
viso pubblico Prov. BR 9/2012 ‐ Az. 1 (Asse IV);

‐ ritenuto, pertanto, determinare l’esclusione del‐
l’Associazione Koinè di Mesagne dell’elenco dei
soggetti formativi beneficiari dell’attività di cui
all’Avviso Prov BR 9/2012 Az. I e, contestualmente,
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provvedere a scorrimento graduatoria di merito
per importo massimo di € 168.000,00;

‐ dato atto, altresì che con D.D. 1159/2013, per le
motivazioni nello stesso riportato, si è provveduto
ad ottenere un primo scorrimento delle gradua‐
torie di merito dell’Avviso Prov BR 9/2012 Az. I e
Az. 2 Asse IV, applicando i seguenti criteri: a) mas‐
simo punteggio conseguito dai soggetti candidati
‐ secondo ordine di merito; b) attribuzione mas‐
sima di un solo beneficio, in termini di finanzia‐
mento, a ciascun candidato collocato utilmente
nelle graduatorie in parola;

‐ visto, pertanto, che a seguito del citato primo
scorrimento delle graduatorie riferite all’Avviso
Prov. BR 9/2012 (Az. 1 e Az. 2) sono già risultati
beneficiari gli Enti: Az. 1: Amcol di Brindisi, IPSIA
Ferraris di Brindisi ‐ Az.2: Scuola Edile CPT di Brin‐
disi, per cui gli stessi, in relazione ai criteri già defi‐
niti con D.D. 541/2013, non rientrano nel novero
dei candidati cui attribuire ulteriore finanziamento
a seguito dell’esclusione del soggetto di forma‐
zione Associazione Koinè di Mesagne, da parte
della Regione Puglia;

‐ dato atto, pertanto, che nell’Az. 1 dell’Avviso in
parola con punteggio finale di merito 730 punti,
risultano candidati all’attribuzione del nuovo
beneficio i seguenti Enti: 1) Associazione Profeta
di Brindisi ‐ Progetto “Addetto alla digitalizzazione
dei dati e dei documenti informatici” per €
162.000,00; 2) Dante Alighieri di Fasano ‐ Progetto
“ Barlumi” di € 162.000,00 mentre il soggetto
IPSIA Ferraris di Brindisi ‐ Progetto “Saldatore”,
con analogo punteggio, è risultato già beneficiario
di un ulteriore finanziamento con D.D. 541/2013
per cui, applicando i criteri predetti ‐ approvati
con il medesimo atto ‐ è da escludere dai possibili
candidati nella fattispecie definiti;

‐ visto, altresì, che a seguito di procedura pubblica
di sorteggio esperita in data 31/03/2014 presso
questi uffici come da verbale di pari data, è risul‐
tato beneficiario del nuovo finanziamento (per
ulteriore scorrimento graduatoria avviso Prov BR
9/2012 Az.1 l’Ente Profeta di Brindisi, con il Pro‐
getto: “ Addetto alla digitalizzazione dei dati e
documenti informatici” per € 162.000,00 con una
minore spesa di 6.000,00 rispetto a quanto defi‐
nito per l’Ente Koinè di Mesagne;

‐ ritenuto, pertanto, dover formalmente prendere
atto ai sensi di legge di quanto sopra esposto,

impiegando tutte le risorse disponibili per l’Azione
1 dell’Avviso Prov BR 9/2012 az. 1;

‐ visto il parere in ordine alla regolarità tecnica del
presente provvedimento esposto dal preposto
Dirigente del Servizio MdL/FP ex D.Lgs. 267/00 e
smi;

‐ visto il parere, in ordine alla regolarità contabile,
del presente provvedimento, espresso dal pre‐
posto Dirigente dei Servizi Finanziari ex D.Lgs.
267/00 e smi;

DETERMINA

‐ la premessa è parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ di prendere atto che l’Associazione Koinè di
Mesagne, come disposto dalla Regione Puglia
nell’allegato 3 della D.D. 1307/2013 (BURP n.
164/2013) non è in possesso dei requisiti di accre‐
ditamento per il F.S.E. e, pertanto, è escluso dai
beneficiari acquisiti con l’Avviso Prov. BR 9/2012
Az. 1 (Asse IV) giusta D.D. n. 54I/2013;

‐ di procedere ad ulteriore scorrimento della citata
graduatoria dell’Avviso Prov BR 9/2012 Az. 1 e, per
le motivazioni ribadite nel presente provvedi‐
mento in termini di applicazione criteri di cui alla
DAI n. 1159/2013, individuare nuovo beneficiario
nell’Ente di formazione Profeta di Brindisi (Pun‐
teggio di merito 730), ammettendo a finanzia‐
mento il progetto “Addetto alla digitalizzazione dei
dati e dei documenti” per € 162.000,00 già dispo‐
nibili sul CAP 3902233 ‐ sottoimp. 843‐2/2012
(minore spese di € 6.000,00 rispetto a quanto con‐
tabilmente definito con l’Ente Koinè di Mesagne)
dandosi atto che con lo stesso soggetto dovrà
essere sottoscritto negozio giuridico disciplinante
i rapporti tra le parti;

‐ di notificare il presente provvedimento alla
Regione Puglia‐ Ufficio FSE ‐ per quanto di propria
competenza;

‐ di dare atto che il presente provvedimento, così
come formulato, non contiene dati e riferimenti
che possono determinare censure per violazione
delle norme sulla privacy di cui al D.Lgs n.
196/2003 e stili;
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‐ di dare espressamente atto che il responsabile del
procedimento (ex L. 241/90e smi) nonché Diri‐
gente competente all’emanazione dell’atto è la
Dott.ssa Alessandra Paannaria (Dirigente del Ser‐
vizio MdL/FP) coadiuvata per la parte amministra‐
tiva (ex art. 5 della L. 241/90 e smi) dal Dott. Teo‐
doro Passante (Responsabile P.O. Settore FP/Pro‐
grammazione), per i quali non sussiste conflitto di
interessi (anche potenziali) ai sensi dell’art. 6 bis
della L. 241/90 come introdotto dalla L. 190/2012.

Il Dirigente del Servizio Mdl/FP
Dott.ssa Alessandra Pannaria_________________________

ASL BR

Concorso pubblico per n. 3 posti di Dirigente
medico disciplina Cardiologia.

In esecuzione della deliberazione n. 934 del
16.05.2014 sono riaperti i termini per la presenta‐
zione delle domande di partecipazione al concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di:
n. 3 posti di Dirigente medico della disciplina di
Cardiologia

indetto con deliberazione n. 444 del 10.02.2010
e pubblicato sulla G.U., 4ª Serie Speciale, n. 27 del
06.04.2010 ‐ per incremento del numero dei posti
da 3 a 6.

Ai sensi dell’art. 7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001,
n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni è
garantita parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro. Si applica, inoltre, quanto previsto dal‐
l’art.27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006, n.
198.

E’ fatta salva la percentuale dei posti da riservare
ai militari delle tre forze annate congedati senza
demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg.vo
08.05.2001, n.215 ed agli ufficiali in ferma biennale
o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del
Decreto Leg.vo 31.07.2003, n. 236.

Trattamento economico 
Il trattamento economico è quello previsto dal

vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Requisiti di ammissione 
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti generali:
‐ cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

‐ idoneità fisica all’impiego.

Requisiti specifici:
‐ laurea in medicina e chirurgia;
‐ specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso o in disciplina equipollente o in disciplina
affine. Il personale in servizio di ruolo presso altre
Aziende Sanitarie o Ospe daliere alla data del ‐
l’1.02.1998 è esentato dal requisito della specia‐
lizzazione nella di sciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data;

‐ iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi,
attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché co ‐
loro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile. I
requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termi ne
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande

Per essere ammessi al concorso gli interessati
devono presentare, entro il trentesimo giorno
succes sivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica, domanda di partecipazione, redatta in carta
semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR
‐ Via Napoli, 8 ‐ 72100 Brindisi ‐. Per le domande
inoltrate a mezzo del servizio postale, la da ta di spe‐
dizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
postale accettante. Le domande possono essere
inviate anche mediante Posta Elettronica Certificata
(P.E.C.) all’indirizzo: 

protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it.
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Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
‐ la data e il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

‐ gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o precedenza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R. 09.05.1994 n. 487 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, al tresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei docu‐
menti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n.
196.

Le domande di partecipazione già pervenute
restano valide a tutti gli effetti con la possibilità, in
capo ai candidati, di integrare, entro il termine di
scadenza del presente bando di riapertura, la docu‐
mentazione presentata con ulteriori titoli eventual‐
mente maturati. 

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

‐ idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);

‐ tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firma to.
I titoli devono essere prodotti in originale o in

copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor‐
mativa vigente (D.P.R 28.11.2000 n.445). Le pubbli‐
cazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzia‐
nità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta‐
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio;
‐ elenco, in carta semplice, dei documenti e dei

titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara‐
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali
di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla deca‐
denza dai benefici conseguiti grazie al provvedi‐
mento emanato in base alle dichiarazioni non veri‐
tiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda Sani taria
Locale si riserva la facoltà di verificare la veridicità
delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato,
con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti
disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documen to di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto‐
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per‐
sonale di questa A zienda addetto a tale compito. Si
precisa comunque che in caso di dichiarazione sosti‐
tutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli
che possono dar luogo anche a valutazione, l’inte‐
ressato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli
elementi ed i dati necessari a deter minare il pos‐
sesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiara‐
zione ai fini della graduatoria. La mancanza anche
parziale di tali elementi preclude alla possibilità di
procedere alla relati va valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso
Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle
stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o determinato o a convenzione con l’indicazione
dell’impegno orario; posizione funzionale e disci‐
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plina d’inquadramento; se trattasi di rapporto di
lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del servizio
con precisazione di eventuali interruzioni del rap‐
porto di impiego e loro motivo, posizione in ordine
al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79. Per
l’autenticazione delle copie si richiede quanto pre‐
visto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000. Commissione
esaminatrice.

La commissione esaminatrice sarà costituita ai
sensi dell’art. 25 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

Prove d’esame 
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso; la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schematica‐
mente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.

Convocazione dei candidati ammessi al concorso 
I candidati ammessi al concorso saranno avvisati,

con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,
del luogo e della data di svolgimento delle prove
d’esame.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presen‐
tare, entro il termine di trenta giorni dalla data di
ricezione della comunicazione, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a pena di deca‐
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso:

‐ i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con‐
tenute nella domanda di partecipazione al con‐
corso;

‐ certificato generale del casellario giudiziale;
‐ altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza o preferenza a parità di valu‐
tazione.

La partecipazione al concorso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le di sposizioni di
legge vigenti in materia.

Le assunzioni conseguenti all’espletamento del
concorso potranno essere effettuate nel rispetto dei
limiti di spesa disposti dall’art. 2, comma 71, della
Legge 23.12.2009, n. 191 e s.m.i.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando,
anche alla luce dell’emanando DPCM di cui al
comma 5 del D.L. 31.08.2013 n. 101, convertito dalla
legge 30.10.2013 n. 125.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di leg ge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n. 502 e
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n. 484 e al
Decreto Leg.vo 30.03.2001 n. 165 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 ‐ 536173/536727.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Paola Ciannamea
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ASL BR

Concorso pubblico per n.2 posti di Dirigente
medico disciplina Cardiologia da assegnare all’atti‐
vità di cardiologia interventistica.

In esecuzione della deliberazione n. 935 del
16.05.2014 è bandito concorso pubblico, per titoli
ed esami, per la copertura di:
n. 2 posti di Dirigente medico della disciplina di
Cardiologia da assegnare all’attività di cardiologia
interventistica

Ai sensi dell’art. 7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001,
n.165 e successive modificazioni ed integrazioni è
garantita parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro. Si applica, inoltre, quanto previsto dall’art.
27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006, n. 198.

E’ fatta salva la percentuale dei posti da riservare
ai militari delle tre forze armate congedati senza
demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg:vo
08.05.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale
o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del
Decreto Leg.vo 31.07.2003, n. 236.

Trattamento economico 
Il trattamento economico è quello previsto dal

vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Requisiti di ammissione 
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti generali:
‐ cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

‐ idoneità fisica all’impiego.

Requisiti specifici:
‐ laurea in medicina e chirurgia;
‐ specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso o in disciplina equipollente o in disciplina
affine. Il personale in servizio di ruolo presso altre
Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data
dell’1.02.1998 è esentato dal requisito della spe‐

cializzazione nella disciplina relativa al posto di
ruolo già ricoperto alla predetta data;

‐ iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi,
attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile. I
requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande. 

Per essere ammessi al concorso gli interessati
devono presentare, entro il trentesimo giorno
succes sivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica, domanda di partecipazione, redatta in carta
semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR
‐ Via Napoli, 8 ‐ 72100 Brindisi ‐. Per le domande
inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spe‐
dizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
postale accettante. Le domande possono essere
inviate anche mediante Posta Elettronica Certificata
(P.E.C.) all’indirizzo:

protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
‐ la data e il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

‐ gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o prece denza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R 09.05.1994 n.487 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.
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Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, al tresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei docu‐
menti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n.
196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

‐ idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);

‐ tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firma to.
I titoli devono essere prodotti in originale o in

copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor‐
mativa vigente (D.P.R. 28.11.2000 n. 445). Le pub‐
blicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art.46 del D.P.R. 20.12.1979

n.761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’at‐
testazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio;
‐ elenco, in carta semplice, dei documenti e dei

titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’ auto‐

certificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara‐
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali
di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla deca‐
denza dai benefici conseguiti grazie al provvedi‐
mento emanato in base alle dichiarazioni non veri‐
tiere di cui al precedente art.75. L’Azienda Sani taria
Locale si riserva la facoltà di verificare la veridicità
delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato,

con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti
disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documen to di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto‐
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per‐
sonale di questa A zienda addetto a tale compito. Si
precisa comunque che in caso di dichiarazione sosti‐
tutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli
che possono dar luogo anche a valutazione, l’inte‐
ressato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli
elementi ed i dati necessari a deter minare il pos‐
sesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiara‐
zione ai fini della graduatoria. La mancanza anche
parziale di tali elementi preclude alla possibilità di
procedere alla relati va valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso
Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle
stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o determinato o a convenzione con l’indicazione
dell’impegno orario; posizione funzionale e disci‐
plina d’inquadramento; se trattasi di rapporto di
lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del servizio
con precisazione di eventuali interruzioni del rap‐
porto di impiego e loro motivo, posizione in ordine
al disposto di cui all’art.46 del D.P.R. 761/79. Per 1’
autenticazione delle copie si richiede quanto pre‐
visto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice sarà costituita ai

sensi dell’art. 25 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483. Le
operazioni di sorteggio dei relativi componenti
avranno luogo il giorno 15.07.2014, alle ore 10,00
presso la sede della Direzionale Generale Aziendale
‐ sala riunioni ‐ sita in Brindisi alla via Napoli, 8.

Prove d’esame
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso; la prova pratica
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deve comunque essere anche illustrata schematica‐
mente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.

Le suddette prove saranno orientate, in partico‐
lare, all’accertamento delle competenze e delle
conoscenze specifiche richieste per lo svolgimento
di attività di cardiologia interventistica.

Convocazione dei candidati ammessi al concorso
I candidati ammessi al concorso saranno avvisati,

con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,
del luogo e della data di svolgimento delle prove
d’esame.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presen‐
tare, entro il termine di trenta giorni dalla data di
ricezione della comunicazione, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a pena di deca‐
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso:
‐ i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con‐

tenute nella domanda di partecipazione al con‐
corso;

‐ certificato generale del casellario giudiziale;
‐ altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza o preferenza a parità di valu‐
tazione.
La partecipazione al concorso implica da parte del

concorrente l’accettazione di tutte le di sposizioni di
legge vigenti in materia.

Le assunzioni conseguenti all’espletamento del
concorso potranno essere effettuate nel ri spetto dei
limiti di spesa disposti dall’art. 2, comma 71, della
Legge 23.12.2009, n. 191 e s.m.i. ‐.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n.502 e
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484 e al
Decreto Leg.vo 30.03.2001 n.165 e successive modi‐
ficazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 ‐ 536173/536727.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Paola Ciannamea
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ASL BT

Avviso pubblico per l’affidamento del servizio di
soccorso 118 in mare.

Questa azienda indice apposita selezione pub‐
blica‐rivolta alle associazioni di volontariato, auto‐
rizzate all’esercizio del servizio di soccorso e tra‐
sporto infermi, per “l’affidamento del servizio di soc‐
corso “118” in mare, con idromoto, sulle litoranee
dei comuni di Barletta e Margherita di Savoia”.

Il termine per la presentazione delle domande è
fissato alle ore 13,00 del giorno 03 giugno 2014,
mentre l’apertura dei plichi è fissato alle ore 10,00
del giorno 04 giugno 2014, presso la sede dell’Area
Gestione Patrimonio della ASL BT ‐ Via Fornaci n.201
‐ Andria ‐ 3° piano.

Tutta la documentazione inerente la selezione è
disponibile sul sito aziendale www.aslbat.it ‐ bandi
di gara.

Eventuali informazioni potranno essere richieste
all’Area Gestione Patrimonio ‐ tel.0883/299434 ‐ fax
0883/299406.

Il direttore area gestione patrimonio: Dott. Giu‐
seppe Nuzzolese

Il direttore generale
Dott. Giovanni Gorgoni

_________________________

ASL TA

Avviso Pubblico per n. 100 partecipanti alla 5° Edi‐
zione del Corso di Formazione per l’idoneità
all’esercizio dell’attività medica di Emergenza Sani‐
taria Territoriale.

In esecuzione della Deliberazione n.______ del
____/___/2014 è indetto Avviso Pubblico per n. 100
partecipanti alla 5° Edizione del Corso di Formazione
per l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di
Emergenza Sanitaria Territoriale, come previsto
dall’art. 96 dell’ACN 2009.

1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda, ai sensi dell’art. 96

dell’ACN, i medici che siano in possesso della citta‐

dinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle
leggi vigenti, o della cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea.

2) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
a) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
b) Iscrizione all’Albo Professionale da almeno sei

mesi rispetto alla data di scadenza del presente
avviso;

c) Essere tra queste tipologie di professionisti:
‐ medici titolari a tempo indeterminato di Con‐

tinuità Assistenziale residenti nella Azienda
Sanitaria di Taranto;

‐ medici titolari a tempo indeterminato di Con‐
tinuità Assistenziale residenti nelle Aziende
Sanitarie limitrofe alla ASL TA;

‐ medici titolari di Continuità Assistenziale a
tempo indeterminato residenti in altre Aziende
Sanitarie della Regione Puglia;

‐ medici residenti nella ASL TA inclusi nella gra‐
duatoria regionale di Medicina Generale vale‐
vole per l’anno 2013 pubblicata sul BURP n. 10
del 23/01/2014; 

‐ in via subordinata, possono presentare
domanda i medici abilitati all’esercizio della
professione non inclusi nella graduatoria regio‐
nale della Regione Puglia, con esclusione dei
medici frequentanti il Corso di Formazione in
Medicina Generale e le Scuole di Specializza‐
zione.

3) DOMANDE DI AMMISSIONE
I medici interessati alla inclusione nella gradua‐

toria per l’ammissione al corso devono inviare appo‐
sita domanda in carta semplice che deve essere sot‐
toscritta e corredata da fotocopia di un valido docu‐
mento di identità.

La domanda di ammissione, indirizzata al Diret‐
tore Generale della ASL TA ‐ U.O. Concorsi, Assun‐
zioni, Gestione del Ruolo e Gestione Amm.va Perso‐
nale Convenzionato ‐ Viale Virgilio, 31‐ 74121
Taranto, deve essere presentata entro e non oltre il
decimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia in una delle tre seguenti modalità: 
a) spedizione a mezzo raccomandata A/R indiriz‐

zata alla ASL TA ‐ U.O. Concorsi, Assunzioni,
Gestione del Ruolo e Gestione Amm.va Perso‐
nale Convenzionato ‐ Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121
TARANTO;
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OPPURE
b) consegna pro manibus all’Ufficio Protocollo della

ASL TA ‐ Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 TARANTO
(orari: dal lunedì al venerdì ore 10:00 ‐ 12:00 e il
martedì e il giovedì anche di pomeriggio dalle
ore 15:30 ‐ alle ore 17:30);

OPPURE

c) In applicazione della L.150/2009 e con le moda‐
lità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica
n. 12/2010, invio al seguente indirizzo di posta
elettronica certificata: 
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it. In
questo caso, la validità della domanda è subor‐
dinata all’utilizzo, da parte del candidato, pena
esclusione, di una casella di posta elettronica
certificata (PEC) esclusivamente personale e
nominativa; non sarà, pertanto, ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da una casella di posta
elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avve‐
nire in un’unica spedizione (non superiore a 20
MB), con i seguenti allegati esclusivamente in
formato PDF: domanda di partecipazione e foto‐
copia del documento di riconoscimento in corso
di validità.

In tutti i casi sopra descritti, le domande
dovranno pervenire entro e non oltre il giorno di
scadenza di cui all’Art. 3 e, pertanto, non saranno
prese in considerazione le domande pervenute
dopo tale data, anche se spedite entro la data di sca‐
denza.

Il termine per la presentazione delle domande e
dei documenti è perentorio e, pertanto, la domanda
di partecipazione nonché la documentazione
richiesta devono pervenire, a pena di esclusione,
entro il termine sopraindicato. Si precisa che l’even‐
tuale riserva di invio successivo di documenti e qual‐
siasi altra comunicazione rettificativa o integrativa
della domanda successiva alla data di scadenza del
presente Avviso sarà priva di effetto e la domanda
carente dei dati richiesti dal presente avviso sarà
esclusa.

4) REDAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande di partecipazione dovranno essere

redatte esclusivamente come da fac‐simili allegati al
presente avviso. Si precisa che le domande incom‐

plete o comunque redatte in difformità dal predetto
schema fac‐simile saranno escluse. 

Gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria
responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445
e successive modificazioni ed integrazioni, a pena di
esclusione, i propri dati anagrafici, il luogo di resi‐
denza, l’indirizzo, i recapiti telefonici, il proprio indi‐
rizzo PEC (Posta Elettronica Certificata) personale e
nominativo, il voto e l’anzianità di laurea, la data di
iscrizione all’Albo Professionale, nonché tutte le atti‐
vità in via di svolgimento a qualsiasi titolo, anche
precario, svolte alla data di scadenza del presente
avviso. 

5) GRADUAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande saranno graduate secondo il

seguente ordine:
‐ medici titolari a tempo indeterminato di conti‐

nuità assistenziale residenti nell’Azienda Sanitaria
di Taranto;

‐ medici titolari a tempo indeterminato di conti‐
nuità assistenziale residenti nelle Aziende Sani‐
tarie limitrofe alla ASL TA;

‐ medici titolari a tempo indeterminato di conti‐
nuità assistenziale residenti in altre Aziende Sani‐
tarie della Regione Puglia;

‐ medici residenti nella ASL TA inclusi nella gradua‐
toria regionale di Medicina Generale valevole per
l’anno 2013, pubblicata sul BURP n. 10 del
23/01/2014; 

‐ medici abilitati non inclusi nella graduatoria regio‐
nale della Regione Puglia.
Le domande saranno graduate secondo i criteri

stabiliti dall’art. 96 dell’ACN vigente nonchè dalle
disposizioni regionali in materia.

Le domande di cui ai punti 1, 2 e 3 saranno gra‐
duate secondo l’anzianità di servizio e, a parità,
secondo la minore età, il voto di laurea e l’anzianità
di laurea.

Le domande di cui al punto 4 saranno graduate
secondo il punteggio acquisito nella graduatoria
regionale.

Le domande di cui al punto 5 saranno graduate
secondo i criteri individuati dalla Norma Transitoria
n. 7 dell’ACN vigente: minore età al conseguimento
del diploma di laurea, voto di laurea ed anzianità di
laurea.

Per le domande di cui al punto 5, saranno redatte
due graduatorie, di cui una, prioritaria, per i medici
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residenti nel territorio della ASL TA e l’altra per i
medici residenti del territorio di altre Aziende.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

6) QUOTA DI ISCRIZIONE
È prevista una quota di iscrizione a copertura

delle spese di organizzazione e gestione del corso,
comprensiva delle quote per la certificazione dei
corsi dell’area dell’emergenza effettuati nelle eser‐
citazioni (BLSD, PBLSD, ALS, ecc.). Tale quota
ammonta ad € 1.000,00.

La quota prevista dovrà essere versata, pena
decadenza, in un’unica soluzione, entro e non oltre
5 giorni dalla pubblicazione della Deliberazione di
approvazione della graduatoria sul sito internet
della ASL TA, con le seguenti modalità: bonifico su
c/c bancario indirizzato alla Azienda Sanitaria Locale
di Taranto ‐ Viale Virgilio n. 31 ‐ 74121 TARANTO.
Causale: Iscrizione al Corso di Formazione SET 118
Anno 2014. Codice IBAN: 

IT32S0103015801000000706982. Entro lo stesso
termine perentorio, dovrà essere inviata copia della
ricevuta del suddetto bonifico al seguente indirizzo
di Posta Elettronica Certificata: 

formazione.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it. 

7) PROCEDURE DI CONVOCAZIONE
Le procedure di convocazione e tutte le comuni‐

cazioni inerenti il presente avviso saranno effettuate
solo ed esclusivamente tramite Posta Elettronica
Certificata (art. 16 comma 7 L. n. 2 del 28/01/2009). 

Per l’inoltro delle comunicazioni, questa ASL non
è responsabile della mancata ricezione dovuta ad
indirizzi PEC scritti in modo errato e/o illegibile. La
mancata visione delle suddette comunicazioni, da
parte del medico interessato, nei termini indicati
nelle stesse, nonché l’eventuale conseguente man‐
cato riscontro sarà addebitabile alla esclusiva
responsabilità del medico e non di questa ASL. 

8) RINVIO
Per quanto non previsto nel presente avviso,

nonché per il trattamento giuridico ed economico
spettante ai medici aventi titolo, si rinvia alla nor‐
mativa di cui all’ACN 29/07/2009 ed ai relativi
accordi regionali e aziendali vigenti in materia.

La partecipazione al presente avviso implica l’ac‐
cettazione di tutte le sue disposizioni.

9) PRIVACY
I dati forniti dai partecipanti al presente avviso

pubblico saranno trattati nel rispetto di quanto pre‐
visto dal D. Lgs. 196 del 2003 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni.

10) CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono cause di esclusione:

‐ la presentazione della domanda oltre i termini
perentori indicati nel presente Avviso;

‐ la presentazione della domanda prima del giorno
successivo alla pubblicazione del presente Avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ la mancata indicazione, nella domanda, di almeno
uno dei requisiti di partecipazione di cui al punto
2) del presente avviso;

‐ la mancata indicazione di un indirizzo personale e
nominativo di posta elettronica certificata, cui
questa ASL possa inviare tutte le comunicazioni
inerenti il presente avviso;

‐ la mancata indicazione della data di iscrizione
all’Albo Professionale;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda di par‐
tecipazione;

‐ la mancata allegazione della fotocopia di un valido
documento di identità;

‐ la presentazione della domanda con modalità
diverse da quelle indicate nel punto 3) del pre‐
sente Avviso;
l’eventuale riserva di invio successivo di docu‐

menti e qualsiasi altra comunicazione rettificativa o
integrativa della domanda successiva alla data di
scadenza del presente Avviso;

la redazione di domande incomplete dei dati
necessari per la formulazione delle graduatorie o
difformi dallo schema fac‐simile allegato al presente
avviso.

11) INFORMAZIONI
Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto

del presente avviso, potrà essere richiesta alla ASL
TA ‐ Dipartimento Risorse Umane e Affari Generali ‐
U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del Ruolo e
Gestione Amm.va Personale Convenzionato, Viale
Virgilio, 31, 3° piano ‐ Taranto ‐ Dott.ssa Tiziana
Adami ‐ Tel. 099.7786781.

Il Direttore                                                Il Direttore Generale
D.R.U.Aa. Gg.                                  Dr. Vito Fabrizio Scattaglia
Dott. Pasquale Nicoli’                                                                   

18391Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 29‐05‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 29‐05‐201418392

10

AL DIRETTORE GENERALE ASL TA   
        U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione del 

Ruolo e Gestione Amm.va Personale Convenzionato 
       VIALE VIRGILIO, 31 

           74121 TARANTO 
 
 
OGGETTO: Domanda di partecipazione all’Avviso pubblico per 
n. 100 partecipanti alla 5° Edizione del Corso di Formazione per 
l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di Emergenza 
Sanitaria Territoriale 118 della ASL TA. 
 

Il/La sottoscritto/a   
Dr./Dr.ssa___________________________________________, 
presa visione del bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. ________del __________________, chiede di 
essere ammesso alla pubblica selezione, per la formulazione di 
apposite graduatorie per l’ammissione  alla 5° Edizione del 
Corso di Formazione per l’idoneità all’esercizio dell’attività 
medica di Emergenza Sanitaria Territoriale 118 della ASL TA, 
così come segue (1): 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità: 
  

a) di essere nato/a a _____________il__________Cod. 
Fisc.____________________, Stato civile: ___________; 
 

b) di risiedere nel Comune di __________________ 
CAP__________alla Via_______________________ 
n.________ Telefono cellulare n. ______________ 
Telefono fisso n.__________________ Indirizzo 
Personale e Nominativo di Posta Elettronica 
Certificata______________________________________; 

 
c) di avere il seguente domicilio (compilare solo se diverso 

dalla residenza): Comune _________________________ 
Cap_______Via_________________________n.____; 
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d) di aver conseguito il Diploma di Laurea in Medicina e 
Chirurgia, in data ____________, con voto di laurea 
_________Università di___________________________; 

 
e) di essere iscritto/a all’Albo Professionale presso l’Ordine 

dei Medici della Provincia di _______________________ 
dal _____________________; 

 
f) di essere medico titolare a tempo indeterminato di 

continuità assistenziale residente nell’Azienda Sanitaria di 
Taranto (1); 

 
g) di essere medico titolare a tempo indeterminato di 

continuità assistenziale residente nelle Aziende Sanitarie  
limitrofe alla ASL TA (1); 

 
h) di essere medico titolare a tempo indeterminato di 

continuità assistenziale residente in altre Aziende Sanitarie 
della Regione Puglia (1); 

 
i) di essere medico residente nella ASL TA incluso/a al 

n.______, con punti ___________ nella graduatoria 
regionale definitiva dell’anno 2013, pubblicata sul BURP 
n. 10 del 23/01/2014 (1); 
 

j) di essere medico abilitato all’esercizio della professione 
dal __________________non incluso nella graduatoria 
regionale della Regione Puglia (1); 

 
k) di non frequentare il Corso di Formazione in Medicina 

Generale; 
 

l) di non frequentare alcuna Scuola di Specializzazione; 
 

m) di detenere/non detenere (2) alcun rapporto di lavoro 
dipendente pubblico o privato. In caso affermativo 
indicare la natura del rapporto_____________________; 
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n) di trovarsi/non trovarsi (2) in alcuna situazione di 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 17 dell’ACN del 
29/07/2009, con l’incarico provvisorio di sostituzione nel 
servizio di Continuità Assistenziale;  

 
o) di avere/non avere (2) procedimenti disciplinari a proprio 

carico in corso; 
 

p) di esprimere/non esprimere (2) il proprio assenso al 
trattamento dei dati acquisiti attraverso la presente 
domanda, nel rispetto di quanto previsto del D. Lgs. 
196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
Allega alla presente domanda, a pena di esclusione:  

 Fotocopia del documento di riconoscimento in corso di 
identità. 

 
Il/La sottoscritto/a chiede, infine, che ogni comunicazione 
relativa al presente avviso sia effettuata solo ed esclusivamente 
al seguente Indirizzo Personale e Nominativo di Posta 
Elettronica Certificata: 
 
 

Il/La sottoscritto/a dichiara fin da ora di accettare senza 
alcuna riserva, tutte le condizioni fissate dall’Accordo Collettivo 
Nazionale del 29/07/2009, che disciplina i rapporti con i medici 
di medicina generale, del quale ha integrale conoscenza, e 
dichiara formalmente, sotto la propria responsabilità ai sensi del 
D.P.R. del 28/12/2000 n. 445 e successive modificazioni ed 
integrazioni, che quanto riportato nella presente domanda 
risponde a verità. 

 
_________________              _________________________ 

 (data)                                              (firma) 
 
(1) Barrare solo una delle lettere dalla f) alla j); 
(2) Lasciare leggibile l’ipotesi che interessa e cancellare l’ipotesi 
che non interessa.  



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso Pubblico, per incarichi a tempo determinato
per sostituzione di personale assente, nella posi‐
zione di Dirigente Medico per la struttura com‐
plessa aziendale di Chirurgia Plastica. 

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 766 del
20/05/2014, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
prova colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato per sostituzione di
personale assente, nella posizione di Dirigente
Medico per la struttura complessa aziendale di Chi‐
rurgia Plastica. 

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle fun‐
zioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
‐ Laurea in Medicina e Chirurgia;
‐ Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

‐ Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurgici.
L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’ob‐
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’as‐
sunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a

partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda Ospe‐
daliera “ Ospedale Riuniti “ ‐ Viale Pinto ‐ 71100
Foggia, entro e non oltre il 15^ giorno a decorrere
dal giorno successivo a quello della pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata
(PEC) possono inviare la domanda di partecipazione
tramite PEC, alla casella di posta elettronica certifi‐
cata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attraverso
le credenziali di accesso relative all’utenza personale
di Pec, è di per sé sufficiente a rendere valida
l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa
e a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico. 
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MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ iscrizione all’Albo professionale;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento dei
requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini
dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini
della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi
punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste
dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000, n.
445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti,
attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai
fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir‐
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli e
i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice La Commissione
esaminatrice sarà nominata con deliberazione del
Direttore Generale o del Commissario Straordinario.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:

punti 20 per i titoli;
I titoli saranno valutati con i criteri di cui al

D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi‐
cato:
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‐ punti 10 per i titoli di carriera;
‐ punti 3 per i titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale.

punti 20 per la prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina. 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul‐
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Il diario del colloquio deve essere comunicato ai
candidati, con raccomandata con avviso di ricevi‐
mento, non meno di venti giorni prima. La prova
orale deve svolgersi in aula aperta al pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale cia‐
scun candidato dovrà riportate nella prova colloquio
un punteggio di sufficienza, espresso in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli‐
tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web

www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR ‐
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione Con‐
corsi ed assunzioni. 

La graduatoria, così come formulata dalla Com‐
missione esaminatrice secondo l’ordine dei punteggi
riportati e derivanti dalla somma di quello relativo
ai titoli e quello relativo alle prove d’esame, sarà
approvata con provvedimento del Direttore del‐
l’Area per le Politiche del Personale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli‐
nano la materia concorsuale, con particolare riferi‐
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni,
dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal D.P.R.
n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insin‐
dacabile giudizio, di modificare, prorogare, sospen‐
dere o annullare il presente bando, senza l’obbligo
di comunicare i motivi e senza che i concorrenti pos‐
sano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo determinato sarà
comunque subordinata all’assenza di impedimenti
legislativi e regolamentari nazionali e/o regionali.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐ U.O.
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliera
“Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐
Assistente Amministrativo ‐ tel. 0881/733705 e
0881/732400 ‐ fax 0881/732390.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

18397Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 29‐05‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 29‐05‐201418398

 
Fac simile di domanda         

All. 1   
     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71121                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare all’avviso 

pubblico, per titoli e prova colloqiuo, per il conferimento di eventuali incarichi a tempo determinato per 

sostituzione di personale assente, nella posizione di Dirigente Medico per la struttura complessa aziendale di 

Chirurgia Plastica. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea; 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o 

di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali 

cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono 

prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 

possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente 

procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 



18399Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 29‐05‐2014

 

  All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale 

prevista per le dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è 

sottoscritta dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 

identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per titoli e prova colloquio, finaliz‐
zato al reclutamento, attraverso la stipula di un
contratto di collaborazione continuata e continua‐
tiva, di un Dirigente Medico nella disciplina di
Endocrinologia (art. 7, co. 6 del D.Lgs. 165/2001 e
ss.mm. ed ii.).

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 815 del
22/05/2014, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
prova colloquio, finalizzato al reclutamento, attra‐
verso la stipula di un contratto di collaborazione
continuata e continuativa, di un Dirigente Medico
nella disciplina di Endocrinologia, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7, co.6, del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.
ed ii. 

REQUISITI GENERALI
‐ cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

‐ godimento dei diritti politici;
‐ idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle fun‐

zioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
‐ Laurea in Medicina e Chirurgia;
‐ Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

‐ Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurgici.
L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’ob‐
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’as‐
sunzione in servizio.

Non possono essere ammessi alla presente pro‐
cedura selettiva coloro che siano stati esclusi dal‐
l’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati
dispensati dall’impiego presso una pubblica Ammi‐
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Non possono altresì accedere all’incarico coloro
che intrattengono, sia con riferimento alla data di

scadenza del presente bando e sia con riferimento
a tutto il periodo effettivo dell’incarico, rapporti di
lavoro subordinato, sia a tempo determinato che
indeterminato, con pubbliche amministrazioni. 

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda Ospe‐
daliera “ Ospedale Riuniti “ ‐ Viale Pinto ‐ 71100
Foggia, entro e non oltre il 15^ giorno a decorrere
dal giorno successivo a quello della pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata
(PEC) possono inviare la domanda di partecipazione
tramite PEC, alla casella di posta elettronica certifi‐
cata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
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secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attraverso
le credenziali di accesso relative all’utenza personale
di Pec, è di per sé sufficiente a rendere valida
l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa
e a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ iscrizione all’Albo professionale;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐

fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento dei
requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 ‐ Dichiarazione
sostitutiva di certificazione) e 47 (All. 4 ‐ Dichiara‐
zione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445 e contenere tutti gli elementi
utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente proce‐
dura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attri‐
buire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste
dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000, n.
445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti,
attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai
fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir‐
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli e
i documenti presentati.
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Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis‐
sario Straordinario.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:

punti 20 per i titoli;
I titoli saranno valutati con i criteri di cui al

D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi‐
cato:
‐ punti 10 per i titoli di carriera;
‐ punti 3 per i titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale.

punti 20 per la prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina. 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul‐
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Il diario del colloquio deve essere comunicato ai
candidati, con raccomandata con avviso di ricevi‐
mento, non meno di venti giorni prima. La prova
orale deve svolgersi in aula aperta al pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale cia‐
scun candidato dovrà riportate nella prova colloquio
un punteggio di sufficienza, espresso in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli‐
tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web
www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR ‐
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione Con‐
corsi ed assunzioni. 

La graduatoria, così come formulata dalla Com‐
missione esaminatrice secondo l’ordine dei punteggi
riportati e derivanti dalla somma di quello relativo
ai titoli e quello relativo alle prove d’esame, sarà
approvata con provvedimento del Direttore del‐
l’Area per le Politiche del Personale.

NATURA DELL’INCARICO, DURATA E TRATTAMENTO
ECONOMICO 

Al vincitore della selezione sarà proposta la sot‐
toscrizione di un contratto di collaborazione coordi‐
nata e continuativa, della durata di anni uno, consi‐
stente nella collaborazione nello svolgimento delle
seguenti attività:
‐ reclutamento e fenotipizzazione clinica dei

pazienti diabetici di tipo 2 (parametri vitali, antro‐
pometrici, indagine alimentare e valutazione dello
stato nutrizionale, raccolta informazioni relative a
durata della patologia, terapia ipoglicemizzante‐
antipertensiva‐antiaggregante‐ ipolipemizzante in
corso) in una coorte di pazienti nell’ambito dell’at‐
tività assistenziale fornita dalla S.C. di Endocrino‐
logia.

Il trattamento economico è stabilito in comples‐
sivi € 11.500,00, omnicomprensivi per l’intero pro‐
getto e comporterà un impegno consistente in due
accessi mensili alla struttura aziendale di Endocri‐
nologia a conduzione universitaria. 

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli‐
nano la materia concorsuale, con particolare riferi‐
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni,
dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal D.P.R.
n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insin‐
dacabile giudizio, di modificare, prorogare, sospen‐
dere o annullare il presente bando, senza l’obbligo
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di comunicare i motivi e senza che i concorrenti pos‐
sano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐ U.O.
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliera
“Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐

Assistente Amministrativo ‐ tel. 0881/733705 e
0881/732400 ‐ fax 0881/732390.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta
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Fac simile di domanda         

All. 1   
     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71121                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare all’avviso 

pubblico, per titoli e prova colloquio, finalizzato al reclutamento, attraverso la stipula di un 

contratto di collaborazione continuata e continuativa,  di un Dirigente Medico nella disciplina 

di Endocrinologia. 
 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea; 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o 

di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali 

cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di non intrattenere alcun rapporto di lavoro subordinato, sia a tempo determinato che indeterminato, 

con  pubbliche amministrazioni;  

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono 

prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 

possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente 

procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale 

prevista per le dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è 

sottoscritta dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 

identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per titoli e prova colloquio, finaliz‐
zato al reclutamento, attraverso la stipula di un
contratto di collaborazione continuata e continua‐
tiva, di un Collaboratore Professionale Sanitario ‐
Dietista (art. 7, co. 6 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.
ed ii.). 

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 815 del
22/05/2014, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
prova colloquio, finalizzato al reclutamento, attra‐
verso la stipula di un contratto di collaborazione
continuata e continuativa, di un Collaboratore Pro‐
fessionale Sanitario ‐ Dietista, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7, co.6, del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.
ed ii..

REQUISITI GENERALI
‐ cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

‐ godimento dei diritti politici;
‐ idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle fun‐

zioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
‐ Laurea in Dietistica o Diploma Universitario di Die‐

tista, conseguito ai sensi dell’art. 6, co. 3, del D.Lgs
30/12/1992, n. 502 e successive modificazioni,
ovvero:
‐ diplomi o attestati conseguiti in base al prece‐

dente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma uni‐
versitario ai fini dell’esercizio dell’attività profes‐
sionale e dell’accesso ai pubblici uffici;

Non possono essere ammessi alla presente pro‐
cedura selettiva coloro che siano stati esclusi dal‐
l’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati
dispensati dall’impiego presso una pubblica Ammi‐
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Non possono altresì accedere all’incarico coloro
che intrattengono, sia con riferimento alla data di
scadenza del presente bando e sia con riferimento

a tutto il periodo effettivo dell’incarico, rapporti di
lavoro subordinato, sia a tempo determinato che
indeterminato, con pubbliche amministrazioni.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda Ospe‐
daliera “ Ospedale Riuniti “ ‐ Viale Pinto ‐ 71100
Foggia, entro e non oltre il 15^ giorno a decorrere
dal giorno successivo a quello della pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata
(PEC) possono inviare la domanda di partecipazione
tramite PEC, alla casella di posta elettronica certifi‐
cata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
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tore è identificato dal sistema informatico attraverso
le credenziali di accesso relative all’utenza personale
di Pec, è di per sé sufficiente a rendere valida
l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa
e a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento dei
requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 (All. 3 ‐ Dichiarazione sostitu‐
tiva di certificazione) e 47 (All. 4 ‐ Dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445 e contenere tutti gli elementi
utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente proce‐
dura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attri‐
buire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste
dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000, n.
445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti,
attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai
fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegata la scheda (All.
2), relativa al curriculum formativo e professionale,
redatta in carta semplice e sotto forma di dichiara‐
zione di responsabilità ai sensi del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445, datata e firmata, 

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.
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Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis‐
sario Straordinario.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:

punti 20 per i titoli;
I titoli saranno valutati con i criteri di cui al

D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi‐
cato:
‐ punti 10 per i titoli di carriera;
‐ punti 3 per i titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale.

punti 20 per la prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina. 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul‐
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Il diario del colloquio deve essere comunicato ai
candidati, con raccomandata con avviso di ricevi‐
mento, non meno di venti giorni prima. La prova
orale deve svolgersi in aula aperta al pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale cia‐
scun candidato dovrà riportate nella prova colloquio
un punteggio di sufficienza, espresso in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli‐
tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web
www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR ‐
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione Con‐
corsi ed assunzioni. 

La graduatoria, così come formulata dalla Com‐
missione esaminatrice secondo l’ordine dei punteggi
riportati e derivanti dalla somma di quello relativo
ai titoli e quello relativo alle prove d’esame, sarà
approvata con provvedimento del Direttore del‐
l’Area per le Politiche del Personale.

NATURA DELL’INCARICO, DURATA E TRATTAMENTO
ECONOMICO 

Al vincitore della selezione sarà proposta la sot‐
toscrizione di un contratto di collaborazione coordi‐
nata e continuativa, della durata di anni uno, consi‐
stente nella collaborazione nello svolgimento delle
seguenti attività:
‐ reclutamento e fenotipizzazione clinica dei

pazienti diabetici di tipo 2 (parametri vitali, antro‐
pometrici, indagine alimentare e valutazione dello
stato nutrizionale, raccolta informazioni relative a
durata della patologia, terapia ipoglicemizzante‐
antipertensiva‐antiaggregante‐ ipolipemizzante in
corso) in una coorte di pazienti nell’ambito dell’at‐
tività assistenziale fornita dalla S.C. di Endocrino‐
logia.

Il trattamento economico è stabilito in comples‐
sivi € 8.500,00, omnicomprensivi per l’intero pro‐
getto e comporterà un impegno consistente in due
accessi mensili alla struttura aziendale di Endocri‐
nologia a conduzione universitaria. 

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli‐
nano la materia concorsuale, con particolare riferi‐
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni,
dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal D.P.R.
n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. dell’Area di Comparto.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insin‐
dacabile giudizio, di modificare, prorogare, sospen‐
dere o annullare il presente bando, senza l’obbligo
di comunicare i motivi e senza che i concorrenti pos‐
sano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐ U.O.
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Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100 Foggia. Responsabile
del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐ Assistente Amministrativo ‐ tel. 0881/733705 e 0881/732400 ‐ fax
0881/732390.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico di mobilità in ambito della Regione
Puglia, per titoli e prova pratica, per la copertura
di posti vacanti del personale dell’Area di Com‐
parto appartenenti alla Categoria “B” livello eco‐
nomico “Super” del sistema di classificazione.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n. 822 del 22/05/2014 è indetto Avviso Pubblico di
mobilità, per titoli e prova pratica, per la formula‐
zione di graduatorie per la copertura di posti vacanti
del personale dell’Area di Comparto appartenenti
alla categoria “B” livello economico “Super” del pro‐
filo professionale di Operatore Tecnico Specializzato
‐ Autista di Ambulanza. 

La procedura e le modalità di espletamento del
suddetto Avviso Pubblico sono quelle previste dal‐
l’art. 19 del CCNL per l’Area di Comparto, dal D.P.R.
n. 220/2001 nonché dall’art. 2, co. 2 dalla L.R.
n.12/2010.

I requisiti generali e specifici per l’ammissione al
presente Avviso sono i seguenti:

REQUISITI GENERALI:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle fun‐
zioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
‐ titolarità di rapporto di lavoro a tempo indetermi‐

nato, con superamento del periodo di prova,
presso un’Azienda Sanitaria o Ente del Servizio
Sanitario Regionale con il profilo professionale di
Operatore Tecnico Specializzato ‐ Autista di Ambu‐
lanza ‐ categoria “B” livello economico “Super”. 

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda Ospe‐
daliera “ Ospedale Riuniti “ ‐ Viale Pinto ‐ 71100
Foggia, entro e non oltre il 15^ giorno a decorrere

dal giorno successivo a quello della pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata
(PEC) possono inviare la domanda di partecipazione
tramite PEC, alla casella di posta elettronica certifi‐
cata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attraverso
le credenziali di accesso relative all’utenza personale
di Pec, è di per sé sufficiente a rendere valida
l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa
e a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Nella domanda di partecipazione (All. 1) gli aspi‐
ranti devono indicare:
A) la data e il luogo di nascita, la residenza;
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B) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente;

C) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti,
ovvero i motivi della mancata iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

D) le eventuali condanne penali riportate e i pro‐
cedimenti penali eventualmente in corso;

E) di non essere stato destituito, dispensato o
dichiarato decaduto dall’impiego presso Pub‐
bliche Amministrazioni;

H) il profilo professionale per l’accesso al quale pre‐
sentano domanda di mobilità;

I) l’Azienda USL o Ospedaliera di appartenenza, i
servizi prestati come impiegati presso pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di risolu‐
zione di precedenti rapporti di pubblico
impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. 30/06/2003,
n. 196.

La mancanza della firma e la omessa dichiara‐
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am‐
missione determina l’esclusione dalla presente pro‐
cedura.

Ai fini della valutazione dei titoli, alla domanda
deve essere allegato un Curriculum formativo e pro‐
fessionale documentato, ai sensi e per gli effetti del
D.P.R. n.445/2000, redatto in carta semplice, datato
e firmato, con la specificazione delle attività profes‐
sionale resa. 

A tali ultimi fini, i candidati dovranno allegare,
pena esclusione, copia di un documento valido di
identità.

Alla domanda dovrà, altresì, essere allegato un
elenco in carta semplice ed in triplice copia, datato
e firmato dei documenti e dei titoli presentati.

Ai fini di quanto previsto dall’art. 19 del vigente
CCNL dell’Area di Comparto, il candidato dovrà,
altresì, allegare copia di avvenuta richiesta del‐
l’Azienda di provenienza del rilascio di assenso da
valere, eventualmente, anche ai fini del rispetto dei
termini di preavviso.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra‐

zione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 
In caso di presentazioni di dette certificazioni, le

stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 (All. 2 ‐ Dichiarazione sostitu‐
tiva di certificazione) e 47 (All. 3 ‐ Dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445 e contenere tutti gli elementi
utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente proce‐
dura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attri‐
buire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste
dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000, n.
445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti,
attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai
fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

I candidati dovranno, in calce alla domanda, auto‐
rizzare l’azienda al trattamento dei dati per le finalità
proprie della procedura di reclutamento.

Ammissione dei candidati
L’Azienda con apposito provvedimento del Diret‐

tore dell’Area per le Politiche del Personale, dispone
l’ammissione di coloro che presenteranno domanda
di partecipazione all’avviso di mobilità previo accer‐
tamento del possesso dei requisiti richiesti.

Non saranno prese in considerazione le domande
di partecipazione di coloro che:
‐ abbiano subito condanne penali o provvedimenti

superiori alla censura nell’ultimo biennio antece‐
dente alla data di pubblicazione dell’avviso di
mobilità;

‐ siano stati dichiarati dal Collegio Medico compe‐
tente o dal Medico competente aziendale, fisica‐
mente “non idonei”.

Valutazione dei titoli di carriera
I titoli di carriera saranno valutati secondo quanto

disposto con deliberazione del Direttore Generale
n. 173 del 21/02/2002, in applicazione del D.P.R.
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27/03/2001, n. 220.

Attribuzione dei punteggi
Il punteggio complessivo a disposizione della

Commissione è di punti 40 da ripartire come segue:

punti 20 per i titoli di cui:
a) titoli di carriera punti 10
b) titoli accademici e di studio punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

punti 20 per la prova pratica

Gli aspiranti alla mobilità dovranno sostenere una
prova pratica volta a valutare l’abilità e la compe‐
tenza acquisite nell’Azienda di provenienza, anche
in relazione alla specifica professionalità di questa
Azienda.

La prova pratica sarà effettuata anche in presenza
di una sola domanda di partecipazione all’avviso di
mobilità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli‐
tiche del Personale che sarà pubblicata all’Albo Pre‐
torio dell’Azienda, nonché sul sito web “www.ospe‐
daliriunitifoggia.it”

Per l’inserimento nella graduatoria degli idonei,
gli aspiranti dovranno riportare alla prova colloquio
la valutazione espressa, in termini numerici, un pun‐
teggio non inferiore a 56/80. 

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice è nominata dal

Direttore Generale dell’Azienda ed è composta da:

Presidente
Un Dirigente Ingegnere dell’Area Tecnica;

Componenti
Due operatori appartenenti alla Ctg.”B” dello

stesso profilo di quello messo ad Avviso Pubblico di
mobilità;

Segretario
Un dipendente dell’Azienda del ruolo amministra‐

tivo, di categoria non inferiore alla B. 

Graduatoria di merito
Ultimati i lavori, la Commissione, sulla base dei

criteri sopra riportati, stilerà una graduatoria di

merito dei candidati dichiarati idonei che verrà tra‐
smessa al Direttore dell’Area per le Politiche del Per‐
sonale che provvederà, con proprio atto, all’appro‐
vazione della stessa.

La graduatoria di merito avrà validità per tutto il
periodo di vigenza della legge regionale n. 12/2010
e potrà essere utilizzata per altri posti che si rende‐
ranno successivamente vacanti.

I candidati vincitori dell’Avviso dovranno presen‐
tare entro il termine di giorni trenta dalla data di
comunicazione e sottopena di decadenza, i docu‐
menti comprovanti il possesso dei requisiti generali
e specifici richiesti per la partecipazione all’Avviso in
parola.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli‐
nano la materia concorsuale, con particolare riferi‐
mento al D.P.R. n.220/2001, dal D.P.R. n.445/2000,
dai DD. Lgs. nn.165/2001 e 368/2001, nonché dal
CCNL dell’Area di Comparto.

L’Amministrazione si riserva la facoltà a suo insin‐
dacabile giudizio di modificare, prorogare, sospen‐
dere o annullare il presente bando, senza l’obbligo
di comunicare i motivi e senza che i concorrenti pos‐
sano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo indeterminato di coloro che
saranno dichiarati vincitori del presente Avviso Pub‐
blico è, in ogni caso, subordinata al rispetto delle
vigenti norme nazionali e regionali in materia di con‐
tenimento della spesa.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relative all’accertamento dei
requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐ U.O.
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliera
“Ospedali Riuniti” Viale Pinto ‐ 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐
Assistente Amministrativo ‐ tel. 0881/733705 ‐ fax
733897. 

Il Dirigente della U.O.
Concorsi, Assunzioni e Gestione D.O.

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore
Area Per Le Politiche Del Personale

Dott. Michele Ametta
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All. 1      Al Direttore Generale 

     Azienda Ospedaliero - Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Pinto 
     71100    F O G G I A 
 

    ___l___ sottoscritt___ ______________________________________________ chiede di essere ammess__ a 

partecipare all’Avviso Pubblico di mobilità, in ambito regionale, per  Operatore tecnico Specializzato – Autista di 

Ambulanza cat. BS, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. _________  del _______________. 

    A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del 

D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi di dichiarazioni mendaci: 
 
a)- di essere nat__ a _______________________________ il _____________e di essere residente  
 
in  ______________________________________________________ Via  ____________________________; 
 
b)- di essere cittadin__ italian____ovvero _________________________________; 
 
c)- di essere iscritt__  nelle liste elettorali del Comune di __________________________ e    di non essere escluso 
dall’elettorato attivo; (in caso di cancellazione dalle medesime indicarne i motivi) 
 
d)- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicarne le condanne riportate) 
 
e)- di essere in possesso dei seguente titolo di studio: 
       _______________________________________conseguito il ____________presso    ______ 
      
          _________________________________________________________________________; 
 
f)- di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva:______________  
 
g)- di aver/non aver prestato servizio in qualità di ______________________________________  
 
presso _______________________________________________________; (indicando le eventuali  
cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego tra cui destituzione e dispensa); 
 
h)- di essere dipendente a tempo indeterminato in servizio presso __________________________, in qualità di 
Operatore tecnico Specializzato – Autista di Ambulanza cat. BS 
 
 
- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa alla presente  
      Selezione al seguente indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 
      Via ________________________________________ n.______ CAP ________ Città 
_____________________________________ telefono __________________________. 
 
 ___l___ sottoscritt____ esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 
possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 Si allega fotocopia fronte – retro del documento di identità personale. 
 
Data ____________________________     Firma 
               _______________________________ 
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All. 2 

 
MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

 
- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 
nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 
residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 
via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 
Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice 
Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 
- _________________________________________________________________________________ 
- _________________________________________________________________________________ 
- _________________________________________________________________________________ 
- _________________________________________________________________________________ 
- _________________________________________________________________________________ 
- _________________________________________________________________________________ 
Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 
___________________________ 
(luogo e data) 
Il/la dichiarante _________________________ 
(firma per esteso e leggibile) 
La firma in calce non deve essere autenticata 
 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è 
sottoscritta dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 
identità del dichiarante. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 69 del 29‐05‐201418432

 
All. 3 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di dichiarazioni 
mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 
veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 
ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________________ 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
la presente dichiarazione viene resa. 
_______________________, li ________________ 

Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato inviata 
insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



Comune di SANNICOLA

Concorso pubblico per n. 06 autorizzazioni di
noleggio veicoli con conducente.

IL RESPONSABILE DELLO 
SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Vista la L.R. n.14/1995;

Visto il Regolamento Comunale per la disciplina
del Servizio di Noleggio Veicoli con conducente,
approvato con Deliberazione di C.C. n.35/2005 e
successive modifiche di cui alla Delibera di C.C.
n.10/2014;

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n.
85 del 24 Aprile 2014 avente ad oggetto “ Atto di
indirizzo riguardante la procedura ad evidenza pub‐
blica per l’assegnazione di autorizzazione per l’eser‐
cizio del servizio di noleggio veicoli con conducente”. 

Rende Noto che è indetto un Concorso Pubblico,
per soli titoli, per l’assegnazione di n.6 autorizza‐
zioni comunali per l’esercizio della professione di
autonoleggio con conducente;

Art. 1
(Requisiti per l’ammissione al concorso)

Possono partecipare al concorso tutti i cittadini
italiani o equiparati in possesso dei seguenti requi‐
siti: 
‐ Siano in possesso del C.A.P. previsto dal’art. 116

del CdS;
‐ Siano in possesso dell’idoneità professionale
‐ Non abbiano riportato una o più condanne irrevo‐

cabili alla reclusione in misura superiore o com‐
plessiva ai due anni per delitti non colposi;

‐ Non risultino sottoposti, sulla base di un provve‐
dimento esecutivo, ad una delle misure di preven‐
zione previste dalla legge 575/65 e s.m.i.;

‐ Abbiano la proprietà o la disponibilità in leasing
del veicolo o in alternativa si impegnino ad acqui‐
sire la proprietà o la disponibilità in leasing del vei‐
colo

‐ Non avere trasferito precedente autorizzazione da
almeno 5 anni.

Art.2
(Modalità e termini di presentazione

delle domande)
a. cognome e nome;
b. luogo e data di nascita;
c. cittadinanza;
d. residenza o domicilio al quale devono essere

inviate le comunicazioni relative al concorso;
e. codice fiscale;
f. titolo di studio
g. numero e data di iscrizione al Ruolo dei Condu‐

centi;
h. dichiarazione attestante il possesso dei titoli pre‐

visti ed obbligatori per la guida dei veicoli
secondo le vigenti norme del Codice della Strada;

i. numero e data di iscrizione al R.E.A. presso la
Camera di Commercio, e/o al Registro delle
Imprese Artigiane, ai sensi della legge
08.08.1985, n. 443, per le imprese già esercenti
l’attività;

j. dichiarazione di essere in possesso dei requisiti
morali previsti dall’art.5, comma 2 e 4 del DLgs
31.03.1998, n. 114;

k. dichiarazione di non aver riportato condanne
penali di cui agli articoli 11 e 92 del T.U.L.P.S.,
approvato con R.D. 18.06.1931, n. 773; 

l. dichiarazione che non sussistono nei propri con‐
fronti cause di divieto, di decadenza e di sospen‐
sione di cui all’art. 10 della legge 31.05.1965, n.
575 (antimafia);

m. dichiarazione di non aver trasferito precedente
autorizzazione o autorizzazione da almeno 5
anni;

n. dichiarazione di non essere incorso, nel quin‐
quennio precedente, in provvedimenti di revoca
o decadenza di precedente autorizzazione o
autorizzazione anche da parte di altri comuni;

o. impegno a produrre, entro due mesi dalla
richiesta del Comune, valido titolo giuridico da
cui si evinca la disponibilità nel territorio del
Comune di Sannicola di una sede e di una
rimessa;

p. certificazione, rilasciata da struttura pubblica, di
idoneità al servizio da svolgere;

q. eventuale dichiarazione ai sensi dell’art.12 del
T.U.L.P.S., approvato con R.D. 18.06.1931 n.773;

La domanda di ammissione al concorso va redatta
utilizzando esclusivamente il modello predisposto
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dal Comune di Sannicola in distribuzione presso lo
Sportello Unico per le Attività Produttive in orario
di ufficio, o reperibile sul sito www.comune.sanni‐
cola.le.it.

Sul modello, debitamente compilato e sotto‐
scritto, con firma autenticata va apposta una marca
da bollo da € 16,00.

L’autenticazione non è richiesta qualora alla
domanda venga allegata copia di un documento di
riconoscimento, valido, del firmatario.

La domanda indirizzata al Responsabile dello
Sportello Unico per le Attività Produttive del
Comune di Sannicola, Piazza della Repubblica, 3
73017 Sannicola (Le), inserita in una busta chiusa
recante il nominativo del mittente e l’indirizzo del
destinatario come sopra identificato e recante la
dicitura “CONTIENE DOMANDA DI CONCORSO PER
AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DI NOLEGGIO VEI‐
COLI CON CONDUCENTE” va presentata mediante
una delle seguenti modalità: 

Consegna a mano all’ufficio protocollo del
Comune negli orari di apertura al pubblico
(lunedì,mercoledì e venerdì dalle ore 08,30 alle ore
11,00 giovedì dalle ore 16,30 alle ore 18,30).

A mezzo lettera raccomandata A.R.
entro il termine perentorio di 20 giorni che

decorre dal giorno successivo a quello della data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. Puglia.

Per le domande spedite a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento farà fede la data di spedi‐
zione.

Gli aspiranti concorrenti dovranno comunicare
tempestivamente ogni variazione di indirizzo.

Art. 3
(Cause di esclusione) 

‐ l’assenza, anche di uno solo, dei requisiti di
ammissione;

‐ la presentazione della domanda prima del ter‐
mine iniziale indicato nel bando (per data di pre‐
sentazione si intende la data di spedizione della
raccomandata con avviso di ricevimento);

‐ la presentazione della domanda dopo il termine
finale indicato nel bando (per data di presenta‐
zione si intende la data di spedizione della racco‐
mandata con avviso di ricevimento o presenta‐
zione al Protocollo del Comune);

‐ il ricevimento della domanda a mezzo raccoman‐
data A.R. spedita entro i termini di scadenza e per‐

venuta all’Ufficio Protocollo del Comune decorsi
dieci 10 giorni dalla data di scadenza del bando;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ la sottoscrizione della domanda in forme diverse

da quelle previste dal D.P.R. n. 445/2000 per la
presentazione delle dichiarazioni sostitutive.
In tutti questi casi il richiedente è notiziato della

causa di esclusione e non si dà luogo ad alcuna
istruttoria.

Art. 4 
(Modalità del Concorso 

e assegnazione dell’autorizzazione)
I concorrenti ammessi saranno valutati da appo‐

sita Commissione che provvederà a formare la gra‐
duatoria dei candidati in applicazione delle prescri‐
zioni contenute nel presente bando, entro e non
oltre 45 giorni dalla data di scadenza del bando.

La commissione giudicatrice può richiedere chia‐
rimenti integrativi o specificativi dei requisiti auto‐
certificati.

La commissione provvederà a formare la gradua‐
toria dei candidati in applicazione delle prescrizioni
contenute nel presente bando. 

Qualora nel contesto della graduatoria si verifi‐
chino situazioni di parità l’autorizzazione viene asse‐
gnata secondo i seguenti criteri di preferenza, in
ordine di applicabilità:
a) residenza nel Comune di Sannicola;
b) stato di disponibilità della rimessa;
c) minore età; 

Quando anche l’età non rappresenti elemento
discriminatorio, si fa riferimento alla data di presen‐
tazione della domanda di ammissione al concorso
e, in ultima istanza, al sorteggio. 

Art. 5
(Valutazione dei Titoli)

Il punteggio che ciascuna domanda può ottenere
si calcola secondo i seguenti criteri:
‐ disponibilità, in base a valido titolo giuridico, di

una rimessa da almeno 90 giorni antecedenti alla
data di scadenza del bando: punti 6;

‐ Laurea in Lingue: punti 2;
‐ Diploma di maturità linguistica: punti 1;
‐ Periodi di servizio‐ computati in semestri e fino ad

un massimo di 2 punti ‐ prestati in qualità di
dipendente da un’impresa che gestisce il servizio
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con autobus: per ogni semestre punti 0,2;
‐ Periodi di servizio‐ computati in semestri e fino ad

un massimo di 2 punti ‐ prestati in qualità di
dipendente da un’impresa che gestisce il noleggio
con conducente: per ogni semestre punti 0,2;

‐ Residenza del titolare o del legale rappresentante
nel territorio Comunale da almeno 90 gg antece‐
denti alla data di scadenza del bando: punti 3, in
un Comune della Provincia di Lecce: punti 1, negli
altri casi: punti 0; 

‐ Certificato di disoccupazione; punti 1
‐ Carichi di famiglia (come dichiarazione ai fini delle

imposte sui redditi per l’anno in corso) punti 0,2
per ogni familiare.

Art. 6
(Documentazione 

per il rilascio dell’Autorizzazione)
Il Responsabile dello Sportello Unico Attività Pro‐

duttive entro 30 (trenta) giorni dall’approvazione
della graduatoria di merito provvede all’assegna‐
zione dell’autorizzazione. A tal fine ne dà formale
comunicazione agli interessati assegnando loro un
termine di 90 (novanta) giorni per la presentazione
della documentazione comprovante il possesso dei
requisiti previsti nel regolamento comunale per il
servizio di noleggio veicoli con conducente. L’auto‐
rizzazione viene rilasciata entro 30 (trenta) giorni dal
ricevimento della documentazione suddetta.

Entro 60 (sessanta) giorni dalla data del rilascio
dell’autorizzazione deve essere presentato allo
Sportello Unico Attività Produttive del Comune di
Sannicola un certificato di iscrizione al Registro
Imprese presso la Camera di Commercio per l’atti‐
vità di trasporto persone.

Art. 7
(Graduatoria definitiva)

La graduatoria definitiva, approvata con determi‐
nazione del Responsabile del S.U.A.P., verrà pubbli‐
cata all’Albo Pretorio per almeno 15 giorni ed avrà
la validità di anni tre a decorrere dalla data di appro‐
vazione.

Art. 8
(Disposizioni Finali) 

L’Amministrazione Comunale, si riserva la facoltà
di modificare, prorogare o eventualmente revocare
il presente bando per legittimi motivi, prima del‐

l’espletamento del concorso stesso, senza che i con‐
correnti possano vantare alcun diritto.

Copia del presente bando, nonché lo schema di
domanda sono disponibili presso la Sede Comunale
e sul sito internet e l’albo pretorio del Comune, rag‐
giungibili al seguente indirizzo: www.comune.san‐
nicola.le.it

Per quanto non previsto nel presente bando si
farà riferimento alla legge 15 gennaio 1992, n.21 e
successive modificazioni e integrazioni, alla L.R. 3
aprile 1995, n.14, e al Regolamento comunale per il
servizio di autonoleggio con conducente.

INFORMATIVA EX ART. 13 D.LGS N. 196/2003
Il D.lgs n. 196/2003 prevede la tutela delle per‐

sone o di altri soggetti rispetto dei dati personali.
Secondo la legge tale trattamento sarà improntato
ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tute‐
lando la riservatezza ed i diritti del richiedente. Il
trattamento dei dati forniti ha come finalità l’esple‐
tamento delle procedure di rilascio dell’autorizza‐
zione al servizio di noleggio con conducente e la
verifica del possesso dei requisiti per l’accesso all’au‐
torizzazione medesima. I dati forniti sono utilizzati
solo con modalità e procedure strettamente neces‐
sarie all’istruttoria finalizzata all’emanazione del
provvedimento finale. Il trattamento è realizzato
attraverso le operazione previste dall’art. 4, comma
1 lett. a), del D. lgs n. 196/2003, con l’ausilio di stru‐
menti informatici ed è svolto da personale comu‐
nale, con gestione informatizzata e manuale. Il
richiedente ha il diritto di conoscere in ogni
momento l’utilizzo dei propri dati; Ha anche il diritto
di farli aggiornare, integrare, rettificare o cancellare
e, ricorrendone gli estremi, richiederne il blocco od
opporsi al loro trattamento. Il conferimento dei dati
è obbligatorio perché previsto dalla normativa
vigente in materia di rilascio di autorizzazioni ed il
mancato conferimento comporterà la esclusione
dalla procedura concorsuale o la non assegnazione
dei punteggi previsti dal presente bando. I dati per‐
sonali del richiedente possono essere comunicati ad
altro Ente pubblico ma non possono essere ulterior‐
mente diffusi ad altri soggetti. Inoltre, i predetti dati
non sono soggetti a trasferimento all’estero, a meno
che non lo stabiliscano espressamente norme di
legge speciali.

Per quanto non previsto dal presente bando val‐
gono le disposizioni legislative e regolamentari in
materia.
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Il presente bando sarà pubblicato sul B.U.R.
Puglia ed all’Albo del Comune di Sannicola per 15
giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblica‐
zione sul B.U.R.

Ai sensi della Legge 241/1990 si comunica che Il
titolare del trattamento è il Comune di Sannicola
(LE) e il. responsabile del procedimento è il Respon‐
sabile del Settore Lavori Pubblici/Ambiente/Patri‐
monio/Manutenzioni/Suap del Comune di Sanni‐
cola Arch. Gianpaolo MIGLIETTA.

INFORMAZIONI GENERALI
Per eventuali informazioni, gli interessati possono

rivolgersi allo Sportello Unico Attività Produttive del
Comune di Sannicola presso il Palazzo Municipale
Piazza della Repubblica n° 3, negli orari dalle 8.30
alle 11.00 del lunedì, del mercoledì e del venerdì ed
il giovedì pomeriggio dalle ore 16.30 alle ore 18.30,
o telefonare al n. 0833/231430 interno 7.

Sannicola lì, 13 maggio 2014

Il Responsabile S.U.A.P.
Arch. Gianpaolo Miglietta

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARI

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,
recante norme in materia ambientale, si avverte che
questo Ente intende realizzare il progetto “S.P. 92
“Bitritto‐Modugno” adeguamento funzionale ed
ampliamento del tratto compreso tra il km 0+000
ed ii km 1+250” per il quale ha avviato la procedura
di verifica di assoggettabilità a Valutazione dell’Im‐
patto Ambientale presso il competente Servizio
Ambiente della Provincia di Bari.

Il progetto, che ricade prevalentemente nel terri‐
torio di Bitritto e marginalmente in quello di
Modugno, prevede:
‐ l’ammodernamento e l’ampliamento della sede

stradale della provinciale in questione;

‐ la realizzazione dì due rotatorie in corrispondenza
delle rampe di ingresso/uscita dalla S.P.236;

‐ l’adeguamento del tombino idraulico, esistente, ai
km 0+550, e la realizzazione di uno nuovo al km
1+350. Per tale intervento è stato redatto il pro‐
getto preliminare, ai sensi dell’artt. 7 c. 3 del D.P.R.
05/10/2010 n. 207; 

SI RENDE NOTO 

che copia del progetto preliminare e dello studio
preliminare ambientale sono depositati ‐per la con‐
sultazione‐presso il Servizio Ambiente, Protezione
Civile e Polizia Provinciale della Provincia di Bari,
corso S. Sonnino, 85 ‐ 70121 BARI con orario di rice‐
vimento dal lunedì al venerdì dalle ore 09,00 alle ore
12,00 e il martedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30 e
presso i Comuni di Bitritto e Modugno. 

Chiunque vi abbia interesse può far pervenire le
proprie osservazioni all’Autorità competente, Pro‐
vincia di Bari ‐ Servizio Ambiente, Proiezione Civile
e Polizia Provinciale, corso S. Sonnino, 85 ‐ 70121
BARI, entro il termine di 45 giorni dalla pubblica‐
zione del presente avviso.

Il Dirigente Responsabile
del Procedimento

Dott. Ing. Cataldo Lastella

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PREMESSO CHE:

Il sig. Raffeiner Valtl, nato a Bolzano il
15/05/1954, in qualità di legale rappresentante
della società proponente, con istanza acquisita in
atti in data 20/06/2013 al prot. n. 36351, ha chiesto
a questa Provincia, in qualità di Ente competente,
l’avvio della procedura di Verifica di Assoggettabilità
a V.I.A. volontaria per la realizzazione della centrale
termica indicata in oggetto;

Con nota acquisita in atti al prot. 36345 del
20/06/2013, la stessa società proponente, in per‐
sona del legale rappresentante, ha chiesto a questa
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Provincia, per il medesimo progetto, il rilascio del‐
l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per l’in‐
stallazione di un nuovo impianto, ai sensi dell’art.
269 co.2 del D.Lgs. 152/2006;

VISTA:
la nota della società proponente, acquisita in atti

al prot. 38639 del 02/07/2013, con la quale sono
state trasmesse:
‐ le attestazioni di avvenuto deposito della proposta

progettuale presso l’Asl BAT SISP e SPESAL, l’Arpa
Puglia DAP BAT, l’AdB Puglia;

‐ la copia della pubblicazione sul B.U.R. Puglia n. 88
del 27/06/2013 dell’avviso di avvenuto deposito
del progetto di cui trattasi e dell’avvio della pro‐
cedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.;

‐ la nota con cui la società proponente ha effettuato
il deposito della documentazione tecnico‐ ammi‐
nistrativa presso il Comune interessato e ha
richiesto l’affissione all’Albo Pretorio comunale
dell’avviso pubblico di avvenuto deposito;
la nota della Regione Puglia ‐ Servizio Energia,

Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo prot.
4672 del 03/06/2013, con la quale si comunicava
che “la realizzazione di una centrale termica a bio‐
masse per uso esclusivo finalizzato al riscaldamento
senza cogenerazione di energia elettrica, non è sog‐
getta ad istanza di Autorizzazione Unica ai sensi del
D.Lgs. n. 387/2003 e ss.mm.ii.;

l’attestazione di versamento degli oneri istruttori
relativi al procedimento di Verifica di assoggettabi‐
lità a VIA;

COSIDERATO CHE:
Il Servizio Tutela Aria della Provincia BAT, con nota

prot. 39415 del 05/07/2013, nel richiedere integra‐
zioni documentali finalizzate al rilascio dell’autoriz‐
zazione ex art. 269 co 2 del D.Lgs. 152/2006, comu‐
nicava alla società istante la decisione di ricondurre
i termini e le attività istruttorie‐procedimentali rela‐
tivi all’autorizzazione de quo a quelli previsti per il
procedimento di Verifica di Assoggettabilità a

VIA relativo allo stesso intervento. La suddetta
scelta veniva adottata al fine di perseguire il prin‐
cipio di semplificazione e concentrazione del proce‐
dimento amministrativo, attraverso il ricorso, per
entrambi i procedimenti, alla modalità procedimen‐
tale della Conferenza di Servizi così da ottenere
l’esame contestuale dei diversi interessi pubblici

coinvolti e l’acquisizione di intese, concerti, nulla
osta o assensi comunque denominati di altre Ammi‐
nistrazioni competenti, nonché acquisire una cogni‐
zione unitaria del quadro istruttorio;

Lo scrivente Settore, con nota prot. 48002 del
30/08/2013, ai sensi dell’art. 14 della L 241/90, ha
convocato in data 26/09/2013 la prima riunione
della CdS relativa ai procedimenti amministrativi di
Verifica di assoggettabilità a VIA e di rilascio dell’au‐
torizzazione ex art. 269 co 2 del D.Lgs. 1452/2006;

PRESO ATTO dei contenuti del verbale della
prima riunione di Conferenza di Servizi tenutasi in
data 26/09/2013, trasmesso agli Enti competenti
con nota prot. 55591 del 01/10/2013, di cui si
riporta di seguito uno stralcio:

“omissis….
Si dà lettura del parere sanitario favorevole ASLBT

SISP prot. 50915/11.09.2013. Si dà lettura del parere
ARPA PROT. 54434/26.09.2013.

La Ditta dichiara che produrrà documentazione
tecnica con le controdeduzioni.

Viene data la parola al rappresentante del
Comune di San Ferdinando di P. che non rileva pro‐
blematiche di natura urbanistica localizzativa del
manufatto edilizio, ma richiama il contrasto di appli‐
cazione del Regolamento Regionale n. 12/2008 art.
4 c. 2 in merito all’ individuazione degli impianti a
biomassa in zona agricola.

Il Comune dichiara altresì che trasmetterà l’ atte‐
stazione di avvenuto deposito.

La Ditta deposita la nota prot. 4672/03.06.2013
rilasciata dalla Regione Puglia Servizio Energia nella
quale viene precisato la non assoggettabilità dell’
impianto in oggetto al D.Lgs 387/2003, e si riserva
di controdedurre eventualmente con ulteriore docu‐
mentazione.

Per quanto riguarda l’ utilizzo degli sfalci di pota‐
tura la società dichiara che non intende utilizzarli e
contestualmente dichiara che utilizza cippato già
pronto e pertanto non è presente presso l’ azienda
la macchina per cippare.

La Ditta dichiara altresì che gli impianti tuttora
esistenti verranno utilizzati esclusivamente in casi di
emergenza come evidenziata nella documentazione
tecnica agli atti.

La Provincia comunica che il procedimento di
autorizzazione alle emissioni in atmosfera verrà
ricondotto nell’ ambito della procedura di Autoriz‐
zazione Unica Ambientale ex D.P.R. n. 59/2013.
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La società nulla osserva.
Si evidenzia altresì che la Provincia in quanto

autorità competente adotterà lo schema provvedi‐
mento finale e lo trasmetterà al SUAP del Comune
di San Ferdinando di P. che rilascerà il provvedi‐
mento di Autorizzazione Unica Ambientale cosi
come prescritto dall’ art. 4 c. 7 del D.P.R. n. 59/2013.

Il Servizio Ambiente ufficio Via della Provincia BAT
rappresentato dal Dott. Pierelli Emiliano considerato
che uno degli impatti rilevanti è rappresentato dalle
emissioni in atmosfera del sistema di combustione
che si intende implementare, recepisce le osserva‐
zioni espresse da ARPA Puglia e si riserva di espri‐
mere il proprio parere successivamente a valle dell’
analisi della documentazione tecnica integrativa che
la ditta trasmetterà.

La Ditta concorda con le risultanze della Confe‐
renza e dichiara che produrrà gli allegati tecnici tra‐
smettendoli agli enti e al SUAP entro 30 giorni dalla
notifica del presente verbale, in modalità informa‐
tica su apposito supporto.

….omissis”

Oltre ai pareri dell’Arpa Puglia e dell’ASL BAT veni‐
vano acquisiti dalla CdS anche i seguenti documenti:
‐ Nota dell’AdB prot. 11769 del 10/09/2013, accla‐

rata al protocollo della Provincia BAT al n. 50583
del 10/09/2013;

‐ Nota della Regione Puglia ‐ Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo prot.
4672 del 03/06/2013.

VISTA:
‐ la nota del Servizio Urbanistica ‐ Edilizia del

Comune di San Ferdinando di Puglia prot. 17920
del 27/09/2013, acquisita in atti al prot. 54796 del
27/09/2013, con la quale si conferma il parere
espresso durante la CdS del 26/09/2013;

‐ la nota a firma del Sindaco del Comune di San Fer‐
dinando prot. 17961 del 27/09/2013;

‐ la documentazione tecnica trasmessa dalla società
proponente il 22/10/2013 e acquisita in atti al
prot. 60711 del 22/10/2013, riportante gli appro‐
fondimenti e le controdeduzioni alle osservazioni
e ai rilievi tecnici sollevati nella prima CdS;

‐ la nota di questo Settore prot. 65546 del
13/11/2013, trasmessa a tutte le Amministrazioni
invitate alla CdS nonché alla società istante;

‐ la nota della società proponente, acquisita in atti
al prot. 70258 del 04/12/2013, con la quale sono
state trasmesse le ulteriori integrazioni documen‐
tali e controdeduzioni in riscontro alla nota del
Sindaco del Comune di San Ferdinando prot.
17961 del 27/09/2013;

‐ la nota prot. 70851 del 06/12/2013, con la quale
lo scrivente Settore ha convocato in data
20/12/2013 la seconda riunione di CdS relativa ai
procedimenti amministrativi di Verifica di assog‐
gettabilità a VIA e di rilascio dell’autorizzazione ex
art. 269 co 2 del D.Lgs. 1452/2006;

PRESO ATTO dei contenuti del verbale della
seconda riunione di Conferenza di Servizi tenutasi
in data 20/12/2013, trasmesso agli Enti competenti
con nota prot. 74167 del 23/12/2013, di cui si
riporta di seguito uno stralcio:

“omissis….
Si dà lettura dei seguenti pareri pervenuti;

‐ Arpa Puglia DAP BAT prot.73831/20.12.2013;
‐ Verbale di ispezione preliminare Polizia Provinciale

prot.73746/19.12.2013;
‐ ASLBAT SISP prot.73323/02.12.2013
‐ Sindaco del Comune di San Ferdinando di Puglia

prot. 73034/17.12.2013;
‐ Autorità di Bacino prot. 73827/20.12.2013;

Il presidente chiede chiarimenti sulle centrali ter‐
miche a gasolio esistenti e sulle autorizzazioni pre‐
gresse anche alla luce della ispezione avviata dalla
Polizia Provinciale su disposizione del Settore
Ambiente Energia Aree Protette rilevato anche che
la Provincia di Foggia non ha tuttora riscontrato la
richiesta della Provincia di BARLETTA ANDRIA TRANI
di informazioni in merito allo stabilimento in
oggetto.

La Ditta dichiara che allo stato attuale per le sud‐
dette centrali è stata presentata presso il SUAP del

Comune di San Ferdinando domanda di autoriz‐
zazione alle emissioni in atmosfera ex art. 269 D.lgs
152/06 cosi come modificato dal D.P.R. 59/2013.

Il Presidente dichiara che darà applicazione all’
art. 279 del D.Lgs 152/06.

Con riferimento alla gestione dell’ impianto la
ditta chiarisce che il funzionamento della nuova cen‐
trale a biomassa e delle centrali a gasolio non sarà
mai contemporaneo e comunque questo sarà garan‐
tito da un sistema di interblocco.
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La conferenza chiede che la ditta trasmetta i det‐
tagli del sistema di interblocco e documentazione
fotografica successiva all’installazione del suddetto
sistema;

La Società chiede di poter controdedurre e supe‐
rare motivi ostativi posti dall’ARPA PUGLIA e dalla
Provincia con riferimento alle centrali a gasolio pre‐
sentando un piano di adeguamento tecnico coerente
con quanto prescritto dalle amministrazioni.

In merito alle note inviate dagli enti formalmente
invitati alla conferenza ed attesa l’assenza di alcuni
di essi e quindi nell impossibilità di poter controde‐
durre a verbale si riserva di inviare deduzioni scritte.

La Provincia accoglie la richiesta della Società e
concede 30 giorni anche in ragione dell’imminenza
del periodo festivo.

La Società chiede inoltre di ricevere a mezzo PEC
eventuali ulteriori osservazioni scritte degli enti par‐
tecipanti qualora depositati.

La Provincia comunica che:
‐ i documenti dovranno essere trasmessi al SUAP

del Comune ed a tutti gli enti.
‐ I termini del procedimento ai sensi della Legge

241/90 verranno sospesi sino alla trasmissione
della documentazione integrativa anzidetta acco‐
gliendo la richiesta della Società.
….omissis”

VISTA:
‐ la nota di questo settore prot. 2047 del

14/01/2014;
‐ la nota della società proponente, acquisita in atti

al prot. 3183 del 20/01/2014, con la quale sono
state trasmesse le integrazioni documentali e con‐
trodeduzioni relative ai profili istruttori emersi
all’esito della seconda riunione della CdS;

‐ la nota prot. 5315 del 29/01/2014, con cui lo scri‐
vente Settore ha convocato in data 18/02/2014 la
terza riunione di CdS relativa ai procedimenti
amministrativi di Verifica di assoggettabilità a VIA
e di rilascio dell’autorizzazione ex art. 269 co 2 del
D.Lgs. 1452/2006;

PRESO ATTO dei contenuti del verbale della terza
riunione di Conferenza di Servizi tenutasi in data
18/02/2014, trasmesso agli Enti competenti con
nota prot. 10805 del 20/02/2014, di cui si riporta di
seguito uno stralcio:

“omissis….

Il presidente della Conferenza di Servizi introduce
i lavori dando lettura del verbale della II^ CdS.

Si da lettura del parere ASL prot. 9198 del
13/02/2014, acquisito in atti al prot. 9478 del
14/02/2014.

La società prende atto del parere e conferma
tutte le precedenti controdeduzioni fatte pervenire
alla Provincia BAT.

Alle ore 11:31 Il Comune di San Ferdinando risulta
assente e non risulta essere stato trasmesso alcun
parere rispetto al progetto di cui trattasi.

Si da lettura del parere dell’Arpa Puglia, acquisito
in atti al prot. 10161 del 18/02/2014.

La società prende atto del parere favorevole del‐
l’Arpa rispetto all’intero procedimento autorizzatorio
relativo alle centrali a biomassa e a gasolio.

La Provincia legge il parere favorevole con pre‐
scrizioni del Comitato Tecnico provinciale del
05/02/2014. La società prende atto del parere e si
riserva all’esito ogni valutazione.

Alla data odierna il Comune non ha ancora tra‐
smesso l’attestazione di avvenuto deposito della
documentazione progettuale ne comunicazione di
arrivo di eventuali osservazioni.

La società rileva che il Comune sin dalla prima CdS
(26/09/2013) ha assunto un espresso impegno a for‐
nire tale documentazione sicché invita la Provincia
a sollecitare l’Ente comunale in tal senso. Non ci
sono rilievi della società in merito all’andamento del
procedimento de quo.

La società preso atto delle prescrizioni innanzi
riportate, chiede che si tenga conto ai fini dell’at‐
tuazione dei controlli prescritti, della circostanza
per la quale le centrali in argomento (sia a gasolio
che a biomassa) opereranno unicamente nel
periodo compreso da novembre a marzo, in
ragione delle condizioni climatiche, sicché tali con‐
trolli al difuori del detto periodo si risolverebbero,
solo in un aggravio di costi stante il non funziona‐
mento dell’impianto.

La Provincia a tal proposito prende atto di quanto
dichiarato. Alle ore 11,40 si chiudono i lavori della
Conferenza di Servizi

….omissis”

VISTA:
‐ la nota prot. 11515 del 24/02/2014, con la quale

lo scrivente Settore ha sollecitato il Comune di San
Ferdinando di Puglia ad inviare, entro 15 giorni dal
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ricevimento della medesima nota, l’attestazione
di avvenuta pubblicazione presso l’albo pretorio
comunale dell’avviso di deposito della proposta
progettuale e la certificazione relativa alla pre‐
senza/assenza di osservazioni pervenute;

‐ la nota del 20/02/2014, acquisita in atti al prot.
11369 del 24/02/2014, con la quale la società pro‐
ponente ha richiesto al Comune di San Ferdinando
di Puglia l’accesso agli atti ed informativa ex L
241/90, in relazione alla predetta attestazione;

‐ la nota acquisita al prot. 12371 del 27/02/2014,
con la quale è stata trasmessa copia del “Dettaglio
documento dell’archivio Albo Pretorio” del
Comune di San Ferdinando di Puglia;

‐ la nota acquisita in atti al prot. 17503 del
18/03/2014, con la quale la società proponente
ha sollecitato la chiusura del procedimento de
quo;

‐ la nota prot. 17543 del 18/03/2014, con la quale
lo scrivente Settore ha rinnovato il sollecitato al
Comune di San Ferdinando di Puglia a riscontrare
quanto richiesto con la precitata nota prot.11515
del 24/02/2014;

‐ la nota del Comune di San Ferdinando di Puglia
inviata in data 18/03/2014 ed acquisita in atti al
prot. 17841 del 18/03/2014, con la quale è stato
trasmesso il “Dettaglio documento dell’archivio
Albo Pretorio” del Comune di San Ferdinando di
Puglia ed è stata evidenziata l’assenza di osserva‐
zioni pervenute sulla proposta progettuale della
società SudKultur nel periodo di pubblicazione
presso l’albo pretorio;

ESAMINATA la documentazione progettuale rela‐
tiva alle opere di ammodernamento dell’impianto
serricolo florovivaistico sito in agro del Comune di
San Ferdinando di Puglia alla c.da Ruatella,
mediante la realizzazione di una centrale termica a
biomasse senza cogeneratore di elettricità.

CONSIDERATO CHE:
‐ all’esito dell’esame dei molteplici profili tecnico‐

istruttori relativi all’intervento di cui trattasi, effet‐
tuato da questo Settore congiuntamente agli Enti
partecipanti alla Conferenza di Servizi, sono state
individuate soluzioni tecniche e sistemi di abbat‐
timento delle emissioni in atmosfera che rendono
l’impianto di cui trattasi compatibile sotto il profilo
ambientale con le previsioni normative vigenti e

con l’odierno assetto impiantistico dell’insedia‐
mento produttivo florovivaistico.

‐ sulla base delle dichiarazioni rese dalla società
proponente in CdS, le centrali termiche sia a
gasolio che a biomassa opereranno solo nel
periodo compreso da novembre a marzo, in
ragione delle condizioni climatiche.

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.; 

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.; 

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di escludere dalla procedura di Valutazione
d’Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 20,
comma 5, del D.Lgs.152/2006, per le motiva‐
zioni espresse in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate, sulla base della docu‐
mentazione agli atti ed in conformità alle deter‐
minazioni della Conferenza di Servizi, il progetto
di ammodernamento di cui trattasi, nel rispetto
delle prescrizioni di seguito riportate:
a. La società proponente, prima della realizza‐

zione della centrale a biomassa, dovrà acqui‐
sire da parte dell’Autorità competente defi‐
nita dalla L.R. n. 19/2013 il parere di compa‐
tibilità della proposta progettuale a quanto
previsto dall’art. 9 delle NTA del PAI, nel
rispetto di quanto stabilito ai commi 4 e 5
dell’art. 4 delle predette NTA del PAI. Il sud‐
detto atto abilitativo è stato, infatti, oggetto
di autonoma istanza attivata dalla società
proponente, giusta nota depositata presso
l’AdB Puglia in data 12/06/2013 e peraltro
richiamata nella relazione depositata dalla
società Sudkultur srl in data 20/01/2014, alla
pag. 5, punto D, lettera b;

b. La società proponente, prima dell’avvio della
centrale termica a biomassa e delle centrali
a gasolio esistenti, dovrà acquisire la prevista
Autorizzazione Unica Ambientale (DPR
59/2013) relativa alle emissioni in atmosfera
ex art. 269 co 2 del D.Lgs. 152/2006, rispet‐
tando le prescrizioni ivi contenute (compresa
l’installazione di un interblocco che escluda
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il funzionamento simultaneo della caldaia a
biomassa e delle caldaie alimentate a
gasolio);

c. i materiali di risulta derivanti dalla realizza‐
zione degli interventi di progetto siano
avviati a recupero e/o in discariche autoriz‐
zate;

2) di precisare che l’intervento potrà realizzarsi in
coerenza con la documentazione progettuale in
atti;

3) di dare atto che il presente provvedimento non
esclude e non sostituisce ogni altro parere e/o
autorizzazione previsto per legge, né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione degli
stessi;

4) di trasmettere il presente provvedimento:
‐ Alla società proponente;
‐ Al Comune di San Ferdinando di Puglia (BT);
‐ Ad Arpa Puglia DAP BAT;
‐ All’ASL BAT;
‐ Al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio Pro‐

grammazione, Politiche energetiche, VIA/VAS
della Regione Puglia;

5) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

6) di pubblicare la presente Determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta Andria Trani, ovvero sull’Albo Pretorio
on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi del‐
l’art. 27, comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss.mm.
e ii.;

7) il presente atto sarà pubblicato sulla sezione
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art.
23 del D.Lgs 33/2013;

8) Di dare atto, che secondo quanto previsto dal
Piano Provvisorio Triennale 2013/2015 di pre‐
venzione della corruzione e dell’illegalità della
Provincia Barletta Andria Trani, approvato con
D.C. P. n. 7 del 02/07/2013 è stata acquisita
apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi
dell’art. 46 ‐ 47 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii
(scheda A‐ B), dal Dirigente e dall’istruttore della
presente.

9) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso lo scrivente Settore;

10) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta Andria
Trani.

Avverso il suesteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio‐
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono‐
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Trani, li 21/03/2014

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Emiliano Pierelli.

Il Dirigente Responsabile del Settore
Dott. Vito Bruno

_________________________

SOCIETA’ LA PUGLIA RECUPERO

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.

La proponente Paola PARISI nata a Foggia il
24.07.1972 ed ivi residente via A. Silvestri n. 2/A, in
qualità di legale rappresentante ed amministratore
della società “La Puglia Recupero s.r.l.”, P.I. n.
03497550719, con sede legale in viale degli Aviatori
km 2 ‐ 500 e sede produttiva in Contrada Località
Posticchio del Salice, via Asoli Satriano s.n.c. ‐
Foggia, su area distinta al catasto al Fg. 139, parti‐
celle 160e 489, ed iscritta al n. 256 nel Registro Pro‐
vinciale di Foggia delle Imprese che effettuano ope‐
razioni di recupero di rifiuti non pericolosi indivi‐
duati nell’allegato 1, suballegato 1, al D.M. 5/02/98
(Procedura semplificata),
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premesso che:
‐ in data 21/05/2014 ha presentato domanda di

Verifica di Assoggettabilità alla procedura di Valu‐
tazione di Impatto Ambientale presso la Provincia
di Foggia ai sensi dell’art. 20 cligs. n. 152/2006
relativamente al proprio impianto esistente di
recupero di rifiuti non pericolosi;

‐ l’installazione impiantistica di gestione rifiuti è esi‐
stente e che in ottemperanza alla prescrizione del
Servizio Ambiente della Provincia di Foggia,
disposta nell’ambito del rinnovo di iscrizione nel
Registro Provinciale di Foggia delle Imprese che
effettuano operazioni di recupero di rifiuti non
pericolosi individuati nell’allegato 1, suballegato
1, al D.M. 5/02/98 (Procedura semplificata), la
Ditta sta sottoponendo l’attività in questione alla
di Verifica di assoggettabilità (Oggetto);

‐ l’impianto, regolarmente autorizzato, svolge atti‐
vità di recupero relativamente alla messa in
riserva R13 e al recupero R3 di rifiuti non perico‐
losi per complessive 44.691 tonnellate/anno;

‐ l’impianto di trattamento rifiuti, è localizzato in
Contrada Località Posticchio del Salice ‐Via Ascoli
Satriano s.n.c. ‐ Foggia, su area distinta al catasto
al Fg. 139, particelle 160 e 489; (Localizzazione) ai
fini della Verifica di Assoggettabilità, l’attività in
predicato, rientra nella fattispecie di cui a:
‐ lettera z.b) dell’Allegato IV ‐ Progetti sottoposti

alla verifica di assoggettabilità di competenza
delle Regioni e delle Province autonome di
Trento e Bolzano alla Parte Seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152: Impianti di
smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi,
con capacità complessiva superiore a 10
t/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato
C, lettere da R1 a R9, della Parte Quarta del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 b),
nonché

‐ lettera B.2.aj) dell’Elenco B.2 ‐ Progetti di com‐
petenza della Provincia, della I.r. n. 11 del 12
aprile 2001, “Impianti di incenerimento e di trat‐
tamento di rifiuti speciali di capacità superiore
a 10 t/g”.

Premesso quanto sopra, il Proponente

AVVISA

che copia di tutta la documentazione tecnica di

rito, finalizzata alla Verifica di Assoggettabilità, è
depositata e consultabile per 45 (quarantacinque)
giorni, ‐al fine di raccogliere eventuali osservazioni
da parte di chiunque ne abbia interesse, a partire
dal giorno di pubblicazione del presente avviso sul
BURP Puglia, ai sensi dell’articolo 20 comma 3 del
D.Ig. 152/06 e s.m.i. e dell’articolo 16 della I.r. Puglia
n. 11/01 e s.m.i.‐, presso:

1. Provincia di Foggia, Servizio Ambiente ‐ Via Tele‐
sforo, 25 ‐ Foggia dal lunedì al venerdì dalle ore
09,00 alle ore 12,00 e il martedì dalle ore 15.30
alle ore 17.30;

2. Comune di Foggia, Assessorato Ambiente e
energia C.so Garibaldi, 58 70122 Foggia dal
lunedì al Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00

Le eventuali osservazioni da presentare entro 45
giorni dalla pubblicazione del presente comunicato,
vanno indirizzate agli Enti Provincia e Comune di
Foggia sopra indicati.

Il Proponente
Paola Parisi

_________________________

SOCIETA’ AGLIOTI

Studio Impatto Ambientale

Si avvisa che, ai sensi del Decreto legislativo
152/2006 e s.m.i. ed ai sensi della L.R. 12 febbraio
2014 n. 4, la sig.ra Lucilla AGLIOTI, rappresentante
dell’omonima azienda agricola, avente sede in Roma
(Rm) ‐ Via dei Monti Parioli 10, CAP 00186 Roma
CUUA N. GLTLLL72M56A662S, ha depositato presso
la Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio Pro‐
grammazione Politiche Energetiche VIA e VAS in
data 02/08/2013, il Progetto Definitivo e lo Studio
di impatto Ambientale della seguente opera da ese‐
guirsi in agro di Toritto (BA), località “La Sentinella”: 

Intervento di “Primo Imboschimento di Terreni
Agricoli” a valere su fondi PSR Puglia 2007/2013
Misura 221 azione 1 “Bosco Permanente” mediante
la messa a dimora di 1600 piante ad ettaro di età
1s+1t scelte tra le principali specie arboree ed arbu‐
stive dell’ambiente mediterraneo e di chiudenda
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perimetrale realizzata in pali di castagno a 4 ordini
di filo spinato. Estensione superficiale Ha 39,93.

Il Progetto Definitivo e lo Studio di Impatto
Ambientale, depositati, presso gli Enti sopra indicati,
sono disponibili per la pubblica consultazione. Ai
sensi dell’art. 24 comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,
entro il termine di sessanta giorni chiunque abbia
interesse può prendere visione della documenta‐
zione depositata e presentare eventuali proprie
osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori ele‐
menti conoscitivi e valutativi.

_________________________

SOCIETA’ PROJECT RESOURCE ASBESTOS

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

La società Project Resource Asbestos s.r.l. con
sede in Cavallino alla via Beatrice Acquaviva D’Ara‐
gona n. 5 Zona PIP, rende noto che in data
27/05/2014 ha presentato presso il Servizio
Ambiente e Tutela Venatoria della Provincia di Lecce
lo Studio Preliminare Ambientale al fine dell’otteni‐
mento del parere di Assoggettabilità a VIA, ai sensi
della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii e del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii. relativo al “Progetto di realizzazione di
Impianto di trasformazione manufatti in cemento
amianto” in Comune di Scorrano. Lo Studio Prelimi‐
nare Ambientale ed i relativi elaborati tecnici di pro‐
getto sono depositati presso il Comune di Scorrano
e presso gli Uffici del Servizio Ambiente e Tutela
Venatoria della Provincia di Lecce per la pubblica
consultazione. 

Ai sensi dell’art. 20 comma 3 del D.Lgs. 152/2006
e s.m.i. entro il termine di 45 (quarantacinque)
giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso, chiunque abbia interesse può presentare in
forma scritta proprie osservazioni indirizzandole al
Servizio Ambiente e Tutela Venatoria della Provincia
di Lecce.

Project Resource Asbestos s.r.l.

_________________________

SOCIETA’ TRANSECO

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Errata Corrige.

La società TRANSECO srl con sede in Ostuni (BR),
via Prov.le Martina Franca, con riferimento all’avviso
di deposito già pubblicato sul BURP n° 149 del 14
novembre 2013, avendo presentato un’istanza per
la compatibilità ambientale relativa al progetto di
un impianto di gestione per rifiuti speciali non peri-
colosi, sita in agro di Brindisi nei pressi della località
Masseria Mascava, rettifica gli errori materiali pre-
senti nell’avviso già depositato e

RENDE NOTO

1. che il titolo “Procedura di verifica di assoggetta-
bilità a V.IA.” va sostituito con “Procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale”;

2. che il riferimento “Servizio Ecologia” va sosti-
tuito con “Regione Puglia - Aree Politiche per la
Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambien-
tale e per l’attuazione delle Opere Pubbliche -
Servizio Ecologia - Ufficio: Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS - Via delle
Magnolie 6/8 - Zona Industriale - 70026
Modugno (Ba);

3. di aver presentato presso la Regione Puglia la
domanda di Valutazione di Impatto Ambientale
(ai sensi dell’art. n° 23 del D.Lgs. 152/06 nonché
degli art. n° 4 e n° 11 della L.R. 12 aprile 2001 n.
11 e ss.mm.ii.)

La copia del Progetto Definitivo, dello Studio di
Impatto Ambientale, della Sintesi Non Tecnica, ade-
guati ed inquadrati al D.Lgs n°46/2014, sono depo-
sitati e consultabili presso le seguenti amministra-
zioni:
- Regione Puglia - Aree Politiche per la Riqualifica-

zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’attuazione delle Opere Pubbliche - Servizio Eco-
logia - Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS - Via delle Magnolie 6/8 - Zona
Industriale - 70026 Modugno (Ba);
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- Provincia di Brindisi, Servizio Ambiente ed Eco-
logia, P.zza S. Teresa, 2 - 72100 Brindisi;

- Comune di Brindisi, Piazza Matteotti, 1 - 72100
Brindisi;
Ai sensi dell’art. n. 23 e art. n. 24 del D.Lgs.

152/06 chiunque abbia interesse può prendere
visione del Progetto e del relativo Studio di Impatto
Ambientale depositato e presentare in forma scritta,
istanze e osservazioni o richiesta di ulteriori ele-
menti conoscitivi sull’opera in questione. Il progetto

determina impatti non significativi sulla qualità
dell’aria, sull’ambiente idrico e sul traffico. Durante
il suo esercizio genera emissioni sonore entro i limiti
di legge. Data la localizzazione dell’Impianto il Pro-
getto non genera interferenze significative con le
componenti suolo e sottosuolo, vegetazione flora
fauna ed ecosistemi, campi elettromagnetici e pae-
saggio.

Transeco s.r.l.
L’Amministratore Unico
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